TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 25 giugno 2008, n. 112

Testo del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (pubblicato nel supplemento ordinario n.
152/L alla Gazzetta Ufficiadle n. 147 del 25 giugno 2008), coordinato con lalegge di
conversione 6 agosto 2008, n. 133, (in questo stesso supplemento ordinario, alla pag. 3),
recante: «Disposizioni urgenti per 1o sviluppo economico, la semplificazione, la
competitivita, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria». (GU
n. 195 del 21-8-2008 - Suppl. Ordinario n. 196)

Titolo |
FI NALI TA' E AMBI TO DI | NTERVENTO

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e stato redatto dal Mnistero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, conma 1, del testo unico delle
di sposizioni sulla promul gazione delle |leggi, sull'enanazione de
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazion
ufficiali, della Repubblica italiana, approvato con D P.R 28
di cenbre 1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, de
nmedesimo testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle
di sposi zioni del decreto-legge, integrate con |le nodifiche apportate
dalla | egge di conversione, che di quelle nodificate o richiamte ne
decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e
|"efficacia degli atti legislativi qui riportati.

Le nodifiche apportate dalla |egge di conversione sono stanpate
con caratteri corsivi

Tali nodifiche sul video sono riportate tra i segni (( ... )).

A nornma dell'art. 15, <comm 5, della |Iegge 23 agosto 1988, n.
400: (Disciplina dell'attivita" di Governo e ordinanmento della
Presi denza del Consiglio dei Mnistri), le nodifiche apportate dalla
| egge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello
del l a sua pubbli cazi one.

Art. 1.
Finalita' e anbito di intervento
1. Le disposizioni del presente decreto conprendono |le msure
necessarie e urgenti per attuare, a decorrere dalla seconda neta'
dell ' esercizio finanziario in corso, un intervento organico diretto a

consegui re, uni tanent e agli altri provvedinenti indicati ne
Docunent o di progranmazi one (( econom co-finanziaria )) per il 2009:
a) un obiettivo di indebitamento netto delle anm nistrazion

pubbliche che risulti pari al 2,5 per cento del PIL nel 2008 e,
conseguentenmente, al 2 per cento nel 2009, all'1l per cento nel 2010 e
allo 0,1 per cento nel 2011 nonche' a mantenere il rapporto tra
debito pubblico e PIL entro valori non superiori al 103,9 per cento
nel 2008, al 102,7 per cento nel 2009, al 100,4 per cento nel 2010 ed
al 97,2 per cento nel 2011;

b) la crescita del tasso di increnento del PIL rispetto agl

andamenti tendenziali per |'esercizio in corso e per il successivo
triennio attraverso |'immediato avvio di naggiori investinenti in
mat eri a di i nnovazi one e ricerca, svi |l uppo dell"attivita'

inprenditoriale, efficientanento e diversificazione delle fonti d
energia, potenziamento dell"attivita' della pubblica anmm nistrazi one
e rilancio delle privatizzazioni, edilizia residenziale e sviluppo

delle citta' nonche' attraverso interventi volti a garantire
condi zioni di conpetitivita' per la senplificazione e |'accel erazi one
dell e procedure anm nistrative e giurisdizionali incidenti sul potere

di acquisto delle famglie e sul costo della vita e concernenti le



attivita' di inpresa nonche' per |la senplificazione dei rapporti d
lavoro tali da determinare effetti positivi in termni di crescita
economi ca e soci al e.

(( 1-bis. In via sperinmentale, |la |legge finanziaria per |'anno
2009 contiene esclusivanente disposizioni strettanente attinenti a
suo contenuto tipico con |'esclusione di disposizioni finalizzate
direttanmente al sostegno o al rilancio dell'economnm a nonche' d
carattere ordi nanentale, nmicrosettoriale e localistico )).

Titolo |1
SVI LUPPO ECONOM CO, SEMPLI FI CAZI ONE E COVPETI TI VI TA'
Capo |
| nnovazi one

Art. 2.
Banda | arga
1. di interventi di installazione di reti e inpianti d
conuni cazione elettronica in fibra ottica sono realizzabili nediante

denuncia di inizio attivita'.

2. L'operatore della comuni cazione ha facolta' di utilizzare per |la
posa della fibra nei cavidotti, senza oneri, le infrastrutture civil
gia' esistenti di proprieta a qualsiasi titolo pubblica o comunque
in titolarita' di concessionari pubblici. Qualora dall'esecuzione
del | ' opera possa derivare un pregiudizio alle infrastrutture civil

esistenti le parti, senza che cio possa cagionare ritardo al cuno
all " esecuzione dei lavori, concordano un equo indennizzo, che, in
caso di dissenso, e' determ nato dal giudice.

3. Nei casi di cui al comma 2 resta salvo il potere regol anentare
ri conosci ut o, in materia di coubi cazione e condivisione d

infrastrutture, all'Autorita" (( per |le garanzie nelle comunicazion
)) dall'articolo 89, (( conmmma 1, del codice delle conunicazion
elettroniche, di cui al )) decreto legislativo 1° agosto 2003, n.
259. All'Autorita' (( per le garanzie nelle comunicazioni )) conpete
altresi' |'enmanazione del regolanento in materia di installazione
delle reti dorsali.

4. L'operatore della comunicazione, alneno trenta giorni prim

dell'effettivo inizio dei lavori, presenta allo sportello unico
del I'' Amni ni st razi one territoriale conpetente l a denunci a,
acconpagnat a da una dettagliata relazione e dagli el aborat
progettuali, che asseveri la conformta' delle opere da realizzare
alla normativa vigente. Con il nmnedesinp atto, trasnesso anche a
gestore interessato, indica le infrastrutture civili esistenti di cu
i ntenda avval ersi ai sensi del comma 2 per |la posa della fibra.

5. Le infrastrutture destinate all'installazione di reti e inpiant

di conunicazione elettronica in fibra ottica sono assimlate ad ogn
effetto alle opere di urbani zzazione primaria di cui (( all"articolo
16, comma 7, del testo wunico di cui al )) decreto del Presidente
del l a Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

6. La denuncia di inizio attivita' e' sottoposta al term ne nmassino

di efficacia di tre anni. L'interessato e comunque tenuto a
comuni care allo sportello unico la data di ultinmnmazione dei |avori.

7. Qualora |I'immbile interessato dall'intervento sia sottoposto ad
un vincolo la cui tutela conpete, anche in via di delega, alla stessa
amm ni strazione conunale, il termne di trenta giorni antecedente
|"inizio dei lavori decorre dal rilascio del relativo atto d

assenso. Ove tale atto non sia favorevole, |la denuncia e priva d



effetti.

8. Qualora I'inmmobile oggetto dell'intervento sia sottoposto ad un
vincolo la cui tutela non conpete all'anm nistrazi one conunal e, ove
il parere favorevole del soggetto preposto alla tutela non sia stato

allegato alla denuncia il conmpetente ufficio conunale convoca una
conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis 14-ter
14-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il termne di trenta

giorni di cui al (( comma 4 )) decorre dall'esito della conferenza.
In caso di esito non favorevole, la denuncia e' priva di effetti.
9. La sussistenza del titolo e provata con |la copia della denuncia

di inizio attivita' da cui risulti la data di ricevimento della
denuncia, |'elenco di quanto presentato a corredo del progetto
nonche' gli atti di assenso eventual nente necessari

10. Il dirigente o il responsabile del competente ufficio conunale,
ove entro il termne indicato al (( comma 4 )) sia riscontrata

| "assenza di una o piu' delle condizioni legittimnti, ovvero qualora
esi stano specifici motivi ostativi di sicurezza, incolunmta' pubblica
0 sal ute, notifica all'interessato |'ordine nmotivato di non
effettuare il previsto intervento, contestualnmente indicando Ie
nmodi fi che che si rendono necessarie per conseguire |'assenso
del I Amri ni strazione. E  comunque salva la facolta' di ripresentare
la denuncia di inizio attivita', con le nodifiche (( e)) le
i ntegrazi oni necessarie per renderla conforme alla normativa vigente.

11. L'operatore della conunicazione decorso il termne di cui a
comma 4 e nel rispetto dei comm che precedono da' comuni cazi one
dell'"inizio dell"attivita' al Conune.

12. Utimato |'intervento, il progettista o un tecnico abilitato
rilascia wun certificato di collaudo finale che va presentato allo
sportello unico, con il quale si attesta la confornmita' dell'opera a
progetto presentato con |la denuncia di inizio attivita'

13. Per gli aspetti non regolati dal presente articolo si applica
|"articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica (( 6 giugno
2001, n. 380, nonche' il regine sanzionatorio previsto dal mnedesino
decreto. Possono applicarsi, ove ritenute piu favorevoli )) da
richiedente, le disposizioni di cui all"'articolo 45.

14. Salve le disposizioni di cui agli articoli 90 e 91 del decreto
| egislativo 1° agosto 2003, n. 259, i soggetti pubblici non possono
opporsi alla installazione nella loro proprieta’ di reti e inpiant
interrati di conunicazione elettronica in fibra ottica, ad eccezione
del caso che si tratti di beni facenti parte del patrinonio
i ndi sponibile dello Stato, delle province e dei conuni e che tale
attivita' possa arrecare concreta turbativa al pubblico servizio.
L' occupazione e |'utilizzo del suolo pubblico per i fini di cui alla
presente norma non (( necessitano )) di autonono titolo abilitativo.

15. di articoli 90 e 91 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n
259 si applicano anche alle opere occorrenti per la realizzazi one
degli inpianti di comunicazione elettronica in fibra ottica su
imobili di proprieta’ privata, senza l|la necessita" di alcuna
preventiva richiesta di utenza.

Riferimenti normativi:
- S riporta il testo del conma 1 dell'art. 89 de
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 (Codice delle
conuni cazi oni el ettroniche):

«Art. 89 ( Coubi cazi one e condi vi si one d
infrastrutture). - 1. Quando un operatore che fornisce ret
di conunicazione elettronica ha il diritto di installare

infrastrutture su proprieta pubbliche o private ovvero a
di sopra o al di sotto di esse, in base alle disposizion
in materia di limtazioni legali della proprieta , servitu'
ed espropriazione di cui al presente Capo, |'Autorita'

anche nmedi ant e | ' adozi one di specifici regolanenti,



incoraggia l|la coubicazione o la condivisione di tal
infrastrutture o proprieta'. ».

- S riporta il testo del comma 7 dell'art. 16 de
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380 (testo uni co dell e di sposizioni legislative e

regol anentari in materia edilizia). (Testo A):

«7. @i oneri di urbanizzazione primaria sono relativ
ai seguenti interventi: strade residenziali, spazi di sosta
o di par cheggi o, f ognat ur e, rete idrica, rete d
di stribuzione dell'energia elettrica e del gas, pubblica
illum nazione, spazi di verde attrezzato. ».

- S riporta il testo degli articoli 14, 14-bis 1l4-ter
14-quater della |l egge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norne in
materia di procedinento anministrativo e di diritto d
accesso ai docunenti anmmnistrativi):

«Art. 14 (Conferenza di servizi). - 1. Qualora sia
opportuno effettuare un esane contestuale di vari interess
pubbl i ci coinvolti in wun procedinmento anm nistrativo,
[ ' anmi ni strazi one procedent e i ndi ce di regola una

conferenza di servi zi
2. La conferenza di servizi e

senpre indetta quando

| " ammi ni strazi one procedent e deve acquisire i ntese,
concerti, nulla osta o assensi conunque denonminati di altre
anmmi ni strazioni pubbliche e non |Ii ottenga, entro trenta
gi orni dalla ricezione, da parte dell'ammnistrazione
conpetente, della relativa richiesta. La conferenza puo

essere altresi' indetta quando nello stesso termne e’
intervenuto il dissenso di una o piu" ammnistrazion

interpellate

3. La conferenza di servizi puo' essere convocata anche
per |'esane contestuale di interessi coinvolti in piu
procedi nenti anm nistrativi connessi, riguardanti nedesin
attivita’ o risultati. In tal caso, la conferenza e
i ndetta dall'anmm nistrazione o, previa infornale intesa, da
una delle ammnistrazioni che curano |'interesse pubblico
preval ente. L' i ndi zi one della conferenza puo' essere
richiesta da qual siasi altra amm ni strazi one coinvolta.

4. Quando |'attivita' del privato sia subordinata ad
atti di consenso, conunque denomnati, di conmpetenza d
pi u' anmm nistrazi oni pubbliche, |la conferenza di servizi e'

convocat a, anche su ri chiesta del I ' i nt eressat o,
dal | ' amni ni st razi one conpetente per | " adozi one de
provvedi nento finale.

5. In caso di affidamento di concessione di |avor
pubbl i ci |l a conferenza di servizi e convocata da
concedente ovvero, con il consenso di quest'ultino, da
concessionario entro quindici giorni fatto salvo quanto
previsto dalle leggi regionali in materia di val utazione d

impatto anbientale (VIA). Quando | a conferenza e' convocata
ad istanza del concessionario spetta in ogni caso a
concedente il diritto di voto

5-bis Previo accordo tra | e ammi ni strazioni coinvolte,
la conferenza di servizi e convocata e svolta avval endos

degli strumenti informatici disponibili, secondo i tenpi e
le nodalita' stabiliti dalle nmedesinme anmi ni strazioni.».
«Art. 1l4-bis (Conferenza di servizi prelimnare). - 1

La conferenza di servizi puo' essere convocata per progett

di particolare conplessita' e di insedianmenti produttivi d

beni e servizi, su notivata richiesta dell'interessato,
docunentata, in assenza di un progetto prelimnare, da uno
studio di fattibilita', prina della presentazione di una
istanza o di un progetto definitivi, al fine di verificare
qual i si ano le condizioni per ottenere, alla loro



presentazione, i necessari atti di consenso. In tale caso
la conferenza si pronuncia entro trenta giorni dalla data
della richiesta e i relativi costi sono a carico de
ri chi edente.

2. Nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche
e di interesse pubblico, la conferenza di servizi s
esprime sul progetto prelimnare al fine di indicare qual
siano |e condizioni per ottenere, sul progetto definitivo,

le intese, i pareri, le concessioni, |le autorizzazioni, le
licenze, i nulla osta e gli assensi, conunque denoni nati,
richiesti dalla normativa vigente. 1In tale sede, |le
anm ni st razi oni preposte alla tutel a anbi ent al e,
paesaggi stico-territoriale, del patri noni o
storico-artistico o alla tutela della salute e della
pubblica incolumta', si pronunciano, per quanto riguarda
I'interesse da ciascuna tutel ato, sulle sol uzi on

progettuali prescelte. Qualora non energano, sulla base
della docunent azi one di sponi bi | e, el ement i comungque
preclusivi della realizzazione del progetto, |le suddette
amm ni strazioni indicano, entro quarantacinque giorni, le
condizioni e gli elenenti necessari per ottenere, in sede
di presentazione del progetto definitivo, gli atti d

consenso.

3. Nel caso in cui sia richiesta VIA la conferenza d
servizi si esprime entro trenta giorni dalla conclusione
della fase prelimnare di definizione dei contenuti dello
studio d'inpatto anbientale, secondo quanto previsto in
materia di  VIA Ove tale conclusione non intervenga entro
novanta giorni dalla richiesta di cui al comm 1, la
conferenza di servi zi si esprine comunque entro
successivi trenta giorni. Nell'anbito di tale conferenza,
| "autorita' conpetente alla VIA si esprinme sulle condizion
per |a elaborazione del progetto e dello studio di inpatto
anbientale. In tale fase, che costituisce parte integrante
della procedura di VIA |la suddetta autorita' esamna le
principali alternative, conpresa |'alternativa zero, e
sulla base della docunmentazione disponibile, verifica
| "esistenza di eventuali elenenti di inconpatibilita',
anche con riferimento alla 1ocalizzazione prevista da
progetto e, qualora tali elenenti non sussistano, indica
nell'anbito della conferenza di servizi |e condizioni per
ottenere, in sede di presentazione del progetto definitivo,
i necessari atti di consenso.

3-bis 1l dissenso espresso in sede di conferenza
prelinmnare da una anministrazione preposta alla tutela
anbi ent al e, paesaggi stico-territoriale, del patrinonio
storico-artistico, della salute 0 della pubbl i ca
incolumita', con riferinmento alle opere interregionali, e'

sottoposto alla disciplina di cui all'art. 14-quater comma
3.

4. Nei casi di cui ai comm 1, 2 e 3, |la conferenza d
servizi si esprinme allo stato degli atti a sua di sposizione
e le indicazioni fornite in tale sede possono essere
notivatanente nodificate o integrate solo in presenza d
significativi elenenti enersi nelle fasi successive de

procedi nent o, anche a seguito delle osservazioni de
privati sul progetto definitivo
5. Nel <caso di cui al comma 2, il responsabile unico

del procedinento trasnmette alle amministrazioni interessate
il progetto definitivo, redatto sulla base delle condizion

i ndicate dalle stesse anministrazioni in sede di conferenza
di servi zi sul progetto prelimnare, e convoca |a
conferenza tra il trentesino e il sessantesinp giorno



successi vi alla trasmissione. In caso di affidanmento
medi ant e appalto concorso o concessione di lavori pubbli ci

| " amm ni strazi one aggiudicatrice convoca |la conferenza d
servizi sulla base del solo progetto prelininare, secondo
gquanto previsto dalla legge 11 febbraio 1994, n. 109, e
successi ve nodi ficazioni. ».

«Art. l1l4-ter (Lavori della conferenza di servizi). -
01. La prima riunione della conferenza di servizi e
convocata entro quindici giorni ovvero, in caso d
particolare conplessita' dell'istruttoria, entro trenta
giorni dalla data di indizione.

1. La conferenza di servizi assume |e determ nazion
relative all'organizzazione dei propri lavori a maggioranza
dei presenti.

2. La convocazi one della prima riunione della
conferenza di servizi deve pervenire alle amm nistrazion
i nteressate, anche per via telematica o informatica, al nmeno
cinque giorni prima della relativa data. Entro i successivi

cinque giorni, e amministrazioni convocate possono
richi edere, gual or a i mpossibilitate a parteci pare,
| " ef fettuazione della riunione in una diversa data; in tale
caso, |'anm nistrazione procedente concorda una nuova dat a,

comunque entro i dieci giorni successivi alla prina.
3. Nella prima riunione della conferenza di servizi, o

conunque in quel | a i medi at ament e successi va alla
trasm ssione dell'istanza o del progetto definitivo a
sensi dell"art. 14-bi s l e anmmi ni st razi oni che i
parteci pano determinano il termne per |'adozione della
deci si one conclusiva. | lavori della conferenza non possono
superare i novanta giorni, salvo quanto previsto dal conmma
4. Decorsi inutilmente tali termni, |'anmnistrazione

procedente provvede ai sensi dei comm 6-bis e 9 de
presente articol o.

4. Nei casi in cui siarichiestala VIA |a conferenza
di servizi si esprine dopo aver acquisito |a valutazi one
medesinma ed il ternmine di cui al comm 3 resta sospeso, per
un massinm di novanta giorni, fino all'acquisizione della
pronuncia sulla conpatibilita" anmbientale. Se la VIA non
interviene nel termine previsto per |'adozione del relativo
provvedi mento, |'anmm nistrazione conpetente si esprine in
sede di conferenza di servizi, la quale si conclude ne
trenta giorni successivi al termne predetto. Tuttavia, a
richiesta della maggioranza dei soggetti partecipanti alla
conferenza di servizi, il ternmine di trenta giorni di cui
al precedente periodo e' prorogato di altri trenta giorn
nel caso che si appalesi |a necessita' di approfondi nenti
istruttori

5. Nei procedinenti relativamente ai quali sia gia'
i ntervenuta | a decisione concernente la VIA | e disposizion
di cui al comma 3 dell'art. 14-quater nonche' quelle di cu
agli articoli 16, conma 3, e 17, comm 2, si applicano alle
sol e ammi ni strazioni preposte alla tutela della salute, del
patrinonio storico-artistico e della pubblica incolumta'.

6. Qgni amm ni strazione convocata partecipa alla
conferenza di servizi attraverso un unico rappresentante
legittimato, dall'organo conpetente, ad esprinere in nodo
vincolante la volonta' dell'anmnistrazione su tutte le
decisioni di conpetenza della stessa.

6-bis All'esito dei lavori della conferenza, e in ogn
caso scadut o il term ne di cui al conma 3,
| " anmi ni strazi one procedent e adotta la determ nazione
motivata di conclusione del procedinento, valutate Ile
specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto



del l e posizioni prevalenti espresse in quella sede.

7. Si consi dera acquisito | " assenso
del I ' amni ni st razi one il cui rappresentante non abbia
espresso definitivanente |a volonta' dell'amm nistrazi one
rappresent at a.

8. In sede di conferenza di servizi possono essere
richiesti, per una sola volta, ai proponenti dell'istanza o
ai progettisti chiarinmenti o ulteriore docunmentazione. Se
questi ultim non sono forniti in detta sede, entro
successi vi trenta giorni, si  procede all'esanme de
provvedi nment o.

9. Il provvedinento finale conforne alla deterni nazione
conclusiva di cui al conma 6-bis sostituisce, a tutti gl
effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o
atto di assenso conmunque denoninato di conpetenza delle
amm ni st razi oni parteci panti, o} conunque invitate a
partecipare ma risultate assenti, alla predetta conferenza.

10. I provvedi nent o finale concernente opere
sottoposte a VIA e pubblicato, a cura del proponente,
unitanente all'estratto della predetta VIA nella Gazzetta
Uficiale o nel Bollettino regionale in caso di WVIA
regionale e in un quotidiano a diffusione nazionale. Dalla
data della pubblicazione nella Gazzetta Ufficial e decorrono
i term ni per eventual i i mpugnazi oni in sede
gi urisdi zional e da parte dei soggetti interessati.».

«Art. l4-quater (Effetti del dissenso espresso nella

conferenza di servizi). - 1. 1l dissenso di uno o piu
rappresent anti delle anmi ni st razi oni, regol arnent e
convocate alla conferenza di servi zi, a pena d
inanmmi ssibilita', deve essere nanifestato nella conferenza
di servizi, deve essere congruanente notivato, non puo'
riferirsi a questioni connesse che non costituiscono
oggetto della conferenza nedesima e deve recare le
speci fiche i ndi cazi oni del l e nodi fi che pr oget t ual
necessarie ai fini dell'assenso.

2.

3. Se il not i vat o di ssenso e' espresso da
un' anmi ni strazi one preposta alla tutela anbientale,
paesaggi stico-territoriale, del patri noni o
storico-artistico o alla tutela della salute e della
pubblica incolumta', l a deci si one e' ri messa
dal | " ammi ni strazione procedente, entro dieci giorni: a) a
Consiglio dei Mnistri, in caso di dissenso tra
amm ni strazioni statali; b) alla Conferenza permanente per

i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province autonomne
di Trento e di Bolzano, di seguito denoni nata "Conferenza

Stato-regioni”, in caso di dissenso tra un'anmm nistrazi one
statale e una regionale o tra piu anmnistrazion
regionali; c¢) alla Conferenza unificata, di cui all"art. 8

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in caso d
dissenso tra wun'aministrazione statale o regionale e un

ente | ocal e o tra piu enti locali. Verificata la
conpl etezza della docunent azi one i nviata ai fini
istruttori, la decisione e' assunta entro trenta giorni
salvo che il Presidente del Consiglio dei Mnistri, della
Conferenza Stato-regioni o della Conferenza wunificata,
val ut at a | a conplessita' dell'istruttoria, decida d

prorogare tale termine per wun ulteriore periodo non
superiore a sessanta gi orni

3-bis Se il nmotivato dissenso e espresso da una
regi one o da una provincia autononma in una delle naterie d
propria conpet enza, la determ nazione sostitutiva e

ri nessa dal | ' ammi ni st razi one procedent e, entro diec



giorni: a) alla Conferenza Stato-regioni, se il dissenso
verte tra un' anmm nistrazione statale e una regionale o tra
amm ni strazioni regionali; b) alla Conferenza unificata, in
caso di dissenso tra una regione o provincia autononma e un
ente locale. Verificata |la conpl etezza della docunent azi one

inviata ai fini istruttori, la decisione e assunta entro
trenta giorni, salvo che il Presidente della Conferenza
Stato-regioni o della Conferenza wunificata, valutata |la
conplessita’ dell'istruttoria, decida di prorogare tale
termne per wun ulteriore periodo non superiore a sessanta
gi orni

3-ter Se entroi termni di cui ai comm 3 e 3-bis la
Conferenza Stato-regioni o l|la Conferenza wunificata non
provvede, |a decisione, su iniziativa del Mnistro per gl
affari regionali, e rinmessa al Consiglio dei Mnistri, che
assunme | a determ nazione sostitutiva nei successivi trenta
giorni, ovvero, quando verta in materia non attribuita alla
conpetenza statale ai sensi dell'art. 117, secondo comma, e
dell"art. 118 della Costituzione, alla conpetente giunta
regionale ovvero alle conpetenti giunte delle province

autonone  di Trento e di Bolzano, che assumono I|a
det erm nazi one sostitutiva nei successivi trenta giorni
qualora la giunta regionale non provveda entro il term ne
predetto, la decisione e rinmessa al Consiglio de

M nistri, che delibera con | a partecipazi one dei president
delle regioni interessate.

3- quat er In caso di dissenso tra ammnistrazion
regionali, i conmi 3 e 3-bis non si applicano nelle ipotes
in cui le regioni interessate abbiano ratificato, con
propria |legge, intese per |a conposizione del dissenso a
sensi dell'art. 117, ottavo comm, della Costituzione,
anche attraverso [ " i ndi vi duazi one di organi conun
conpetenti in via generale ad assunere |a determn nazi one
sostitutiva in caso di dissenso

3- qui nqui es. Rest ano ferme le attribuzioni e le

prerogative riconosciute alle regioni a statuto speciale e
all e province autonone di Trento e di Bol zano dagli statut
speciali di autonomia e dalle relative norme di attuazione.
4,
5. Nell'ipotesi in cui |'opera sia sottoposta a VIA e
in caso di provvedi nento negativo trova applicazione |"'art.
5, comma 2, lettera c-bis) della | egge 23 agosto 1988, n.

400, i ntrodotta dall'art. 12, comma 2, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303.».
- S riporta il testo degli articoli 23 e 45 del gia'

citato decreto del Presidente della Repubblica n. 380 de
2001:

«Art. 23 (Disciplina della denuncia di inizio
attivita). - 1. Il proprietario dell'immobile o chi abbia
titolo per presentare l|la denuncia di inizio attivita',
al meno trenta giorni prina dell'effettivo inizio de

| avori, present a allo sportello wunico la denuncia,
acconpagnata da wuna dettagliata relazione a firma di un
progettista abilitato e dagl i opportuni el abor at
progettuali, che asseveri la confornta' delle opere da
realizzare agli strumenti wurbanistici approvati e non in
contrasto con quelli adottati ed ai regolanenti ediliz
vigenti, nonche' il rispetto delle norme di sicurezza e d
quel l e igienico-sanitarie.

2. La denuncia di inizio attivita' e corredata
dall'indicazione dell'inpresa cui si intende affidare

lavori ed e sottoposta al term ne massino di efficacia
pari a tre anni. La realizzazione della parte non ultinata



dell"intervento e subordinata a nuova denunci a.
L'interessato e' comungue tenuto a comunicare allo
sportello unico la data di ultimazione dei |avori

3. Qualora |'inmobile oggetto dell'intervento sia
sottoposto ad un vincolo la cui tutela conpete, anche in
via di delega, alla stessa anm nistrazione conunale, i
termne di trenta giorni di cui al comma 1 decorre da
rilascio del relativo atto di assenso. Ove tale atto non
sia favorevole, la denuncia e priva di effetti.

4, Qualora |'inmobile oggetto dell'intervento sia
sottoposto ad un vincolo la cui tutela non conpete
al | " amm ni strazi one comunale, ove il parere favorevol e de
soggetto preposto alla tutela non sia allegato alla
denunci a, il conpetente ufficio conunale convoca una

conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis
1l4-ter 1l4-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241. |
termne di trenta giorni di cui al comm 1 decorre
dall'esito della conf erenza. In caso di esito non
favorevole, la denuncia e' priva di effetti.

5. La sussistenza del titolo e provata con |la copia
della denuncia di inizio attivita' da cui risulti |la data
di ricevimento della denunci a, |"elenco di quanto
presentato a corredo del progetto, |'attestazione de
professionista abilitato, nonche' gli atti di assenso
event ual ment e necessari

6. Il dirigente o il responsabile del conpetente
ufficio comunale, ove entro il termine indicato al conma 1
sia riscontrata |'assenza di una o piu' delle condizion
stabilite, notifica all'interessato |'ordine notivato d
non effettuare il previsto intervento e, in caso di falsa
attestazi one del pr of essi oni sta abilitato, i nfornma
|"autorita' giudiziaria e il <consiglio dell'ordine d
appartenenza. E' comunque salva la facolta' di ripresentare
la denuncia di inizio attivita', con le nodifiche ole
i ntegrazi oni necessari e per renderl a conforme alla
normativa urbanistica ed edilizia.

7. Utimto |'intervento, il progettista o un tecnico
abilitato rilascia un certificato di collaudo finale, che
va presentato allo sportello unico, con il quale si attesta
la confornita' dell'opera al progetto presentato con |a
denuncia di inizio attivita'. Contestualnmente presenta
ri cevuta del | " avvenut a presentazione della variazione
catastal e conseguent e alle opere realizzate ovvero
di chi arazi one che l e st esse non hanno conportato
nodi fi cazi oni del cl assanent o. In assenza di tale
docunentazione si applica la sanzione di cui all'art. 37,
comma 5. ».

«Art. 45 (Norne relative all'azione penale). - 1.
L'azione penale relativa alle violazioni edilizie rinmane
sospesa finche' non siano stati esauriti i procedinenti

ammnistrativi di sanatoria di cui all'art. 36.

2. Nel <caso di ricorso giurisdizionale avverso i
diniego del pernmesso in sanatoria di cui all'art. 36,
| "udienza viene fissata d'ufficio dal presidente de
tribunale ammnistrativo regionale per una data conpresa

entro il terzo nese dalla presentazione del ricorso

3. Il rilascio in sanatoria del permesso di costruire
estingue i reati contravvenzionali previsti dalle nornme
ur bani stiche vigenti. ».

- S riporta il testo degli articoli 90 e 91 del gia'
citato decreto legislativo n. 259 del 2003:

«Art. 90 (Pubblica utilita" - Espropriazione). - 1. G

inmpianti di reti di conunicazione elettronica ad uso



1
sui

pubbl i co, ovvero esercitati dallo Stato, e I|le opere

accessorie occorrenti per la funzionalita" di dett
i npi anti  hanno carattere di pubblica utilita', ai sens
degli articoli 12 e seguenti del decreto del Presidente

del l a Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.

2. QGdi inpianti di reti di conunicazioni elettronica e
le opere accessorie di uso esclusivanente privato possono
essere dichiarati di pubblica utilita" con decreto de

Mnistro delle comnunicazioni, ove concorrano notivi d
pubblico interesse.

3. Per |'acquisizione patrinoniale dei beni imuobil
necessari alla realizzazione degli inpianti e delle opere

di cui ai comi 1 e 2, puo esperirsi la procedura d

esproprio prevista dal decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. Tale procedura puo'
essere esperita dopo che siano andati falliti, o non sia
stato possi bil e ef fettuare, i tentativi di bonario
conmponi mento con i proprietari dei fondi sul prezzo d

vendita offerto, da valutarsi da parte degli uffici tecnic

erariali conpetenti.».

«Art. 91 (Limtazioni legali della proprieta). - 1.
Negli inpianti di reti di conunicazione elettronica di cu
all"art. 90, conmmi 1 e 2, i fili o cavi senza appoggio
possono passare, anche senza il consenso del proprietario,

sia al di sopra delle proprieta' pubbliche o private, sia
dinanzi a quei lati di edifici ove non vi siano finestre od

altre aperture praticabili a prospetto.

2. Il proprietario od il condom nio non puo' oppors
al | "appoggi o di antenne, di sostegni, nonche' al passaggio
di condutture, fili o} qual si asi altro i mpi anto
nell'immobile di sua proprieta occorrente per soddisfare
le richieste di utenza degli inquilini o dei condom ni.

3. I fili, <cavi ed ogni altra installazione debbono
essere collocati in guisa da non inpedire il libero uso
del l a cosa secondo | a sua destinazione.

4. Il proprietario e' tenuto a sopportare il passaggio
nell'immobile di sua proprieta' del per sonal e
del | ' esercente il servizio che dinostri la necessita' d
accedervi per |'installazione, riparazi one e nmanutenzione
degli inpianti di cui sopra.

5. Nei casi previsti dal presente articolo a

proprietario non e dovuta al cuna indennita'

6. L'operatore incaricato del servizio puo' agire
direttanente in giudizio per far cessare eventual
i mpedi menti e turbative al passaggio ed alla installazi one
delle infrastrutture. »

Titolo |1
SVI LUPPO ECONOM CO, SEMPLI FI CAZI ONE E COVPETI TI VI TA'
Capo |
| nnovazi one

Art. 3.

Start up
Dopo il conma 6 dell'articolo 68 del testo unico delle inposte
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
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di cenbre 1986, n. 917, sono aggiunti i seguenti com:

«6-bis. Le plusvalenze di cui alle lettere (( c) e c-bis) )) del
comma 1, dell'articolo 67 derivanti dalla cessione di partecipazion
al capitale in societa' di cui all'articolo 5 escluse |le societa'
semplici e gli enti ad esse equiparati, e all'articolo 73, coma 1,
lettera a) , costituite da non piu di sette anni, possedute da
almeno tre anni, ovvero dalla cessione degli strunenti finanziari e
dei contratti indicati nelle disposizioni di cui alle lettere (( c) e
c-bis) )) relativi alle nedesinme societa', rispettivanente possedut
e stipulati da alneno tre anni, non concorrono alla formazione de
reddito inponibile in quanto esenti qualora e nella nmisura in cui
entro due anni dal l[oro consegui nento, siano reinvestite in societa
di cui all'articolo 5 e all'articolo 73, conma 1, lettera a) , che
svolgono la nedesina attivita', mediante la sottoscrizione de
capitale sociale o |'acquisto di partecipazioni al capitale delle
nmedesi ne, senpreche' si tratti di societa' costituite da non piu d
tre anni

6-ter L'inmporto dell'esenzione prevista dal conmma (( 6-bis )) non
puo' in ognhi caso eccedere il quintuplo del costo sostenuto dalla
societa’ |le cui partecipazioni sono oggetto di cessione, nei cinque
anni  anteriori alla cessione, per |'acquisizione o la realizzazione
di beni materiali amortizzabili, diversi dagli inmobili, e di ben
i mmateriali amortizzabili, nonche' per spese di ricerca e
svi | uppo. ».

Riferimenti normativi:
- S riporta il testo dell'art. 68 del testo unico
delle inposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
del l a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917 (Approvazi one de

testo uni co delle inposte sui redditi), cosi' cone
nodi ficato dalla presente | egge:
«Art. 68 (Plusvalenze) . - 1.-5. (QOmssis)

6. Le plusvalenze indicate nelle lettere c), c-bis) e
c-ter) del comm 1 dell'art. 67 sono costituite dalla
differenza tra il corrispettivo percepito ovvero |a somm
od il valore nornmale dei beni rinborsati ed il costo od i
valore di acqui sto assoggettato a tassazi one, aunmentato d
ogni onere i nerente alla loro produzione, conpresa
| "inmposta di successione e donazi one, con escl usione degl
i nteressi passivi. Nel caso di acquisto per successione, s

assune cone costo il valore definito o, in mancanza, quello
dichiarato agli effetti dell'inposta di successione,
nonche', per i titoli esenti da tale inposta, il valore
normale alla data di apertura della successione. Nel caso
di acqui sto per donazione si assune cone costo il costo de
donante. Per |e azioni, quote o altre partecipazion
acquisite sulla base di aumento gratuito del capitale i

costo unitario e det erm nat o ripartendo il costo
originario sul nunmero conplessivo delle azioni, quote o
parteci pazioni di conpendio. Per |e partecipazioni nelle
societa’ indicate dall'art. 5, il costo e aunmentato o
dimnuito dei redditi e delle perdite inputate al socio e
dal costo si sconputano, fino a concorrenza dei reddit
gia" inputati, gli wutili distribuiti al socio. Per le
valute estere cedute a termne si assume come costo i
val ore della valuta al canmbio a pronti vigente alla data d
stipula del <contratto di cessione. Il costo o valore d
acquisto e' documentato a cura del contribuente. Per le
valute estere prelevate da depositi e conti correnti, in
mancanza della docunentazione del costo, si assune come
costo il wvalore della valuta al mnore dei canbi nensil
accertati ai sensi dell'art. 110, conma 9, nel periodo
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d' i nposta in Cui la plusvalenza e realizzata. Le
m nusval enze sono determnate con gli stessi criteri
stabiliti per |le plusval enze.

6-bis. Le plusvalenze di cui alle lettere c) e c-bis)
del conma 1, dell'art. 67 derivanti dalla cessione d
parteci pazioni al «capitale in societa’ di cui all'art. 5,
escluse le societa' senplici e gli enti ad esse equiparati,
e all'art. 73, comma 1, lettera a), costituite da non piu
di sette anni, possedute da almeno tre anni, ovvero dalla
cessi one degl i strumenti finanziari e dei contratt
indicati nelle disposizioni di cui alle lettere ¢c) e c-bis)
relativi alle nedesinme societa', rispettivanente possedut

e stipulati da alnmeno tre anni, non concorrono alla
formazione del reddito inmponibile in quanto esenti qual ora
e nel |l a nm sura in cui, entro due anni dal loro
consegui nent o, si ano reinvestite in societa' di cu
all"art. 5 e all"art. 73, conma 1, lettera a), che svol gono
la nmedesina attivita', nediante l|la sottoscrizione de

capitale sociale o |'acquisto di partecipazioni al capitale
del l e nedesi ne, senpreche' si tratti di societa' costituite
da non piu' di tre anni

6-ter. L'inporto dell'esenzione prevista dal coma
6-bi s non puo' in ogni caso eccedere il quintuplo del costo
sostenuto dalla societa' |e cui partecipazioni sono oggetto
di cessione, nei cinque anni anteriori alla cessione, per

| " acqui si zi one o] la realizzazione di beni material
ammortizzabili, di versi dagl i i mobi li, e di ben
imuateriali amortizzabili, nonche' per spese di ricerca e
svi | uppo.

7-9. (Onissis) .».

Titolo 11
SVI LUPPO ECONOM CO, SEMPLI FI CAZI ONE E COVPETI TI VI TA
Capo |
| nnovazi one

Art. 4.
Strunenti innovativi di investinento

1. Per 1o sviluppo di programm di investinento destinati alla
realizzazione di iniziative produttive con elevato contenuto d
i nnovazi one, anche consentendo il coinvol ginento degli apporti de
soggetti pubblici e privati operanti nel territorio di riferinento, e
(( alla valorizzazione )) delle risorse finanziarie destinate allo
scopo, anche derivanti da cofinanziamenti europei ed internazionali

possono essere costituiti appositi fondi di investinento con |la
parteci pazione di investitori pubblici e privati, articolati in un
sistema integrato tra fondi di livello nazionale e rete di fond

locali. Con decreto Mnistro dello sviluppo econonico, di concerto
con il Mnistro dell'economa e delle finanze, sono disciplinate |le

nmodalita’" di costituzione e funzionamento dei fondi, di apporto agl
stessi e le ulteriori disposizioni di attuazione.

(( 1-bis. Per 1le finalita" di cui al conma 1, con decreto d
natura non regolanmentare del Mnistro dell'econonma e delle finanze
la gestione separata della Cassa depositi e prestiti S. p.A puo'
essere autorizzata, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza
pubblica, ad istituire un apposito fondo, attraverso cui partecipare,

12



sulla base di un adeguato sistenma di verifica della sostenibilita'
econom co-finanziaria delle iniziative, nonche' di garanzie prestate

dagl i st essi soggetti benefi ci ari di versi dalla pubbl i ca
amm ni strazione, tale da escludere la garanzia dello Stato sulle
iniziative nedesime, anche in via sussidiaria, e di intese da
stipularsi con |e anmmnistrazioni locali, regionali e centrali per
| "i mpl enent azi one dei programm settoriali di rispettiva conpetenza,
a fondi per lo sviluppo, conpresi quelli di cui all'articolo 44 de

regol amento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 2006, su

fondi strutturali, e quelli in cui puo' intervenire il Fondo europeo
per gli investinenti )).

2. Dalle disposizioni del presente articolo non devono derivare
nuovi o0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica, sono escluse
garanzie a carico delle Amministrazioni Pubbliche sulle operazion
attivabili ai sensi del comma 1.

Riferimenti normativi:
- Si riporta il testo dell'art. 44 del regol amento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio, dell'11l luglio 2006, recante

di sposi zi oni general i sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo d
coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999:
«Art. 44 (Strumenti di ingegneria finanziaria) . -
Nel | "ambito di un programma operativo, i Fondi struttural
possono finanziare spese connesse a un' oper azi one
conpr endent e contributi per sost enere strunenti d
i ngegneria finanziaria per le inprese, soprattutto piccole
e nmedie, quali fondi di capitale di rischio, fondi d

garanzia e fondi per nutui, e per fondi per |lo sviluppo
urbano, ossia fondi che investono in partenariati tra
settore pubblico e privato e altri progetti inclusi in un
pi ano integrato per o sviluppo urbano sostenibile.
Qualora tale operazione sia organizzata tranite fond

di partecipazione, ossia fondi costituiti per investire in
diversi fondi di capitale di rischio, fondi di garanzia,
fondi per mutui e fondi per lo sviluppo urbano, essa e
attuata dallo Stato menbro o dall'autorita' di gestione in
una o piu' delle seguenti forne:

a) aggi udi cazi one di un appalto pubblico in
conformta' della normativa vigente in materi a;

b) in altri casi, qualora |'oggetto dell'accordo non
sia un appalto pubblico di servizi ai sensi della nornativa
in materia, concessione di una sovvenzione, definita ne
presente contesto come un contributo finanziario diretto
accordato a titolo di una liberalita':

i) alla BEI o al FEl; oppure
ii) awun'istituzione finanziaria senza un invito a
presentare proposte, se cio e conforme a una |egge
nazi onal e conpatibile con il trattato.
Le nodalita' di applicazione del presente articolo sono
adottate dalla Comrissione secondo |la procedura di cu
all"art. 103, paragrafo 3.

Sezione 5
Assi st enza tecnica
Capo 1I1
| npresa
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Art. 5.
Sorvegl i anza dei prezz

1. | comm 198 e 199 dell'articolo 2 della | egge 24 dicenbre 2007,
n. 244, sono sostituiti dai seguenti:
«198. FE istituito presso il Mnistero dello sviluppo econom co i

Garante per la sorveglianza dei prezzi che svolge la funzione d
sovri ntendere all a tenut a ed elaborazione dei dati e delle

i nf or mazi oni segnal at e agli "uffici prezzi" delle canere d

comrercio, industria, artigianato e agricoltura di cui al comm 196.
Esso (( verifica |le segnal azioni delle associazioni dei consunmatori
ri conosci ute, analizza le ulteriori segnalazioni )) ritenute
meritevoli di approfondinento e decide, se necessario, di avviare
i ndagi ni conoscitive finalizzate a verificare |'andanento dei prezz

di determnati prodotti e servizi. | risultati dell"attivita' svolta

sono messi a disposizione, su richiesta, dell' Autorita' garante della
concorrenza e del nercato

199. Per |'esercizio delle proprie attivita' il Garante di cui a
(( commm 198 )) si avvale dei dati rilevati dall'lSTAT, della
col l aborazione dei Mnisteri conpetenti per materia, dell'lsnea,
del I ' Uni oncaner e, delle Canere di conmer ci o, (( industria,

artigianato e agricoltura )) , nonche' del supporto operativo della
Quardia di finanza per |o svolginmento di indagini conoscitive. |
Garante puo' convocare le inprese e |le associazioni di categoria
interessate al fine di verificare i livelli di prezzo dei beni e de
servizi di largo consunb corrispondenti al corretto e normale
andamento del nmercato. L'attivita' del Garante viene resa nota a
pubblico attraverso il sito dell'GCsservatorio dei prezzi de
Mnistero dello sviluppo economico. (( Nel sito sono altresi'
t enpest i vanment e pubbli cati ed aggiornati quadri di confronto,
el aborati a livello provinciale, dei prezzi dei principali beni d
consunmo e durevoli, con particolare riguardo ai prodotti alinentari
ed energetici, senza nuovi o0 maggiori oneri a carico della finanza
pubblica )). ».

2. Al commi 200 e 201 dell'articolo 2 della |Iegge 24 dicenbre 2007,
n. 244, le parole «di cui al comua 199», sono sostituite dalle
seguenti «di cui al comra 198».

Riferimenti normativi:

- S riporta il testo dei conm 200 e 201 della |egge
24 dicenbre 2007, n. 244 (Disposizioni per |a formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - |egge
finanziaria 2008); <cosi' cone nodificato dalla presente
| egge:

«200. Il Garante di cui al comra 198 e' nominato con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Mnistro dello sviluppo economico, tra
dirigenti di prima fascia del Mnistero dello sviluppo
econom co, si avvale per il proprio funzionanmento delle
strutture del nmedesino Mnistero, svolge i conpiti di cu
ai comi da 196 a 203 senza conpenso e nantenendo |e
proprie funzioni. L'incarico ha la durata di tre anni

201. Il Garante di cui al comm 198 riferisce le
dinamiche e |e eventuali anonalie dei prezzi, rilevate a
sensi delle disposizioni di cui ai commi da 196 a 203, a
M nistro dello sviluppo econom co, che provvede, ove
necessari o, alla fornulazione di segnalazioni all'Autorita
garante della concorrenza e del nercato e di proposte
nor mati ve. ».
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Sezione 5
Assi st enza tecnica

Capo |1
| npresa
Art. 6.
Sostegno all'internazionalizzazi one delle inprese
1 Le iniziative delle inprese italiane dirette alla loro

pronozi one, sviluppo e consolidanento sui nercati diversi da quell
del I * Uni one Europea possono fruire di agevolazioni finanziarie
esclusivanente nei linmti ed alle condizioni previsti dal Regol anento
(CE) n. 1998/2006 della Comissione Europea del 15 dicenbre 2006,
relativo agli aiuti di inportanza mnore (de nminims)

2. Le iniziative amesse ai benefici sono:

a) la realizzazione di progranm aventi caratteristiche d
investinento finalizzati al lancio ed alla diffusione di nuovi
prodotti e servizi ovvero all'acquisizione di nuovi nmercati per
prodotti e servizi gia esistenti, attraverso |'apertura di strutture
volte ad assicurare in prospettiva | a presenza stabile nei nercati d
riferimento;

b) studi di prefattibilita® e di fattibilita" collegati ad

investinenti italiani all'estero, nonche' progranm di assistenza
tecnica collegati ai suddetti investinenti;
c) altri interventi prioritari individuati e definiti da

Comtato interm nisteriale per |a programazi one econoni ca.
3. Con una o piu delibere del Comtato internministeriale per la
progranmmazi one economica, su proposta del Mnistro dello sviluppo

economi co, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze
e con il Mnistro degli affari esteri, da adottare entro novanta
giorni (( dalla data di entrata in vigore )) del presente decreto
sono deternminati i termini, le nodalita’ e |e condizioni degl
interventi, le attivita' e gli obblighi del gestore, |e funzioni d
controllo, nonche' la conposizione e i conpiti del Conitato per

| " anmi ni strazione del fondo di cui al conma 4. Sino all'operativita'
delle delibere restano in vigore i criteri e |le procedure attual nente
vi genti .

4. Per le finalita" dei comm precedenti sono utilizzate le
di sponibilita' del Fondo rotativo di cui all'articolo 2, comma 1, de
decreto-legge 28 nmggi o 1981, n. 251, convertito, con nodificazi oni
dalla legge 29 luglio 1981, n. 394 con le stesse nmodalita' d

utilizzo delle risorse del Fondo rotativo. Entro il 30 giugno d
ciascun anno, il Conmitato intermnisteriale per |a progranmazi one
econonmica delibera il piano previsionale dei fabbisogni finanziari

del fondo. Le ulteriori assegnazioni di risorse sono stabilite in via
ordinaria dalla legge finanziaria ovvero in via straordinaria da
apposite leggi di finanziamento.

5. E abrogato il decreto-1legge 28 naggi o 1981, n. 251, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, ad eccezi one
dei comm 1 e 4 dell'articolo 2 (( e )) degli articoli 10, 11, 20, 22
e 24. E (( inoltre )) abrogata la | egge 20 ottobre 1990, n. 304 ad
eccezi one degli articoli 4 e 6, e sono abrogati, altresi', i comm 5,
6, 6-bis 7 e 8, dell'articolo 22 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 143.

6. | riferinmenti alle norne abrogate ai sensi del presente articolo
contenuti nel comma 1, dell'articolo 25 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 143, devono intendersi sostituiti dal riferimento a
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presente articol o.

Riferimenti normativi:

- Il regolanento (CE) n. 1998/2006 della Comi ssione,
del 15 dicenbre 2006, relativo all'applicazione degl
articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti dinmportanza
mnore (de mnims) e pubblicato nella Gazzetta U ficiale
L 379 del 28 dicenbre 2006

- S riportail testo degli articoli 2, 10, 11, 20, 22
e 24 del decret o-1 egge 28 nmaggi o 1981, n. 251

(Provvedinmenti per il sostentamento delle esportazion
italiane), cosi' conme nodificati dalla presente |egge:
«Art. 2. - E istituito presso il Mediocredito centrale

un fondo a carattere rotativo destinato alla concessione d
finanzianenti a tasso agevolato alle inprese esportatrici a
fronte di programmi di penetrazione conmerciale di cu
all"art. 15, lettera n), della |legge 24 maggio 1977, n.
227, in Paesi diversi da quelli delle Conmunita' europee
nonche' a fronte di attivita' relative alla pronpzi one
comerciale all'estero del settore turistico al fine d
acquisire i flussi turistici verso |'ltalia.

La disposizione di cui al prinp comma del presente
articolo si applica anche alle inprese alberghiere e
turistiche limtatanmente alle attivita' volte ad
incrementare |a domanda estera del settore.»

«Art. 10. - A consorzi aventi come scopo esclusivo la
esportazione di prodotti agro-alinmentari, costituiti per
settori e conprensori, individuati con provvedi nento della
regione tra produttori singoli o associati, cooperative
agricole di comercializzazione e di trasfornazi one anche
con la partecipazione di enti pubblici territoriali
possono essere concessi con decreto del Mnistro de
conmer ci o con | ' estero, sentito il M nistro
dell'agricoltura e delle foreste, <contributi finanziari
annual i, pur che' non diretti a sovvenzi onare
| " esportazione.

Con decreto del Mnistro del commercio con |'estero,
sentito il Mnistro del turisnbo e dello spettacol o,
contributi di cui al comma precedente possono essere
concessi anche ai consorzi per inprese alberghiere e

turistiche limtatanente alle attivita' vol te ad
increnentare | a donanda estera del settore.

Al fini dell a deternmi nazione dell'amontare de
contributi annuali si applicano |'art. 5 della |egge 21

febbraio 1989, n. 83, e le relative nornme di attuazi one.

I fondi occorrenti per |la concessione dei contributi d
cui ai precedenti conmi saranno annual mente quantifi cat
dalla legge finanziaria, e stanziati in apposito capitolo
dello stato di previsione del Mnistro del comercio con
|"estero, da istituirsi a decorrere dall'esercizio 1982.

Per favorire wuna pronozione sinergica del prodotto
italiano, ai sensi dell'art. 22 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 143, e successive nodificazioni, possono
essere concessi contributi dintesa con i Mnistr
conpetenti a progetti pronozi onal i e d
i nternazionalizzazione realizzati da consorzi msti tra
piccole e nmedie inprese dei settori agro-ittico-alinentare

e turistico-al berghiero, aventi lo scopo esclusivo
del | " attrazi one della donmanda estera. ».
«Art. 11. - L'ICE e' autorizzato a stipulare con le

aziende agricole e con le piccole e nmedie inprese che
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svolgono attivita' diretta alla produzione di beni e

servizi, nonche' —con consorzi e raggruppanenti frale
stesse costituiti, convenzioni per |la predisposizione e la
realizzazione, in Paesi diversi da quelli delle Conunita

europee, di progetti coerenti con le linee e gli obiettivi
del programma di cui all'art. 2 della | egge 16 marzo 1976,
n. 71, riguardanti studi di nercato, spese di dinostrazi one
e pubblicita', partecipazione a nostre e fiere canpionarie
i nternazionali .

Sar anno poste a carico delle inprese di cui a
precedente commma |e spese che non rientrano negli oneri
gener al i relativi allo svol gi nent o dei conpi t
istituzionali dell'lCE

Con la relazione di cui all'art. 3, legge 16 marzo
1976, n. 71, I'ICEriferira partitamente sulle attivita'
svolte e i risultati conseguiti.

E' autorizzata per il triennio 1981-83 |la spesa di lire
50 miliardi, da iscriversi in apposito capitolo dello stato
di previsione del Mnistero del conmercio con |'estero in

ragione di lire 10 mliardi per il 1981, di lire 20
mliardi per il 1982 e di lire 20 mliardi per il 1983, da
erogare all'ICE con |e nobdalita' di cui agli articoli 1, 3,

4 e 6 della legge 16 marzo 1976, n. 71, a rinborso de
maggi ori oneri sostenuti ai sensi del presente articolo.».
«Art. 20. - Atre alla facolta' di avvalers
dell'"istituto previsto dall'art. 56 del decreto de
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per i
raggi ungi ment o delle finalita" previste dal presente
decreto il Mnistro del conmercio con |'estero e’
autorizzato ad utilizzare, per |e sopravvenute eccezi onal
esigenze di servizio, personale di enti pubblici conpres
quel l'i econonici, nonche' di istituti di credito di diritto
pubblico, nei [limti di un contingente di cinque unita'
Detto personale rimane a carico degli enti di proveni enza

| conpensi per lavoro straordinario, indennita d
m ssione e rinborsi di spese sono a carico dei fondi di cu
all"art. 14 del presente decreto. ».

«Art. 22. - 1l fondo contributi, di cui all'art. 37,
secondo comma, del decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745,
convertito, con nodificazioni, nella |egge 18 dicenbre
1970, n. 1034, <cosi' <conme nodificato dall'art. 3 della
| egge 28 nmggio 1973, n. 295, e' increnmentato della sommm
di 2.290 mliardi riservati alla corresponsione d
contributi in conto i nteressi sulle operazioni d

fi nanzi anento alle esportazioni a paganento differito
previste dalla |egge 24 maggio 1977, n. 227, e successive
nodi fi cazi oni

La somma di cui al precedente conma sara' iscritta
nello stato di previsione del Mnistero del tesoro in
ragione di lire 300 mliardi nell'anno 1982, 500 miliard
nell'anno 1983, 500 miliardi nell'anno 1984, 500 mliard
nell'anno 1985 e 490 nmiliardi nell'anno 1986.

Con decreto del Mnistro del tesoro di concerto con i

Mnistro del conmercio con |'estero sara' stabilita la
quota del fondo di cui al prino conma del presente articolo
riservata per |'agevolazione di speciali categorie d

operazioni, nonche' per |la corresponsione di contributi in

conto interessi ad operazioni finanziarie con provviste
effettuate all'estero.

Il Mediocredito centrale e' autorizzato a concedere da
solo o in consorzio con istituti e banche nazionali ed
estere crediti finanziari ai sensi dell'art. 15, lettera ((
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g )) , nonche' dell'art. 27, terzo comm, della | egge 24
maggi o 1977, n. 227, alle predette operazioni d
finanzi anento si applicano | e condizioni e nodalita' di cu
all"art. 18, quarto conma, della citata |egge 24 maggio
1977, n. 227.

L'art. 20 della legge 24 nmmggio 1977, n. 227, e'
SOppr esso. ».

«Art. 24. - In estensione a quanto previsto dall'art.
13, secondo comm, del decreto-legge 6 giugno 1956, n. 476,
convertito, con nodificazioni, nella |egge 25 luglio 1956,
n. 786, e successive nodificazioni ed integrazioni, i

Mnistro del comercio con |'estero puo delegare a
Mediocredito centrale |e conpetenze previste dal citato
art. 13, prino comm, lettera d) , in ordine alle

operazi oni anmesse al contributo agevolativo ai sensi della
| egge 24 maggi o 1977, n. 227.».

- S riporta il testo degli articoli 4 e 6 della |egge
20 ottobre 1990, n. 304 (Provvedi nenti per |a pronpzi one
del l e esportazioni):

«Art. 4. - 1. | titoli di cui alla lettera a) del prino
comma dell'art. 32 della | egge 24 maggi o 1977, n. 227, non
sono soggetti all'obbligo di integrazione di bollo di cu
al secondo comma dello stesso art. 32 e sono amessi a
benefici di cui al titolo IV del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 601, ancorche' non
form no oggetto di assicurazione o di finanzianento
nell ' anmbito della legge 24 mmggio 1977, n. 227, e
senpr eche’ att engano ad oper azi oni di credito
al |l "esportazione con dilazione di pagamento superiore a
diciotto nesi

2. | benefici di cui alla lettera b) del prinp comma
dell"art. 32 della |l egge 24 maggi o 1977, n. 227, nonche' d
cui ai comm terzo e quarto dello stesso art. 32 conpetono

anche relativanente agli effetti e ai titoli eness
all ' ordine del Mediocredito centrale.

3. ...».

«Art. 6. - 1. Presso il Mnistero del comercio con
|"estero e istituito |'Osservatorio economico per la
raccolta, 1o studio e |'elaborazione dei dati concernent
il conmercio estero, distinti per flussi di inportazione ed
esportazione di nerci, prodotti e servizi e per aree
geo- econom che.

2. L' Gsservatorio coadi uva il M nistro nel | a
definizione delle Ilinee direttrici e di indirizzo d

conmpetenza del M nistero; puo' conpiere studi e controll
sull'efficacia delle msure di sostegno pubblico alle

esportazioni, partecipazioni e investinenti all'estero.
L' Gsservatorio sara', a tal fine, <collegato attraverso
si stem i nformati ci con or gani smi nazi onal i ed
i nternazional i .

3. Il Mnistero del commercio con |'estero, per

|"attivita' connessa all' Osservatorio, puo' avvalersi della
col I abor azi one di docenti e ricercatori universitari,
nonche' di esperti in commercio estero o in econonia
internazionale e di istituti di ricerca. La segreteria
del | ' Gsservatorio e' conposta da quattro unita' scelte tra
i dipendenti del Mnistero del comercio con |'estero. Alla
nmedesima e' preposto un funzionario con qualifica non
inferiore a prino dirigente.

4. |1 conpenso spettante per |le collaborazioni e quello
per i nenbri della segreteria sono determ nati con decreto
del Mnistro del commercio con |'estero di concerto con i
M nistro del tesoro nei limti della prevista
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autorizzazione di spesa. Al relativo onere, stimato in lire
450 mlioni annui, si provvede nmnediante corrispondente
riduzione dello stanzianento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1990-1992, al capitolo 6856 dello stato d

previsione del Mnistero del tesoro per |'anno finanziario
1990, all'uopo parzialnente utilizzando |'accantonanento

"Interventi rivolti ad incentivare |'esportazione d
prodotti". ».

- Si riporta il testo dell'art. 22 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 143 (Disposizioni in nateria
di comercio con |'estero, a norna dell'art. 4, comma 4,
lettera c¢) , e dell"art. 11 della | egge 15 marzo 1997, n
59), cosi' cone nodificato dalla presente |egge:

«Art. 22 (Disposizioni in materia di contributi e d
finanzianenti per 1o sviluppo delle esportazioni). - 1.
Fatto salvo quanto previsto dall'art. 7 della |legge 25
marzo 1997, n. 68, i contributi di cui all'art. 1, comm

40, della legge 28 dicenbre 1995, n. 549, concessi da
Mnistero del commercio con |'estero, sono finalizzati ad

i ncentivare lo svol gi nent o di specifiche attivita
pronozionali di rilievo nazionale e la realizzazione d
progetti vol ti a favorire, in particol are
| "internazionalizzazione delle piccole e nedie inprese
nonche' le attivita' relative alla pronozione commercial e
all"estero del settore turistico al fine di increnmentare
flussi turistici verso |'ltalia. Essi possono essere
erogati, previa individuazione da effettuare con il decreto
mnisteriale previsto dal suddetto art. 1, conmma 40, anche
a favore di soggetti diversi da quelli indicati, per i

predetto Mnistero, nella tabella A allegata alla |egge
citata.

2. Al'art. 1, comm 1, della |l egge 26 febbraio 1992,
n. 212, le parole: "dell' Europa centrale ed orientale" sono

sostituite dalle seguenti: "individuati annual mente da
CIPE con delibera adottata su proposta del M nistro degl
affari esteri, di concerto con il Mnistro del commercio
con | 'estero”

3. I criteri e le procedure di concessione de

contributi erogati dal Mnistero del conmercio con |'estero
ai sensi delle disposizioni richiamate ai comm 1 e 2 e le

nodalita’ di verifica, anche ad opera di terzi, de
risultati sono stabiliti, ai sensi dell'art. 12, legge 7
agost o 1990, n. 241, e successi ve nodi fi che ed

i ntegrazioni, nel rispetto dei principi stabiliti dall'art.
20, coma 5, della legge 15 narzo 1997, n. 59.

4. Sino alla determnazione dei criteri e delle
procedure di concessione dei contributi ai sensi del comma
3 restano, conunque, in vigore i criteri e |le procedure

attual nente vigenti.
5.-8. (Abrogati).».

- Si riporta il testo del conma 1 dell'art. 25 del gia
citato decreto legislativo n. 143 del 1998:

«Art. 25 (Razi onal i zzazi one degli interventi d
sostegno finanziario). - 1. A decorrere dal 1° gennaio 1999
|l a gestione degli interventi di sostegno finanziario
all'"internazionalizzazione del sistema produttivo di cu

alla legge 24 nmaggio 1977, n. 227, al decreto-|egge 28
maggi o 1981, n. 251, convertito, con nodificazioni, dalla
legge 29 luglio 1981, n. 394, alla |legge 20 ottobre 1990,
n. 304, alla legge 24 aprile 1990, n. 100, e all'art. 14
della legge 5 ottobre 1991, n. 317, viene attribuita alla
SIMEST S.p.A A decorrere dalla nmedesima data | a gestione
degli interventi di cui alla |egge 9 gennaio 1991, n. 19,

19



Vi ene attribuita alla FINEST S.p. A Con apposita
convenzi one sono di sciplinate l e nodal ita’ d
col I aborazione fra SIMEST S.p. A e FINEST S.p. A ».

Sezione 5
Assi stenza tecnica
Capo |1
| npresa
Art. 6-bis.

(( Distretti produttivi e reti di inprese ))

(( 1. A fine di pronuovere lo sviluppo del sistema delle inprese
attraverso azioni di rete che ne rafforzino |l e m sure organi zzative
| "integrazione per filiera, lo scanbio e |la diffusione delle mglior
t ecnol ogi e, l o svi | uppo di servizi di sostegno e forne d
col l aborazione tra realta' produttive anche appartenenti a region
diverse, con decreto del Mnistro dello sviluppo econonmico d
concerto con il Mnistro dell'econonma e delle finanze, previa intesa
con la Conferenza pernmanente per i rapporti tra lo Stato, le region
e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le
caratteristiche e I|le nodalita' di individuazione delle reti delle
inmprese e delle catene di fornitura )).

(( 2. Alle reti, di livello nazionale, delle inprese e alle catene
di fornitura, quali libere aggregazioni di singoli centri produttivi
coesi nello sviluppo unitario di politiche industriali, anche al fine
di migliorare |a presenza nei nercati internazionali, si applicano le
di sposi zi oni concer nent i i distretti produtti vi previste

dall'articolo 1, conmi 366 e seguenti, della | egge 23 dicenbre 2005,
n. 266, cone da ultino nodificati dal presente articolo, ad eccezione
delle norne inerenti i tributi dovuti agli enti locali )).

(( 3. Al'articolo 1 della 1egge 23 dicenbre 2005, n. 266, e
successi ve nodi ficazioni, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comm 366, prinmo periodo, dopo | e parole: «Mnistro per
| "innovazione e |le tecnologie,» sono inserite | e seguenti: «previa
intesa con I|a Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e |e province autonone di Trento e di Bol zano, e sentite le
regioni interessate, »;

b) al coma 368, lettera a) i nuneri da 1) a 15) sono sostituit
dai seguenti:

«1) al fine della razionalizzazione e della riduzione degl
oneri | egati alle ri sorse umane e finanziarie conseguent
all'effettuazione degli adenpinmenti in materia di inmposta sul valore
aggi unto, con regol anento da enanare ai sensi dell'articolo 17, coma
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Mnistro
dell'economa e delle finanze, previa intesa con |a Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province
autonone di Trento e di Bolzano, e sentite | e regioni interessate,
sono disciplinate, per le inprese appartenenti ai distretti di cui a
comma 366, apposite senplificazioni contabili e procedurali, ne
rispetto della disciplina comunitaria, e in particolare della
direttiva 2006/ 112/ CE del Consiglio, del 28 novenbre 2006, e
successi ve nodi ficazioni

2) rimane ferma la facolta' per le regioni e gli enti |ocali
secondo i propri ordinanenti, di stabilire procedure ammnistrative
semplificate per |'applicazione di tributi propri.»;

c) al comm 368, lettera b) nunero 1), ultino periodo, dopo le
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parole: «Mnistro per la funzione pubblica,» sono inserite le
seguenti: «previa intesa con |a Conferenza permanente per i rapport
tra lo Stato, le regioni e le province autononme di Trento e d
Bol zano, e sentite le regioni interessate, »;

d al comm 368, lettera b) nunero 2), ultinop periodo, dopo le
parole: «Mnistro dell'economa e delle finanze» sono inserite le
seguenti: «, previa intesa con la Conferenza permanente per
rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province autonone di Trento e
Bol zano, e sentite le regioni interessate, »;

e) il comma 370 e' abrogato )).

(( 4. Al comma 3 dell'articolo 23 del decreto |legislativo 31 marzo
1998, n. 112, come nodificato dall"articolo 1, conma 370, della |egge
23 dicenbre 2005, n. 266, I|e parole: «anche avvalendosi delle
strutture tecnico-organizzative dei consorzi di sviluppo industriale
di cui all'articolo 36, comma 4, della legge 5 ottobre 1991, n. 317»
sono soppresse )).

(( 5. Dall'"attuazione del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica )).

Riferimenti normativi:

- S riporta il testo dei conm 366 e 368 dell'art. 1
della gia" citata legge n. 266 del 2005, ~cosi' cone
nodi ficati dalla presente |egge:

«366. Ai fini dell'applicazione dei conmi da 367 a 371
con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, d
concerto con il Mnistro delle attivita'" produttive, con i
Mnistro delle politiche agricole e forestali, coni
Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca
e con il Mnistro per |'innovazione e |e tecnologie, previa
intesa con |a Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e |le province autononme di Trento e d
Bol zano, sentite le regioni interessate, sono definite le
caratteristiche e le nodalita" di individuazione de
distretti produttivi, quali |ibere aggregazioni di inprese
articolate sul piano territoriale e sul piano funzionale,
con |'obiettivo di accrescere |l o sviluppo delle aree e de
settori di riferinmento, di mgliorare |[|'efficienza
nel | ' organi zzazi one e nella produzi one, secondo principi d
sussidiarieta' verticale ed orizzontale, anche indivi duando
nodal i ta' di col | abor azi one con l e associ azi on
inmprenditoriali.».

«368. A distretti produttivi si applicano | e seguent
di sposi zi oni :

a) fiscali:
1) al fine della razionalizzazione e della
riduzi one degl i oner i legati alle risorse umane e
finanziarie conseguent i alla ef f et t uazi one degl
adenpinenti in materia di inmposta sul val ore aggiunto, con

regol amento da enmnare ai sensi dell'art. 17, comma 2
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta de
Mnistro dell'economia e delle finanze, previa intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato, le
regioni e Ile province autonone di Trento e di Bol zano, e
sentite le regioni interessate, sono disciplinate, per le
i nprese appartenenti ai distretti di cui al comm 366,
apposite senplificazioni contabili e procedurali, ne
rispetto della disciplina conunitaria, e in particolare
della direttiva 2006/ 112/ CE del Consiglio, del 28 novenbre
2006, e successive nodificazi oni

2) rimne ferma la facolta' per le regioni e gl
enti locali, secondo i propri ordinanmenti, di stabilire
procedure anministrative senplificate per |'applicazione d
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tributi propri
b) ammi nistrative:

1) al fine di favorire la massim senplificazione
ed economicita' per le inprese che aderiscono ai distretti,
le inprese aderenti possono intrattenere rapporti con le
pubbliche ammnistrazioni e con gli enti pubblici, anche
econom ci , ovvero dare avvi o presso gli stessi a
procedi nenti ammi nistrativi per il tramite del distretto d
cui esse fanno parte. In tal caso, |e donande, richieste,
i stanze ovvero qualunque altro atto idoneo ad avviare ed
eseguire il rapporto ovvero il procedi nento amm nistrativo,
i vi i ncl use, rel ati vamente a quest'ultinmo, le fas
parteci pative del procedi nento, qualora espressamente
formati dai distretti nell'interesse delle inprese aderent
si intendono senz'altro riferiti, quanto agli effetti, alle
nmedesinme inprese; qualora il distretto dichiari altresi' d
avere verificato, nei riguardi delle inprese aderenti, |la
sussi stenza dei presupposti ovvero dei requisiti, anche d
| egittimazi one, necessari, sulla base delle |eggi vigenti,
per |'avvio del procedinento anministrativo e per la
parteci pazione allo stesso, nonche' per |a sua concl usione
con atto formale ovvero con effetto finale favorevole alle

i nprese aderenti, |e pubbliche amm nistrazioni e gli ent
pubblici provvedono senza altro accertanento nei riguard
delle inprese aderenti. Nell'esercizio delle attivita'
previste dal presente nunero, i distretti conuni cano anche
in nodalita' telematica con |le pubbliche amr nistrazioni e
gli enti pubblici che accettano di conunicare, a tutti gl
effetti, con tale nodalita'. | distretti possono accedere,

sulla base di apposita convenzione, alle banche dat
formate e detenute dalle pubbliche amr nistrazioni e dagl
enti pubblici. Con decreto di natura non regol anentare de
Mnistro dell'econonmia e delle finanze, di concerto con i
Mnistro per la funzione pubblica, previa intesa con la
Conferenza pernmanente per i rapporti tra |lo Stato, le
regioni e |le province autonone di Trento e Bol zano, e
sentite le regioni interessate, sono stabilite le nodalita'
applicative delle disposizioni del presente nunero;

2) al fine di facilitare |'accesso ai contribut
erogati a qualunque titolo sulla base di |eggi regionali

nazionali o di disposizioni conmunitarie, le inprese che
aderiscono ai distretti di cui al comm 366 possono
presentare le relative istanze ed avviare i relativi
procedi nenti anmmini strativi, anche nediante un unico
procedinento collettivo, per il tranmite dei distrett

nedesim che forniscono consulenza ed assistenza alle
i nprese stesse e che possono, qualora le inprese siano in
possesso dei requisiti per |'accesso ai citati contributi,

certificarne il diritto. | distretti possono altresi'
provvedere, ove necessari o, a stipulare apposite
convenzioni, anche di tipo collettivo con gli istituti d

credito ed internmediari finanziari iscritti nell'elenco d
cui all'"art. 106 del testo wunico di cui al decreto
| egi sl ativo 1° settenmbre 1993, n. 385, e successive
nodi fi cazioni, volte alla prestazione della garanzia per
| "ammontare della quota dei contributi soggetti a rinborso.
Con decreto di natura non regolanentare del Mnistro
dell'econonmia e delle finanze, previa intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e Bol zano, e
sentite le regioni interessate, sono stabilite le nodalita'
applicative della presente disposi zione;

3) i distretti hanno la facolta' di stipulare, per

22



conto delle inprese, negozi di diritto privato secondo |le
norme in materia di mandato di cui agli articoli 1703 e
seguenti del codice civile;

c) finanziarie:

1) al fine di favorire il finanzianento de
distretti e delle relative inprese, con regol anento de
M nistro dell'economa e delle finanze, sentiti il Mnistro
delle attivita' produttive e |la CONSOB, sono individuate |le
senpl i ficazioni, con l e relative condi zi oni
al | edi sposi zioni della legge 30 aprile 1999, n. 130,
applicabili alle operazioni di cartolarizzazione aventi ad

oggetto crediti concessi da una pluralita di banche o
internediari finanziari alle inprese facenti parte de
distretto e ceduti ad un'unica societa' cessionaria;

2) con il regolanmento di cui al nunero 1) vengono
individuate |le condizioni e le garanzie a favore de
soggetti cedenti i crediti di cui al nunmero 1) in presenza
delle quali tutto o parte del ricavato dell'em ssione de
titoli possa essere destinato al finanziamento delle

iniziative dei distretti e delle inprese dei distrett
beneficiarie dei crediti oggetto di cessione;

3) le disposizioni di cui all'art. 7-bis della
| egge 30 aprile 1999, n. 130, si applicano anche ai credit
delle banche nei confronti delle inprese facenti parte de
distretti, alle condizioni stabilite con il regolanento d
cui al nunero 1);

4) le banche e gli altri intermediari che hanno
concesso crediti ai distretti o alle inprese facenti parte
dei distretti e che non procedono alla relativa
cartol arizzazione o alle altre operazioni di cui alla |egge
30 aprile 1999, n. 130, possono, in aggiunta agl
accantonanenti previsti dalle norne vigenti, effettuare
accantonanenti alle condizioni stabilite con il regol anento
di cui al nunero 1);

5) al fine di favorire |'accesso al credito e i
finanzianento dei distretti e delle inprese che ne fanno
parte, con particolare riferinmento ai progetti di sviluppo

e innovazione, il Mnistro dell'economa e delle finanze
adotta o propone |le nisure occorrenti per
5.1) assicurare il riconoscinmento della garanzia

prestata dai confidi quale strunento di attenuazi one de
rischio di «credito ai fini del calcolo dei requisit

patrinoniali degli enti creditizi, in vista del recepinento
del Nuovo accordo di Basil ea;
5.2) favorire il rafforzanento patrinoniale dei

confidi e la loro operativita'; anche a tal fine i fondi d

garanzia interconsortile di cui al coma 20 dell'art. 13
del decreto-legge 30 settenbre 2003, n. 269, convertito,
con nodificazioni, dalla |egge 24 novenbre 2003, n. 326,
possono essere destinati anche alla prestazione di serviz

ai confidi soci ai fini dell'"iscrizione nell'elenco
speciale di cui all'art. 107 del testo unico di cui a

decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385;

5.3) agevolare la costituzione di idonee agenzie
esterne di valutazione del nmerito di credito dei distrett
e delle inprese che ne fanno parte, ai fini del calcolo de
requisiti patrinmoniali delle banche nell'anbito del metodo
standardi zzato di calcolo dei requisiti patrinoniali degl
enti creditizi, in vista del recepi nento del Nuovo accordo
di Basil ea;

5.4) favorire la costituzione, da parte de
distretti, con apporti di soggetti pubblici e privati, d
fondi di investinmento in capitale di rischio delle inprese
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che fanno parte del distretto;
d) per laricerca e |o sviluppo:

1) al fine di accrescere la capacita' conpetitiva
delle piccole e nedie inprese e dei distretti industriali
attraverso la diffusione di nuove tecnologie e delle
relative applicazioni industriali, e costituita |'Agenzia
per la diffusione delle tecnologie per |'innovazione, d
seguito denoni nata "Agenzia";

2) |' Agenzia promuove |'integrazione fra il sistemn
della ricerca ed il sistema produttivo attraverso
I "individuazione, valorizzazione e diffusione di nuove
conoscenze, t ecnol ogi e, brevetti ed appl i cazi oni
industriali prodotti su scala nazionale ed internazional e;

3) |'Agenzia stipula convenzioni e contratti con
soggetti pubbl i ci e privati che ne condividono Ile
finalita';

4) |1'Agenzia e soggetta alla vigilanza della
Presidenza del Consiglio dei Mnistri che, con propri

decreti di natura non regolanentare, sentiti il Mnistero
del I'i struzi one, dell'universita" e della ricerca, i

M nistero dell'economa e delle finanze, il Mnistero delle
attivita' produttive, nonche' il Mnistro per lo sviluppo e
| a coesione territoriale ed il Mnistro per |'innovazione e
le tecnologie, se nominati, definisce criteri e nodalita
per lo svolginento delle attivita' istituzionali. Lo

statuto dell'Agenzia e soggetto all'approvazione della
Presi denza del Consiglio dei Mnistri.».

- S riporta il testo del comma 3 dell'art. 23 de
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferinento d
funzioni e conpiti aministrativi dello Stato alle region

ed agli enti locali, in attuazione del capo | della |egge
15 marzo 1997, n. 59), cosi' cone nodificato dalla presente
| egge:

«3. Le funzi oni di assistenza sono esercitate
prioritarianmente attraverso gli sportelli unici per le

attivita' produttive. »,

Sezi one 5
Assi st enza tecnica
Capo I1
| npresa
Art. 6-ter.

(( Banca del Mezzogiorno ))

(( 1. Al fine di assicurare |a presenza nelle regioni neridional
dltalia di wun istituto bancario in grado di sostenere |lo sviluppo
economico e di favorirne la crescita, e costituita |a societa' per
azioni «Banca del Mezzogi or no».

2. Con decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze da
adottare, nel rispetto delle disposizioni del testo unico delle |egg
in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, e successive nodificazioni, entro centovent
giorni dalla data di entrata in vigore della | egge di conversione de
presente decreto, e nomnato il <comtato pronotore, con oneri a
carico delle risorse di cui al conma 4.

3. Con il decreto di cui al conma 2 sono altresi' disciplinati:
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a) i criteri per la redazione dello statuto, nel quale e
previsto che |a Banca abbia necessarianente sede in una regione de
Mezzogiorno d'Italia;

b) le nodalita' di conposizione dell'azionariato della Banca, in
maggi oranza privato e aperto all'azionariato popolare diffuso, e i
riconoscinmento della funzione di soci fondatori allo Stato, alle

regioni, alle province, ai comuni, alle canere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura e agli altri enti e organism
pubblici, aventi sede nelle regioni neridionali, che conferiscono una

quota di capital e sociale;

c) |le nodalita' per provvedere, attraverso trasparenti offerte
pubbliche, all'acquisizione di marchi e di denom nazioni, entro
limti delle necessita' operative della Banca, di ram di azienda
gia' appartenuti ai banchi neridionali e insulari

d) e nodalita' di accesso della Banca ai fondi e ai finanzianmenti
internazionali, con particolare riferinmento alle risorse prestate da
organi sm sopranazionali per lo sviluppo delle aree geografiche
sottoutilizzate )).

(( 4. E autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per |'anno 2008

per |'apporto al capitale della Banca da parte dello Stato, quale
soggetto fondatore. Entro cinque anni dall'inizio dell'operativita'
della Banca tale inporto e' restituito allo Stato, il quale cede alla

Banca stessa tutte |e azioni ad esso intestate ad eccezione di una

)) -

(( 5 Al'onere di cui al conmm 4 si provvede nediante
corrispondente riduzione dello stanzianmento del fondo speciale d
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-2010,
nell'anbito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
n ssione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mnistero

del | ' economi a e delle finanze per |'anno 2008, allo scopo
par zi al nent e utilizzando, guant o a 2,5 mlioni di eur o,
| "accantonanento relativo al Mnistero per i beni e le attivita'
culturali e, quanto a 2,5 nilioni di euro, |'accantonanento relativo
al Mnistero della salute )).

(( 6. Il Mnistro dell'econonmia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio
)) -

Riferimenti normativi:

- Il decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385
recante «testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia» e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30
settenbre 1993, n. 230, supplenento ordinario.

Sezione 5
Assi st enza tecnica
Capo |1
| mpr esa

Art. 6-quater
(( Concentrazi one strategi ca degl
interventi del Fondo per le aree sottoutilizzate ))
(( 1. A fine di rafforzare Ia concentrazione su interventi d
rilevanza strategica nazionale delle risorse del Fondo per le aree
sottoutilizzate di cui all"articolo 61 della |egge 27 di cenbre 2002,
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n. 289, e successive nodificazioni, su indicazione dei Mnistr
conpet ent i sono revocate le relative assegnazioni operate da
Comtato interm nisteriale per |a programmzi one econonica (Cl PE) per
il periodo 2000-2006 in favore di anministrazioni centrali con le
del i bere adottate fino al 31 dicenbre 2006, nel limte dell'anmmontare
delle risorse che entro |a data del 31 naggi o 2008 non sono state
i npegnate o programmate nell'anbito di accordi di programm quadro
sottoscritti entro | a nmedesi ma dat a, con esclusione delle
assegnazioni per progetti di ricerca, anche sanitaria. In ogni caso
e' fatta salva la ripartizione dell'85%delle risorse alle region
del Mezzogiorno e del restante 15%alle regioni del Centro-Nord )).

(( 2. Le disposizioni di cui al comm 1, per |e anal oghe risorse
ad esse assegnate, costituiscono norme di principio per le Regioni e

| e province autonone di Trento e di Bolzano. Il CIPE, su proposta de
Mnistro dello sviluppo econonico, definisce, di concerto con
Mnistri interessati, i «criteri e le nodalita" per la ripartizione
delle risorse disponibili previa intesa con |a Conferenza pernmanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province autononme d

Trento e di Bol zano )).

(( 3. Le risorse oggetto della revoca di cui al conmma 1 che siano
gia' state trasferite ai soggetti assegnatari sono versate in entrata
nel bi | anci o dello Stato per essere riassegnate alla wunita'
previsionale di base in cui e iscritto il Fondo per le aree
sottoutilizzate )).

Riferimenti normativi:

- S riporta il testo dell'art. 61 della |legge 27
di cenbre 2002, n. 289, e successive nodificazion
(Di sposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato - |egge finanziaria 2003):

«Art. 61 (Fondo per |e aree sottoutilizzate ed
interventi nelle nmedesine aree). - 1. A decorrere dall'anno
2003 e' istituito il fondo per le aree sottoutilizzate,
coincidenti con |'anbito territoriale delle aree depresse
di cui alla legge 30 giugno 1998, n. 208, al quale
conf | ui scono le risorse disponibili autorizzate dalle
di sposi zi oni | egi sl ative, conunque evi denzi ate
cont abi | ment e in nodo aut ononv, con finalita" d
riequilibrio economico e sociale di cui all'allegato 1
nonche' |a dotazione aggiuntiva di 400 mlioni di euro per
|"anno 2003, di 650 mlioni di euro per |'anno 2004 e d
7.000 milioni di euro per |'anno 2005.

2. A decorrere dall'anno 2004 si provvede ai sens

dell'art. 11, comma 3, lettera f), della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive nodificazioni
3. Il fondo e ripartito esclusivamente tra gl

interventi previsti dalle disposizioni legislative di cu
al comm 1, con apposite delibere del CIPE adottate sulla
base del «criterio generale di destinazione territoriale

delle risorse disponibili e per finalita' di riequilibrio
econom co e soci al e, nonche’

a) per gli investinmenti pubblici, ai quali sono
finalizzate le ri sorse stanzi ate a titolo d
rifinanziamento degli interventi di cui all'art. 1 della
citata legge n. 208 del 1998, e conunque realizzabili anche
attraverso le altre disposizioni legislative di cu
all"allegato 1, sulla base, ove applicabili, dei criteri e

dei netodi indicati all'art. 73 della |egge 28 dicenbre
2001, n. 44s;

b) per gli incentivi, secondo criteri e netodi volt
a massinmzzare |'efficacia conplessiva dell'intervento e |la
sua rapidita' e senplicita', sulla base dei risultat
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ottenuti e degli indirizzi annuali del Docunento d
progranmmazi one economi co-finanziaria, e a rispondere alle
esi genze del nmercato

4, Le risorse finanziarie assegnat e dal CIPE
costituiscono Ilimti massim di spesa ai sensi del conmma
6-bis dell'art. 11-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468.

5. Il CIPE, con proprie delibere da sottoporre a
controllo preventivo della Corte dei conti, stabilisce
criteri e le nodalita' di attuazione degli intervent

previsti dalle disposizioni legislative di cui al coma 1,
anche al fine di dare i mediata applicazione ai principi
contenuti nel comma 2 dell'art. 72. Sino all'adozione delle
delibere di cui al presente conmm, ciascun intervento resta
disciplinato dalle disposizioni di attuazione vigenti alla
data di entrata in vigore della presente |egge

6. A fine di dare attuazione al comm 3, il CPE
ef fettua un nonitoraggi o periodico della donanda rivolta a
diversi strumenti e del loro stato di attuazione; a tale
fine si avvale, oltre che delle azioni di nonitoraggio gia'
in atto, di specifici contributi dell'lSTAT e delle Canere

di comercio, industria, artigianato e agricoltura. Entro
il 30 giugno di ogni anno il ClIPE approva una rel azi one
sugl i i nterventi ef fettuati nel | ' anno precedent e,

contenente altresi' elenmenti di valutazione sull'attivita
svolta nell'anno in corso e su quella da svolgere nell'anno
successivo. |l Mnistro dell'economia e delle finanze
trasnmette tale rel azi one al Parl anmento.

7. Partecipano in via ordinaria alle riunioni del ClIPE
con diritto di voto, il Mnistro per gli affari regional
in qualita' di presidente della Conferenza permanente per
rapporti tra lo Stato, le regioni e | e province autonone di
Trento e di Bolzano, e il presidente della Conferenza de
presidenti delle regioni e delle province autonone d
Trento e di Bolzano, o un suo delegato, in rappresentanza
dell a Conferenza stessa. Copia delle deliberazioni del ClPE
relative all'utilizzo del fondo di cui al presente articolo
sono trasnmesse al Parlanento e di esse viene data formale
comuni cazione alle conpetenti Comi ssioni

8. Il Mnistro dell'economia e delle finanze ¢
autorizzato ad apportare, anche con riferinmento all'art.
60, con propri decreti, le occorrenti variazioni d
bilancio in termni di residui, conpetenza e cassa tra le
pertinenti wunita' previsionali di base degli stati d

previ sione delle ammini strazioni interessate.

9. Le econonie derivanti da provvedinmenti di revoca
totale o parziale delle agevolazioni di cui all'art. 1 de
decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla |egge 8 agosto 1995, n. 341, nonche
quelle di cui all'art. 8, coma 2, della |legge 7 agosto
1997, n. 266, sono utilizzate dal Mnistero delle attivita'
produttive per la copertura degli oneri statali relativi

alle i niziative inmprenditoriali conpr ese nei patt
territoriali e per il finanzianmento di nuovi contratti d
programma. Per il finanziamento di nuovi contratti d

programma, una quota pari al 70 per cento delle econonie e
riservata alle aree sottoutilizzate del Centro-Nord,

riconprese nelle aree ammissibili alle deroghe previste
dall'art. 87, paragrafo 3, lettera c) , del Trattato che
i stituisce l a Conuni ta' europea, nonche' alle aree

riconprese nell'obiettivo 2, di cui al regolamento (CE) n
1260/ 1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999.

10. Le economie derivanti da provvedimenti di revoca
totale o parziale delle agevolazioni di cui all'art. 1
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comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 19 dicenbre
1992, n. 488, sono utilizzate dal Mnistero delle attivita'
produttive, oltre che per gli interventi previsti da
citato decreto-legge n. 415 del 1992, anche, nel limte de
100 per cento delle econom e stesse, per il finanzianento
di  nuovi contratti di programma. Per il finanzianento d
nuovi contratti di programma una quota pari all'85 per
cento delle economie €' riservata alle aree depresse de
Mezzogiorno riconprese nell'obiettivo 1, di cui al citato
regolanento (CE) n. 1260/1999, e una quota pari al 15 per
cento alle aree sottoutilizzate del Centro-Nord, riconprese

nelle aree ammissibili alle deroghe previste dal citato
art. 87, paragrafo 3, lettera c¢) , del Trattato che
i stituisce |l a Conuni ta' europea, nonche' alle aree
ri conprese nel | ' obiettivo 2, di Cui al predetto
r egol anment o.

11.

12. ... .

13. Nei limti delle risorse di cui al comma 3 possono
essere concesse agevolazioni in favore delle inprese
operanti in settori anm ssibili alle agevol azioni ai sens

del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 19 dicenbre 1992, n. 488, ed
aventi sede nelle aree amissibili alle deroghe previste
dall'art. 87, wparagrafo 3, lettere a) e c) , del Trattato
che istituisce la Conmunita" europea, nonche' nelle aree
ricadenti nell'obiettivo 2 di cui al regolamento (CE) n
1260/ 1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, che investono,
nell'anbito di progranm di penetrazione comerciale, in
canpagne pubblicitarie localizzate in specifiche aree

territoriali del Paese. L'agevolazione e' riconosciuta
sulle spese docunentate dell'esercizio di riferinmento che
eccedono il totale delle spese pubblicitarie dell'esercizio
precedente e nelle msure nmassine previste per gli aiuti a
finalita' regionale, nel rispetto dei limti della regola «
de mnims » di cui al regolamento (CE) n. 69/2001 della
Conmi ssione, del 12 gennaio 2001. 11 CIPE, con propria

delibera da sottoporre al controllo preventivo della Corte
dei conti, stabilisce le risorse da riassegnare all'unita'
previsionale di base 6.1.2.7 «Devoluzione di proventi»
dello stato di previsione del Mnistero dell'econonia e
delle finanze, ed indica |a data da cui decorre la facolta'
di presentazione e le nodalita' delle relative istanze. |
soggetti che intendano avvalersi dei contributi di cui a
presente comma devono produrre istanza all'Agenzia delle
entrate che provvede entro trenta giorni a conunicare i

suo eventuale accoglinmento secondo |'ordine cronol ogico
delle domande pervenute. Qualora |'utilizzazione de
contributo esposta nell'istanza non risulti effettuata,
nell'esercizio di inposta cui si riferisce |la domanda, i

soggetto interessato decade dal diritto al contributo e non
puo' presentare una nuova istanza nei dodici nesi

successivi alla conclusione dell'esercizio fiscale.».

Sezione 5
Assi st enza tecnica
Capo |1
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| npresa

Art. 6-qui nquies.
(( Fondo per il finanziamento di interventi finalizzat

al potenziamento della rete infrastrutturale di livello nazionale ))

(( 1. E istituito, nello stato di previsione del Mnistero dello
sviluppo econonmico, a decorrere dall'anno 2009, wun fondo per i
finanzianento, in via wprioritaria, di interventi finalizzati a
potenziamento della rete infrastrutturale di livello nazionale, ivi
conprese le reti di tel ecomuni cazione e quelle energetiche, di cui e’
riconosciuta la valenza strategica ai fini della conpetitivita' e

del l a coesi one del Paese. Il fondo e alinentato con gli stanzianenti
nazi onali assegnati per |'attuazione del Quadro Strategico Nazionale
per il periodo 2007-2013 in favore di programm di interesse

strategico nazionale, di progetti speciali e di riserve premali
fatte salve le risorse che, alla data del 31 naggi o 2008, siano state
vincolate all'attuazione di progranm gia' esamnati dal CIPE o
destinate al finanzianento del meccanisno prem ale disciplinato dalla
del i bera CIPE 3 agosto 2007, n. 82 )).

(( 2. Con delibera del CIPE, su proposta del Mnistero dello
sviluppo econonmico d'intesa con il Mnistero delle infrastrutture e
dei trasporti, si provvede alla ripartizione del fondo di cui a
coma 1, sentita la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 de
decreto | egi slativo 28 agost o 1997, n. 281, e successive
nmodi fi cazioni, ferno restando il vincolo di concentrare nelle region
del Mezzogiorno almeno |'85% degli stanziamenti nazionali per
| " attuazi one del guadr o strategico nazionale per il periodo
2007-2013. Lo schena di delibera del CIPE e' trasnesso al Parlamento
per il parere delle Conmissioni conpetenti per nateria e per
profili di carattere finanziario. Nel rispetto delle procedure
previste dal regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell'11l
luglio 2006, e successive nodificazioni, i Progranm operativ
nazionali finanziati con risorse conunitarie per |'attuazione de
Quadro Strategico Nazionale per il periodo 2007-2013 possono essere
ridefiniti in coerenza con i principi di cui al presente articolo )).

3. Costi tui sce un principio fondanmentale, ai sens
dell"articolo 117, terzo comm, della  Costituzione, I a
concentrazi one, da parte delle regioni, su infrastrutture d
interesse strategico regionale delle risorse del Quadro Strategico
Nazionale per il periodo 2007-2013 in sede di predisposizione de
programm finanziati dal Fondo per le aree sottoutilizzate, di cu
all"articolo 61 della |egge 27 dicenbre 2002, n. 289, e successive
nodi ficazioni, e di ridefinizione dei progranm finanziati dai Fond
strutturali conunitari. ))

Riferimenti normativi:

- La delibera CIPE n. 82/2007 del 3 agosto 2007 recante
«Quadro strategico nazionale 2007-2013 - Definizione delle
procedure e delle nopdalita' di attuazione del meccani sno
prem al e col l egat o agli "obiettivi di servi zio".
(Deli berazione n. 82/2007)» e' pubblicata nella Gazzetta
U ficiale 29 dicenbre 2007, n. 301

- Si riporta il testo dell'art. 8 del decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281 (Definizione ed
anplianento delle attribuzioni della Conferenza permanente

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonone di Trento e Bolzano ed wunificazione, per le
materie ed i conpiti di interesse comune delle regioni

dell e province e dei conmuni, con |la Conferenza Stato-citta

29



ed autonom e locali):
«Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonom e locali e

Conferenza wunificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autononmie locali e wunificata per le materie ed i conpit
di interesse conune delle regioni, delle province, de
conuni e delle conmunita’ nmontane, con la Conferenza

St at o- r egi oni
2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
presieduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per

sua delega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per
gli affari regi onal i nel |l a materi a di rispettiva
conpetenza; ne fanno parte altresi' il Mnistro del tesoro
e del bilancio e della programrazi one econonica, i

Mnistro delle finanze, il Mnistro dei lavori pubblici, i

Mnistro della sanita', il presidente dell'Associazione
nazi onal e dei conmuni d'lItalia - ANCI, il presidente
dell' Unione province d'lItalia - UPI ed il presidente

del I ' Uni one nazionale comuni, comunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designat

dall' ANCl e sei presidenti di provincia designati dall"' UPI.
Dei guat t ordi ci si ndaci desi gnati dal I ANCI ci nque
rappresentano le citta' individuate dall'art. 17 della
legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri nmenbri del Governo, nonche' rappresentant

di anmi nistrazioni statali, locali o di enti pubblici
3. La Conferenza Stato-citta' ed autonom e locali e
convocata alnmeno ogni tre nesi, e comunque in tutti i casi

il presidente ne ravvisi la necessita' o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell'ANClI, dell'UPl o dell' UNCEM

4. La Conferenza wunificata di cui al conm 1 €
convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio de
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affar
regionali o, se tale incarico non e conferito, da
Mnistro dell'interno. ».

-1 Regol amento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio
dell'11 luglio 2006 recante «Regol amento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio, dell'11 luglio 2006, recante di sposizion
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga i
regol amento (CE) n. 1260/1999» e' pubblicato nella GU L 210
del 31 luglio 2006.

- Per il testo dell'art. 61 della |egge 27 dicenbre
2002, n. 289 vedasi i riferimenti normativi all'art.
6- quat er

Sezione 5
Assi st enza tecnica
Capo I1
| mpresa

Art. 6-sexies.
(( Ricognizione delle risorse per |a progranmazione unitaria ))
(( 1. Per pronuovere il coordi nanento della progranmazi one statal e
e regi onal e ed in particol are per garantire |'unitarieta
dell"inpianto programmatico del Quadro strategico nazionale per la



politica regionale di sviluppo 2007-2013 e favorire il tenpestivo e

coordi nato utilizzo delle relative risorse, la Presidenza de

Consiglio dei M nistri, sentito il Mnistero dello sviluppo
economni co, effettua la ricognizione delle risorse generate da
progetti originariamente finanziati «con fonti di finanzianmento
diverse dai Fondi strutturali europei ed inseriti nei programm

cofinanziati che siano oggetto di rinborso a carico del bilancio
comunitario e del fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della
legge 16 aprile 1987, n. 183, in particolare individuando |e risorse
che non siano state inpegnate attraverso obbligazioni giuridicanente
vincolanti correlate alla chiusura dei Progranmm Operativi 2000-2006
e alla rendicontazione delle annualita' 2007 e 2008 dei Programn
Qperativi 2007-2013, anche individuando npdalita'" per evitare i
di si npegno automatico delle relative risorse inpegnate sul bilancio
comunitario )).

(( 2. Al'esito della ricognizione di cui al comma 1 e comunque
entro e non oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, |a Presidenza de
Consiglio dei Mnistri, su proposta dei Mnistri conmpetenti, d
concerto con i Mnistri dell'economia e delle finanze e dello
svi l uppo econonico e previa intesa con | a Conferenza pernmanente per
rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province autonone di Trento e
di Bol zano, adotta la riprogramrazi one che definisce e nmodalita' d
inmpiego delle risorse, i criteri per la selezione e le nodalita' d
attuazione degli interventi che consentano di assicurare la qualita'
della spesa e di accelerarne l|la realizzazione anche nediante
procedure sostitutive nei casi di inerzia o inadenpinmento delle
amm ni strazioni responsabili. L'intesa, tenuto conto del vincolo
delle precedenti assegnazioni alle ammnistrazioni centrali e
regionali, in attuazione dell'articolo 119, quinto conm, della
Costituzione, individua gli interventi speciali per pronuovere |lo
svi l uppo econonico e rimuovere gli squilibri economici e sociali, con
priorita" per gli interventi finalizzati al potenzianmento della rete
infrastrutturale di livello nazionale e regionale di cui ¢
riconosciuta la valenza strategica ai fini della conpetitivita' e
del l a coesione )).

(( 3. Il Conmtato intermnisteriale per |la programazione
economica (CIPE) approva I|'intesa di cui al comma precedente ed
assune con propria del i ber azi one gl i atti necessari alla
riprogrammazione delle risorse e all'attuazione della stessa. Prina
del | ' approvazione da parte del CIPE, la riprogranmazione delle
risorse di cui al periodo precedente e' trasnessa al Parlamento a
fini del | ' espressi one del parere delle conpetenti Conm ssion

parlamentari )).
(( 4. La Presidenza del Consiglio dei Mnistri, sulla base

dell'intesa di cui ai comm 2 e 3 e della riprogramuazione delle
risorse disponibili approvata dal CIPE, pronmuove con |e singole
regi oni i nteressate la stipula delle intese istituzionali d

programma di cui all'articolo 2, comma 203, lettera b) della |l egge 23
di cenmbre 1996, n. 662, e successive nodificazioni, per individuare i

programma degli interventi e le relative nodalita' di attuazione. Al
fini del conseguinento degli obiettivi ed in coerenza con le
nodalita" di attuazione del Quadro strategico nazionale per la
politica regionale di sviluppo  2007-2013 Ile intese saranno
sottoscritte anche dal Mnistro dello sviluppo econom co di concerto
con il Mnistro per i rapporti con le regioni )).

(( 5. Le intese istituzionali di programma di cui al comm

precedente costituiscono lo strumento di attuazione di quanto
previsto dal comma 3 dell'articolo 6-quinquies del presente decreto

).

Riferinenti normativi:
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- S riporta il testo dell'art. 5 della legge 16 aprile
1987, n. 183 (Coordinanento delle politiche riguardant
| " appartenenza dell'ltalia alle Comunita' europee ed
adeguanento dell'ordinamento interno agli atti normativi
conunitari):

«Art. 5 (Fondo di rotazione). - 1. FE istituito
nell'anmbito del Mnistero del tesoro - Ragioneria generale
dello Stato, wun fondo di rotazione con anmm nistrazi one
autonoma e gestione fuori bilancio, ai sensi dell'art. 9
della | egge 25 novenbre 1971, n. 1041.

2. Il fondo di rotazione di cui al comma 1 si avvale d
un apposito conto corrente infruttifero, aperto presso |la
tesoreria centrale dello Stato denom nato "M nistero de
tesoro - Fondo di rotazione per |'attuazione delle
politiche conunitarie", nel quale sono versate

a) |le disponibilita" residue del fondo di cui alla
legge 3 ottobre 1977, n. 863, che viene soppresso a
decorrere dalla data di inizio della operativita' del fondo
di cui al comm 1

b) le somre erogate dalle istituzioni delle Conmunita'
europee per contributi e sovvenzioni a favore dell'ltalia;

c) le some da individuare annual mente in sede d
| egge finanziaria, sulla base delle indicazioni de
comtato intermnisteriale per |a progranmazi one econormica
(CIPE) ai sensi dell'art. 2, conmm 1, lettera c) |,
nell'anbito delle autorizzazioni di spesa recate da
di sposizioni di legge aventi le stesse finalita' di quelle
previste dalle norne conunitarie da attuare

d) le sonme annual mente deterninate con |la | egge d
approvazione del bilancio dello Stato, sulla base dei dat
di cui all'art. 7.

3. Restano salvi i rapporti finanziari direttamente
intrattenuti con le Cormunita' europee dalle amm ni strazion
e dagli organism di cui all'art. 2 del decreto de

Presi dente della Repubblica 16 aprile 1971, n. 321, ed alla
| egge 26 novenbre 1975, n. 748.».

- S riporta il testo del comma 203 dell'art. 2 della
|l egge 23 dicenbre 1996, n. 662 e successive nodificazion
(M sure di razionalizzazione della finanza pubblica):

«203. di interventi che coinvolgono una nolteplicita
di soggetti pubblici e privati ed inplicano decision
i stituzionali e ri sorse finanziarie a <carico delle
anmmi ni st razi oni statali, regi onal i e delle province
aut onone nonche' degli enti locali possono essere regol at
sull a base di accordi cosi' definiti:

a) "Programmazi one negozi ata", cone tale intendendos
I a regol anentazi one concordata tra soggetti pubblici o tra
il soggetto pubblico conpetente e la parte o le part
pubbliche o private per |'attuazione di interventi diversi,
riferiti ad un'unica finalita' di sviluppo, che richiedono
una val utazi one conpl essiva delle attivita' di conpetenza;

b) "Intesa istituzionale di programm", cone tale
i nt endendosi | ' accordo tra ammi ni strazione centrale,
regionale o delle province autonome con cui tali soggett
si inpeghano a collaborare sulla base di una ricognizi one
progranmmatica delle risorse finanziarie disponibili, de
soggetti interessati e delle procedure anmmnistrative

occorrenti, per la realizzazione di un piano pluriennale d
interventi d'interesse conune o funzional mente collegati.

La gestione finanziaria degli interventi per i quali sia
necessario il concorso di piu" anmmnistrazioni dello Stato,
nonche' di queste ed altre ammnistrazioni, enti ed

organi sm  pubblici, anche operanti in regine privatistico,
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puo' attuarsi secondo | e procedure e |le nodalita' previste
dall"art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 20
aprile 1994, n. 367 (285);

c) "Accordo di pr ogr ama guadro", cone tale
i ntendendosi |'accordo con enti locali ed altri soggett
pubblici e privati pronosso dagli organism di cui alla
lettera b) , in attuazione di una intesa istituzionale d

programma per |a definizione di un programm esecutivo d
interventi di interesse comune o funzional mente coll egati .
L'accordo di programma quadro indica in particolare: 1) le
attivita’ e gli interventi da realizzare, coni relativ
tenpi e nodalita' di attuazione e con i termni ridotti per
gli adenpinmenti procedinmentali; 2) i soggetti responsabil
dell"attuazione delle singole attivita' ed interventi; 3)
gli eventuali accordi di progranma ai sensi dell'art. 27
della legge 8 giugno 1990, n. 142; 4) Ile eventual
conf erenze di servi zi 0 convenzioni necessarie per
| " attuazi one dell"accordo; 5) gli inpegni di ciascun
soggett o, nonche' del soggetto cui conpetono poteri
sostitutivi in caso di inerzie, ritardi o inadenpienze; 6)
i procedinenti di conciliazione o definizione di conflitt
tra 1 soggetti partecipanti all'accordo; 7) le risorse
finanziarie occorrenti per le diverse tipologie d
intervento, a valere sugli stanzianmenti pubblici o anche
reperite tramte finanzianenti privati; 8) |e procedure ed
i soggetti responsabili per il nonitoraggio e la verifica
dei risultati. L'accordo di programm quadro e' vincol ante
per tutti i soggetti che vi partecipano. | controlli sugl
atti e sulle attivita' posti in essere in attuazione
del | " accordo di programma quadro sono in ogni caso
successivi. Limtatanente alle aree di cui alla lettera f),
gli atti di esecuzione dell'accordo di progranma quadro
possono derogare alle nornme ordinarie di aministrazione e
contabilita', sal ve restando le esi genze d
concorrenzialita' e trasparenza e nel rispetto della
normativa conunitaria in materia di appalti, di anbiente e
di valutazione di inpatto anbientale. Limtatanente alle
predette aree di cui alla lettera f) deterninazion
congi unt e adottate dai soggetti pubblici interessat
territorialnente e per conpetenza istituzionale in materia
urbani stica possono conportare gli effetti di variazi one
degli strumenti wurbanistici gia previsti dall'art. 27,
conmi 4 e 5, della legge 8 giugno 1990, n. 142;

d) "Patto territoriale", cone tale intendendos
| "accordo, pronbsso da enti locali, parti sociali, o da
altri soggetti pubblici o privati con i contenuti di cu
alla lettera c) , relativo all'attuazione di un progranmm
di interventi caratterizzato da specifici obiettivi d
pronozi one dell o sviluppo | ocal e;

e) "Contratto di progranma", cone tale intendendos

il contratto stipulato tra |'aministrazione statale
competente, grandi inprese, consorzi di nedie e piccole
inprese e rappresentanze di distretti industriali per la
realizzazi one di interventi oggetto di programmazi one
negozi at a;

f) "Contratto di area", cone tale intendendosi |o
strunento operativo, concordato tra anm ni strazioni, anche
locali, rappresentanze dei |lavoratori e dei datori d
| avoro, nonche' eventuali altri soggetti interessati, per
la realizzazione delle azioni finalizzate ad accelerare |l o
sviluppo e la creazione di una nuova occupazione in
territori circoscritti, nell'anbito delle aree di cris
indicate dal Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
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proposta del Mnistero del bilancio e della programmzi one
economica e sentito il parere delle competenti Conm ssion
parl anentari, che si pronunciano entro quindici giorn
dalla richiesta, e delle aree di sviluppo industriale e de
nuclei di industrializzazione situati nei territori di cu
all'obiettivo 1 del regolanento CEE n. 2052/88, nonche
delle aree industrializzate realizzate a norma dell'art. 32
della legge 14 mmggio 1981, n. 219, che presentino
requisiti di piu" rapida attivazione di investinenti d
disponibilita' di aree attrezzate e di risorse private o
derivanti da interventi normativi. Anche nell'anbito de
contratti d' area dovranno essere garantiti ai |lavoratori
trattanenti retributivi previsti dall'art. 6, conmm 9,
lettera c¢) del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 7 dicenbre 1989,
n. 389. ».

Capo 111
Energi a

Art. 7.
Strategia energetica nazional e
1. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore del presente

decreto, il Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro dello
sviluppo econonmico, definisce |la «Strategia energetica nazi onal e»,
che indica le priorita per il breve ed il lungo periodo e reca la
determi nazione delle nm sure necessarie per conseguire, anche
attraverso nmeccanism di nercato, i seguenti obiettivi

a) di versi ficazi one delle fonti di energia e delle aree
geogr afi che di approvvi gi onanment o;

b) mnmiglioranmento della conpetitivita' del sistema energetico
nazionale e sviluppo delle infrastrutture nella prospettiva de
nercato interno europeo;

c) pronozi one delle fonti rinnovabi | i di energi a e
del | " efficienza energeti ca;
d) real i zzazi one nel territorio nazionale di inpianti d

produzi one di energi a nucl eare;
(( d-bis) pronpzione della ricerca sul nucleare di quarta
generazi one o da fusione; ))

e) increnento degli investinenti in ricerca e sviluppo ne
settore energetico e partecipazione ad accordi internazionali d
cooper azi one tecnol ogi ca;

f) sostenibilita' anbientale nella produzione e negli us
del |l ' energia, anche ai fini della riduzione delle em ssioni di gas ad
effetto serra;

g) garanzia di adeguati livelli di protezione sanitaria della
popol azi one e dei lavoratori

2. A fini della elaborazione della proposta di cui al coma 1, i
Mnistro dello sviluppo econom co convoca, d'intesa con il Mnistro
del | " ambi ente e della tutela del territorio e del nare, wuna
Conf erenza nazi onal e dell'energia e dell'anbiente.

3. (( Soppresso )).

2. (( Soppresso )).

3. (( Soppresso )).

4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
0 maggi ori oneri a carico della finanza pubblica.



Capo I11

Energi a
Art. 8.
Legge obiettivo per lo sfruttamento di giacimenti di idrocarburi
1. Il divieto di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi

nell e acque del golfo di Venezia, di cui all'articolo 4 della |egge 9
gennaio 1991, n. 9, cone nodificata dall'articolo 26 della | egge 31
luglio 2002, n. 179, si applica fino a quando il Consiglio de

Mnistri, (( d intesa con la regione Veneto )) , su proposta del ((
Mnistro dell'anbiente e della tutela )) del territorio e del mare,
non abbia definitivamente accertato la non sussistenza di risch

apprezzabili di subsidenza sulle coste, sulla base di nuovi e
aggi ornati studi, che dovranno essere presentati dai titolari d

permessi di ricerca e delle concessioni di coltivazione, utilizzando
i metodi di valutazione piu conservativi e prevedendo |'uso delle

mgliori tecnologie disponibili per la coltivazione. (( Al fini della
suddetta attivita' di accertamento, il Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare si avvale dell'lstituto superiore
per | a pr ot ezi one e la ricerca anbientale (ISPRA), di cu
all"articolo 28 del presente decreto )).

2. | titolari di concessioni di coltivazione di idrocarburi nel cu

anbito ricadono giacinenti di idrocarburi definiti marginali ai sens
dell"articolo 5, comma 1, del decreto |legislativo 23 nmaggi o 2000, n.
164, attualnente non produttivi e per i quali non sia stata
present at a domanda per il ri conoscinmento della nmarginalita'
econoni ca, conunicano al Mnistero dello sviluppo econonmco entro i
termine di tre nmesi dalla data di entrata in vigore (( del presente
decreto )) I'elenco degli stessi giacinmenti, nettendo a di sposizi one
dello stesso Mnistero i dati tecnici ad essi relativi.

3. Il Mnistero dello sviluppo econonico, entro i sei mes
successivi al termine di cui al comm 2, pubblica |I'elenco de
giacinmenti di cui al nedesinb comma 2, ai fini della attribuzi one
medi ante procedure conpetitive ad altro titolare, anche ai fini della
produzione di energia elettrica, in base a nodalita' stabilite con

decreto dello stesso Mnistero da enanare entro il nedesino termne

4. E abrogata ogni incentivazione sancita dall'articolo 5 de
decreto legislativo 23 nmggio 2000, n. 164, per i giacinenti
mar gi nal i .

Riferinenti normativi:

- Si riporta il testo dell'art. 4 della |legge 9 gennaio
1991, n. 9 (Norme per |"attuazione del nuovo Piano
energetico nazi onal e: aspetti istituzionali, central
idroelettriche ed elettrodotti, idrocarburi e geoterm a

aut oproduzi one e disposizioni fiscali), cone nodificata
dall"art. 26 della legge 31 luglio 2002, n. 179:

«Art. 4 (Divieto di pr ospezi one, ricerca e
coltivazione). - 1. La prospezione, la ricerca e la
coltivazione di idrocarburi e vietata nelle acque de
Gol fo di Napoli, del Golfo di Salerno e delle Isole Egadi
fatti salvi i pernmessi, |le autorizzazioni e |e concession
in atto, nonche' nelle acque del Colfo di Venezia, ne
tratto di mare conpreso tra il parallelo passante per |la
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foce del fiune Taglianento e il parallelo passante per la
foce del ranp di Goro del fiune Po.».

- Si riporta il testo dell'art. 5 del decreto
| egislativo 23 nmmggio 2000, n. 164 (Attuazione della
direttiva 98/30/CE recante norne comuni per il nmercato

interno del gas naturale, a nornma dell'art. 41 della |egge
17 maggi o 1999, n. 144):
«Art. 5 (Incentivazione alla coltivazione di giacinment

marginali). - 1. Al fini del presente decreto sono definit
a mrginalita' economica i giacinenti per i quali, sulla
base delle tecnologie disponibili e conriferinmento a

contesto econom co, | o sviluppo per la nmessa in produzione,
ovvero la coltivazione delle code di produzione risultino
di economicita' «critica e fortenente dipendente dalle

variabili tecnico-econom che e dal rischio mnerario.

2. | titolari di concessioni di coltivazione d
idrocarburi nelle quali sono presenti giacinenti marginal
per i quali lo sviluppo, come previsto all'atto de

conferinmento della concessione, non risulta possibile per
la loro intervenuta marginalita' economica, o per i qual
e' possi bi | e, con | ' effettuazi one di i nvestinenti
addi zi onal i, ottenere un aumento delle riserve producibili,
possono presentare al M nistero dell'industria, de
comrer ci o e dell"artigianato un'istanza tendente ad
ottenere per detti giacinmenti il riconoscinento d
marginalita'. L'istanza e' corredata da una dettagliata
rel azi one tecni co-econoni ca contenente i seguenti el enmenti:
a) pr ogr anma delle opere necessarie a rendere

economni canente attuabile lo sviluppo o I'increnento della
produzi one, corredato dei relativi investinmenti;

b) piano econonmico e finanziario degli investinenti,
corredato dal | ' anal i si della redditivita' della
coltivazione e dall'indicazione delle aliquote di prodotto;

c) wulteriore quota percentuale degli investinent
deducibile ai fini fiscali, oltre a quella del loro
amortanent o, che rende economco il progetto

d) term ne possi bil e per I|'inizio dei |lavor
relativi.

3. I M nistero dell'industria, del comercio e

dell"artigianato, sentita |la Commi ssione di cui all'art. 19
del decreto legislativo 25 novenbre 1996, n. 625, e sentita
la regione interessata, riconosce con atto notivato |la
qualifica di marginalita econonica del giacinmento, approva
la wulteriore quota percentuale di cui al comma 2 in
funzi one del prezzo di vendita degli idrocarburi prodotti e
stabilisce il termine per |'inizio dei lavori, il cui
mancato rispetto fa decadere dal diritto ad applicare
| "increnento degli anmortanenti .

4. Gi utili di esercizio, leriserve e gli altri fond
formati con gli utili corrispondenti all'ulteriore inporto
deduci bile al sensi del comma 2 rilevano agli effetti della
det ermi nazi one del |l amontare delle inposte di cui al conmma
4 dell'art. 105 del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
di cembre 1986, n. 917, secondo i criteri previsti per
proventi di cui al numero 1) dello stesso conma.

5. | concessionari, a seguito del riconoscinento di cu
al comma 3, applicano direttamente |'agevol azione di cui a
presente articolo ai propri bilanci, secondo il piano
approvato, ad eccezione degli anni nei quali il prezzo

medio di vendita realizzato risulti superiore del 20% a
quel l o posto a base del cal col o approvato.
6. Il Mnistero delle finanze vigila sulla corretta

36



appl i cazi one del | ' agevol azi one da parte de
concessi onari . ».

Capo 111
Energi a
Art. 9.
Sterilizzazione dell'lVA sugli aunenti petroliferi

1. All'articolo 1, comma 291, della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244,
sono apportate | e seguenti nodifiche:

a) le parole «puo' essere» sono nodificate con |le parole: «e
adot t at o»;

b) al prino periodo, dopo |e parole «a due punti percentual
rispetto» e' aggiunta |la seguente parol a: «escl usivanent e».

2. Per fronteggiare la grave crisi dei settori dell"'agricoltura,
della pesca pr of essi onal e e del |l " autotrasporto conseguent e
all"aunmento dei prezzi dei prodotti petroliferi, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del presente provvedinento e fino al 31
di cenbre 2008, | ' Agenzi a nazi onal e per | "attrazi one degl
investinenti e lo sviluppo d'inpresa Spa provvede con proprie
risorse, nell'anbito dei conpiti istituzionali, alle opportune m sure
di sostegno volte a consentire il manteninmento dei livelli d
conpetitivita', previa apposita convenzione tra il Mnistero dello
svi l uppo econonmico e |'Agenzi a.

3. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econonico di concerto
con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze, sentiti i Mnistri
delle infrastrutture e dei trasporti e delle politiche agricole,
alimentari e forestali e' approvata, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, |a convenzione di cui a
comma 2, che definisce altresi' le mnmpdalita" e le risorse per
| "attuazione delle msure di cui al presente articolo. Restano ferne
le nodalita' di utilizzo gia'" previste dalla normativa vigente per le
disponibilita' giacenti sui conti di tesoreria intestati all'Agenzia.

4. L'applicazione delle disposizioni del presente articolo e
subordinata alla preventiva approvazione da parte della Comm ssi one
eur opea.

Riferimenti normativi:

- S riporta il testo del comma 291 dell'art. 1 della
|l egge 24 dicenbre 2007, n. 244 (Disposizioni per la
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2008), cosi' conme nodificato dalla
presente | egge:

«291. Condi zi oni per |'emanazi one del decreto di cui a

comma 290

Il decreto di cui al comma 290 e' adottato, con cadenza
trinestrale, se il prezzo di cui al nedesinp conma aunenta
in msura pari o superiore, sulla nmedia del periodo, a due
punti percentuali rispetto esclusivanente al valore d
riferimento, espresso in euro, indicato nel Docunento d
progranmmazi one economi co-finanziaria; il nedesino decreto
non puo' essere adottato ove, nella nmedia del semestre
precedent e, si verifichi wuna dimnuzione del prezzo,
determinato ai sensi del comma 290, rispetto a quello
i ndi cato nel Docurnent o di programmazi one
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economi co-finanziaria. |l decreto di cui al comma 290 puo
essere adottato al fine di variare le aliquote di accisa,

qual ora il prezzo di cui al comma 290 abbia una di m nuzi one
rispetto al wvalore di riferinento, espresso in euro,
i ndi cato nel Docunent o di progranmazi one

econoni co-fi nanzi ari a. ».

Capo 111
Energi a
Art. 10.
Pronozi one degli interventi infrastrutturali strategici

e nei settori dell'energia e delle tel econuni cazion
1. Al commm 355 dell'articolo 1 della | egge 30 dicenbre 2004, n
311 e' aggiunta |la seguente lettera:
« (( c-ter) )) infrastrutture nel settore energetico ed in
quello delle reti di teleconunicazione, sulla base di progranm
predi sposti dal Mnistero dello sviluppo econom co».

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del comma 355 dell'art. 1 della
legge 30 dicenbre 2004, n. 311 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2005), cosi' come nodificato dalla
presente | egge:

«355. Con apposite delibere del CIPE, presieduto da

Presidente del Consiglio dei Mnistri in naniera non
del egabile, da sottoporre al <controllo preventivo della
Corte dei conti, il Fondo e' ripartito per essere destinato
ad interventi agevolativi alle inprese, individuati dalle
stesse delibere sulla base degli interventi gia' disposti a
| egi slazione vigente e per i quali sussiste apposito
stanzianento di bilancio. A fini dell'individuazi one degl

i nterventi amessi al finanzianento sono considerat

prioritarianente i seguenti progetti di investinento:
a) interventi finalizzati ad innovazioni, attraverso

le tecnologie digitali, di prodotti, servizi e process
aziendali, su proposta del Mnistro per |'innovazione e le
tecnologie, di concerto con il Mnistro delle attivita'
produttive;

b) pr ogr amm di i nnovazi one ecoconpatibile

finalizzati al risparm o energetico secondo |e specifiche
previste dalla disciplina conunitaria degli aiuti di Stato
per la tutela anmbientale, di cui alla comunicazione della
Conmi ssi one europea 2001/ C 37/ 03, pubblicata nella Gazzetta
Uficiale delle Conunita" europee n. C/37 del 3 febbraio
2001, su proposta del Mnistro dell'anbiente e della tutela

del territorio, di concerto con il Mnistro delle attivita'
produttive;

c) realizzazi one dei corri doi nmul ti nodal i
transeuropei n. 5 n. 8 e n. 10 e connesse bretelle d
col | eganent o, nonche' dell e reti i nfrastruttural
marittine, |logistiche ed energetiche comunque ad ess
col | egat e;

c-bis) infrastrutture strategiche di premnente



i nteresse nazionale, di cui alla |legge 21 dicenbre 2001, n
443;

c-ter) infrastrutture nel settore energetico ed in
quello delle reti di telecomunicazione, sulla base d
pr ogr anmi predi sposti dal M ni stero dello sviluppo
economi co. ».

Capo |V
Casa e infrastrutture

Art. 11.
(( Piano Casa ))

(( 2. A fine di garantire su tutto il territorio nazionale
livelli mnim essenziali di fabbisogno abitativo per il pieno
svil uppo del |l a persona umana, e' approvato con decreto del Presidente
del Consiglio dei M nistri, previa del i bera del Conmitato

intermnisteriale per I|a progranmmazi one econonica (CIPE) e d'intesa
con la Conferenza wunificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive nodificazioni, su
proposta del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della |legge d
conversione del presente decreto, un piano nazionale di edilizia
abitativa. ))

(( 2. 1l piano e rivolto all'increnento del patrinmonio
imobiliare ad uso abitativo attraverso |'offerta di abitazioni d
edilizia residenziale, da realizzare nel rispetto dei criteri d
efficienza energetica e di riduzione delle enissioni inquinanti, con
il coi nvol gi nento di capitali pubblici e privati, destinate
prioritarianente a prim casa per: ))

(( a) nuclei familiari a basso reddito, anche nonoparentali o
nonor eddi t o;

b) giovani coppie a basso reddito;

c¢) anziani in condizioni sociali o econom che svantaggi at e;

d) studenti fuori sede;

e) soggetti sottoposti a procedure esecutive di rilascio;

f) altri soggetti in possesso dei requisiti di cui all"articolo
1 della | egge 8 febbraio 2007, n. 9;

g) inmmigrati regolari a basso reddito, residenti da al neno diec
anni  nel territorio nazionale ovvero da alneno cinque anni nella
nmedesi ma regi one. ))

(( 3. Il Piano nazionale di edilizia abitativa ha ad oggetto |la
costruzione di nuove abitazioni e la realizzazione di msure d
recupero del patrinonio abitativo esistente ed e' articolato, sulla
base di «criteri oggettivi che tengano conto dell'effettivo bisogno

abitativo presente nelle diverse realta’ territoriali, attraverso
seguenti interventi: ))

(( a) costituzione di fondi inmobiliari destinati alla
valorizzazione e all'incremento dell'offerta abitativa, ovvero alla

pronozione di strunenti finanziari inmobiliari innovativi e con |la
parteci pazione di altri soggetti pubblici o privati, articolati anche
in un sistema integrato nazionale e |locale, per |'acquisizione e |la
realizzazione di inmobili per |'edilizia residenziale; ))

(( b) incremento del patrinmonio abitativo di edilizia con le
risorse anche derivanti dall'alienazione di alloggi di edilizia
pubblica in favore degli occupanti rmuniti di titolo legittinmo, con le
nodalita' previste dall'articolo 13; ))
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(( c) pronobzione da parte di privati di interventi anche a
sensi della parte Il, titolo Ill, Capo Ill del codice dei contratt
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163; ))

(( d) agevol azioni, anche aministrative, in favore d
cooperative edilizie costituite tra i soggetti destinatari degl
i nterventi, pot endosi anche prevedere term ni di dur at a
pr edet erm nat i per | a parteci pazi one di ciascun socio, in
consi derazione  del carattere solo transitorio dell'esigenza

abitativa; ))
(( e) realizzazione di programm integrati di pronozione d
edilizia residenzial e anche sociale. ))

(( 4. Il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti pronuove
la stipulazione di appositi accordi di programma, approvati con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, previa delibera
del CIPE, d intesa con |la Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
nmodi fi cazioni, al fine di concentrare gli interventi sulla effettiva
richiesta abitativa nei singoli contesti, rapportati alla dinmensione
fisica e denografica del territorio di riferinento, attraverso |la
realizzazione di programm integrati di pronozione di edilizia
residenziale e di riqualificazione urbana, caratterizzati da el evat
livelli di qualita" in termni di vivibilita', salubrita', sicurezza
e sostenibilita' anbientale ed energetica, anche attraverso Ila
risoluzione dei probleni di nobilita', promuovendo e valorizzando |a
parteci pazione di soggetti pubblici e privati. Decorsi novanta giorn
senza che sia stata raggiunta |a predetta intesa, gli accordi d
progranma possono essere comunque approvati. ))

(( 5. di ‘interventi di cui al comma 4 sono attuati anche
attraverso |e disposizioni di cui alla parte Il, titolo IIl, Capo
I1l, del citato codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, nediante: ))

(( a) il trasferinento di diritti edificatori in favore de
pronotori degli interventi di increnento del patrinonio abitativo; ))

(( b) increnmenti premali di diritti edificatori finalizzat
alla dotazione di servizi, spazi pubblici e di mglioranento della
qualita'" wurbana, nel rispetto delle aree necessarie per |le superfic
mnime di spazi pubblici o riservati alle attivita' collettive, a
verde pubblico o a parcheggi di cui al decreto del Mnistro de
| avori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444; ))

(( c¢) provvedinenti mrati alla riduzione del prelievo fiscale
di pertinenza cormunale o degli oneri di costruzione; ))

(( d) la costituzione di fondi inmmobiliari di cui al comma 3,

lettera a) con la possibilita' di prevedere altresi' il conferinmento
al fondo dei canoni di |ocazione, al netto delle spese di gestione
degli imobili. ))

e) (( lacessione, intutto o in parte, dei diritti edificator
come corrispettivo per la realizzazione anche di unita' abitative d
proprieta' pubblica da destinare alla |ocazione a canone agevol at o,
ovvero da destinare alla alienazione in favore delle categorie
sociali svantaggiate di cui al conma 2. ))

(( 6. 1 programm di cui al comma 4 sono finalizzati a migliorare
e a diversificare, anche tranmite interventi di sostituzione edilizia,
|"abitabilita', in particolare, nelle zone caratterizzate da un
di f fuso degrado delle costruzioni e dell'anbiente urbano. ))

(( 7. Al fini della realizzazione degli interventi di cui al comm
3, lettera e) |I|'alloggio sociale, in quanto servizio econom co

generale, e' identificato, ai fini dell'esenzione dall'obbligo della
notifica degli aiuti di Stato, di cui agli articoli 87 e 88 de
Trattato che istituisce la Conunita' Europea, cone parte essenziale e
integrante della piu conplessiva offerta di edilizia residenziale
soci al e, che costituisce nel suo insiene servizio abitativo
finalizzato al soddisfacinmento di esigenze primarie. ))
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(( 8. In sede di attuazione dei programm di cui al coma 4, sono

appositanmente disciplinati le nodalita' e i termni per la verifica
peri odi ca delle fasi di realizzazione del piano, in base a
cronoprogranma approvato e alle esigenze finanziarie, potendos
conseguent enent e di sporre, in caso di scostanenti, la diversa
all ocazione delle risorse finanziarie pubbliche verso nodalita' d
attuazione piu efficienti. Le abitazioni realizzate o alienate
nell'anmbito delle procedure di cui al presente articolo possono
essere oggetto di successiva alienazione decorsi dieci ann

dal | ' acquisto originario. ))

(( 9. L'attuazione del piano nazionale puo' essere realizzata, in
alternativa alle previsioni di cui al conma 4, con le nodalita’
approvative di cui alla parte ll, titolo Ill, capo IV, del citato
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. ))

(( 10. Una quota del patrinobnio inmobiliare del demanio,
costituita da aree ed edifici non piu utilizzati, puo' essere

destinata alla realizzazione degli interventi previsti dal presente
articolo, sulla base di accordi tra |'Agenzia del demanio, i
Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, il Mnistero della
difesa in caso di aree ed edifici non piu utilizzati a fin
mlitari, le regioni e gli enti locali. ))

(( 11. Per la mgliore realizzazione dei progranm, i comuni e le
provi nce possono associarsi ai sensi di quanto previsto dal testo
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui a
decreto | egi slativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive
nodi fi cazi oni . | programm integrati di cui al comm 4 sono
dichiarati di interesse strategico nazionale. Alla loro attuazione s
provvede con | "applicazione dell'articolo 81 del decreto de

Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e successive
nodi ficazioni. ))

(( 12. Per |'attuazione degli interventi previsti dal presente
articolo e istituito un fondo nello stato di previsione de
M ni stero delle infrastrutture e dei trasporti, nel quale

confluiscono le risorse finanziarie di cui all'articolo 1, coma
1154, della legge 27 dicenbre 2006, n. 296, nonche' di cui agl
articoli 21, 21-bis, ad eccezione di quelle gia' iscritte nei bilanc
degli enti destinatari e inpegnate, e 41 del decreto-legge 1° ottobre
2007, n. 159, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 29 novenbre
2007, n. 222, e successive nodificazioni. Ai eventuali provvedi nent
adottati in attuazione delle disposizioni legislative citate al prino
peri odo del presente comm, inconpatibili con il presente articolo,
restano privi di effetti. A tale scopo le risorse di cui agl
articoli 21, 21-bis e 41 del citato decreto-legge n. 159 del 2007
sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere iscritte

sul fondo di cui al presente conma, negli inporti corrispondenti agl
effetti in termni di indebitamento netto previsti per ciascun anno
in sede di iscrizione in bilancio delle risorse finanziarie di cu
alle indicate autorizzazioni di spesa. ))

(( 13. A fini del riparto del Fondo nazionale per il sostegno
all"accesso alle abitazioni in locazione, di cui all'articolo 11
della legge 9 dicenbre 1998, n. 431, i requisiti mnim necessari per
beneficiare dei contributi integrativi come definiti ai sensi de
conmma 4 del nedesinp articolo devono prevedere per gli immgrati i

possesso del certificato storico di residenza da al neno dieci ann
nel territorio nazionale ovvero da alneno cinque anni nella nmedesina
regione )).

Riferinenti normativi:

- Per il riferimento al testo dell'art. 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 vedasi i riferinenti
normativi all'art. 6-quinquies.

- Si riporta il testo dell'art. 1 della gia'" citata
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| egge n. 9 del 2007:
«Art. 1 (Sospensione delle procedure esecutive d

rilascio). - 1. Al fine di contenere il disagio abitativo e
di favorire il passaggio da casa a casa per particolari
categorie sociali, soggette a procedure esecutive d
rilascio per finita | ocazione degli immobili adibiti ad uso
di abi t azi oni e residenti nei comuni capoluoghi d

provincia, nei comuni con essi confinanti con popol azi one
superiore a 10.000 abitanti e nei comuni ad alta tensione
abitativa di cui alla delibera CIPE n. 87103 del 13
novenbre 2003, pubblicata nella Gazzetta Uficiale n. 40
del 18 febbrai o 2004, sono sospese, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente | egge per un periodo d

otto nesi, |le esecuzioni dei provvedinenti di rilascio per
finita | ocazi one degl i imobili adibiti ad uso d
abitazioni, nei confronti di conduttori con reddito annuo

lordo conplessivo famliare inferiore a 27.000 euro, che
siano o abbiano nel proprio nucleo famliare persone
ul trasessantaci nquenni, malati ternminali o portatori d

handi cap con invalidita' superiore al 66 per cento, purche

non siano in possesso di altra abitazione adeguata a

nucleo famliare nella regione di residenza. La sospensione
si applica, alle stesse condizioni, anche ai conduttori che
abbi ano, nel proprio nucleo fanmliare, figli fiscalnmente a
cari co.

2. La sussistenza dei requisiti per |la sospensione
della procedura esecutiva di rilascio di cui ai conuni 1 e
3 del presente articolo e' autocertificata dai soggett
interessati con dichiarazione resa nelle forme di cu

all"art. 21 del testo wunico di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, e
conunicata al |locatore ai sensi dell'art. 4, comma 5, de

decreto-legge 27 maggio 2005, n. 86, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 26 Iluglio 2005, n. 148. La
sussistenza di tali requisiti puo' essere contestata da

|ocatore nelle fornme di cui all'art. 1, comm 2, de

decreto-legge 20 giugno 2002, n. 122, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 1° agosto 2002, n. 185.

3. Per i conduttori di imobili ad uso abitativo
concessi in |locazione dai soggetti indicati all'art. 1
comma 1, del decreto legislativo 16 febbraio 1996, n. 104,
e all'art. 3, comma 109, della | egge 23 dicenbre 1996, n.
662, come da ultim nodificato dall'art. 43, comma 18,
della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, da casse

pr of essi onal i e previdenziali, da conpagni e d
assicurazione, da istituti bancari, da societa' possedute
dai soggetti «citati, ovvero che, per conto dei medesim,
anche indirettanmente, svolgono |'attivita' di gestione de
relativi patrinoni imobiliari, il termne di sospensione

di cui al comm 1 del presente articolo e fissato in
diciotto mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore
dell a presente | egge.

4. Per tutto il periodo di sospensione dell'esecuzione
ai sensi dei conmmi 1 e 3 del presente articolo i
conduttore corrisponde al locatore la nmaggiorazione

prevista dall'art. 6, comma 6, della |legge 9 dicenbre 1998,
n. 431.

5. Il conduttore decade dal beneficio della sospensione
del | ' esecuzi one se non provvede al paganmento del canone ne
limti indicati dall'art. 5 della legge 27 luglio 1978, n
392, salva |'applicazione dell'art. 55 della nedesinm

| egge.
6. La sospensione non opera in danno del |ocatore che
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dinostri, nelle fornme di cui al conma 2, secondo periodo,
di trovarsi nelle stesse condizioni richieste per ottenere
la sospensione nmedesina o0 nelle condizioni di necessita

sopraggi unt a del | ' abi t azi one. A tutte Il e procedure
esecutive per finita |locazione attivate in relazione a
contratti stipulati ai sensi della legge 9 dicenbre 1998,
n. 431, e successive nodificazioni, con i conduttori di cu

ai commi 1 e 3 del presente articolo si applica quanto
previsto dall'art. 6, comma 4, della nedesina | egge n. 431
del 1998. ».

-1l Capo 1lI, Titolo Il della Parte Il del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 recante «Codice de
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/ 18/ CE»,
reca:

«Pronot ore finanziario, soci eta’ di progetto e
di sciplina della | ocazione finanziaria per i lavori».

- Il decreto del Mnistro dei lavori pubblici 2 aprile
1968, n. 1444 recante «Limti inderogabili di densita
edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e
rapporti nassim tra spazi destinati agli insedianenti

residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle
attivita' collettive, al verde pubblico o a parcheggi da
osservare ai fini della formazione dei nuovi strunent
urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sens
dell"art. 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765» ¢
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 aprile 1968, n. 97.

- S riporta il testo degli articoli 87 e 88 de
Trattato che istituisce la Conunita' europea:

«Art. 87. - 1. Salvo deroghe contenpl ate dal presente
trattato, sono inconpatibili con il mercato conune, nella
msura in cui incidano sugli scanmbi tra Stati nmenbri, gl
ai uti concessi dagli Stati, ovvero nediante risorse
statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune

i mprese o talune produzioni, falsino o mnaccino di fal sare
| a concorrenza.

2. Sono conpatibili con il nercato comune:

a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singol
consumatori, a condi zione che siano accordati senza
di scrim nazioni determinate dall'origine dei prodotti;

b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecat
dalle calamta’ nat ural i oppure da altri event
eccezional i;

c) gli aiuti concessi all'economa di determ nate

regioni della Repubblica federale di Gernania che risentono
della divisione della Germania, nella msura in cui sono
necessari a conpensare gli svantaggi econom ci provocati da
tal e divisione.

3. Possono considerarsi conpatibili con il nercato
conune:

a) gli aiuti destinati a favorire |lo sviluppo

econom co delle regioni ove il tenore di vita sia

anornal nente basso, oppure si abbia wuna grave forna d
sot t occupazi one;

b) gli aiuti destinati a pronmuovere |la realizzazione
di un inportante progetto di conune interesse europeo
oppure a porre rinmedio a un grave turbanento dell' econom a
di uno Stato nmenbro;

c) gli aiuti destinati ad agevolare |lo sviluppo d
talune attivita' o di talune regioni econom che, senpre che
non alterino | e condizioni degli scanbi in msura contraria
al comune interesse;

d) gli aiuti destinati a pronuovere la cultura e la
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conservazi one del patrinmonio, quando non alterino Ile
condi zi oni degli scanbi e della concorrenza nella Comunita
in msura contraria all'interesse conune;

e) le altre categorie di aiuti, determnate con
deci si one del Consiglio, che delibera a nmaggioranza
qualificata su proposta della Comi ssione. ».

«Art. 88. - 1. La Commissione procede con gli Stat
menbri all'esane permanente dei regim di aiuti esistent
in questi Stati. Essa propone a questi ultin |e opportune
msure richieste dal graduale sviluppo o dal funzi onanento
del nercato conune

2. Qalora la Comrissione, dopo aver intimato agl
interessati di presentare le |loro osservazioni, constat
che un aiuto concesso da uno Stato, o nediante fond
statali, non e' conpatibile con il mercato conmune a norna
dell"art. 87, oppure che tale aiuto e attuato in nodo
abusi vo, decide che o Stato interessato deve sopprinerlo o
nmodi ficarlo nel term ne da essa fissato.

Qualora o Stato in causa non si conform a tale
decisione entro il termine stabilito, [|a Comrssione o
qual siasi altro Stato interessato puo' adire direttanente
la Corte di giustizia, in deroga agli articoli 226 e 227.

A richiesta di uno Stato nenmbro, il Consiglio,
deliberando all'unanimta', puo' decidere che un aiuto,
istituito o da istituirsi da parte di questo Stato, deve
considerarsi conpatibile con il nercato comune, in deroga

alle disposizioni dell'art. 87 o ai regolamenti di cu

all"art. 89, quando circostanze eccezionali giustifichino
tale decisione. Qualora |a Commi ssione abbia iniziato, ne

riguardi di tale aiuto, la procedura prevista dal presente
par agr af o, pri nmo conms, |l a richiesta dello Stato
interessato rivolta al Consiglio avra' per effetto d

sospendere tale procedura fino a quando il Consiglio non s

sia pronunci ato al riguardo.

Tuttavia, se il Consiglio non si e pronunciato entro
tre nesi dalla data della richiesta, la Conm ssione
del i bera

3. Alla Conmissione sono comunicati, in tenpo utile
perche' presenti |e sue osservazioni, i progetti diretti a
istituire o nodificare aiuti. Se ritiene che un progetto
non sia conpatibile con il mercato conune a norma dell'art.
87, la Comissione inizia senza indugio |a procedura
prevista dal par agraf o precedente. Lo Stato nenbro
i nteressato non puo' dare esecuzione alle msure progettate
prima che tale procedura abbia condotto a una decisione
finale.».

-1l Capo IV, Titolo Ill, parte Il del citato decreto
legislativo n. 163 del 2006, reca: «Lavori relativi a
infrastrutture strategiche e insedianenti produttivi».

- Il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante
«testo unico delle leggi sull'ordinanmento degli ent
| ocali» e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 settenbre
2000, n. 227, supplenento ordinario.

- Si riporta il testo dell'art. 81 del decreto de
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 e
successive nodificazioni (Attuazione della delega di cu
all"art. 1 della lege 22 luglio 1975, n. 382):

«Art. 81 (Competenze dello Stato). - Sono di conpetenza
dello Stato |le funzioni anministrative concernenti:

a);

b) la fornmazione e |'aggiornanento degli el ench
delle zone dichiarate sismche e |'enmanazione delle
relative norne tecniche per le costruzioni nelle stesse.



Se |'intesa non si realizza entro novanta giorni dalla
data di ricevinento da parte delle regioni del programa d

intervento, e il Consiglio dei Mnistri ritiene che s
debba procedere in diffornmta dalla previsione degl
strunenti urbanistici, si provvede sentita |la conm ssione

interparlanentare per |le questioni regionali con decreto
del Presidente della Repubblica previa deliberazione de
Consiglio dei Mnistri su proposta del Mnistro o de
Mnistri conpetenti per materi a.

| progetti di investinento di cui all'art. 14 della
legge 6 ottobre 1971, n. 853, sono conunicati alla regione
nel cui territorio essi devono essere realizzati. Le

regioni hanno la facolta' di promuovere |a deliberazi one
del G PE di cui al quarto comma dello stesso articolo.
Resta ferno quanto previsto dalla |egge 18 dicenbre
1973, n. 880, concernente la |localizzazione degli inpiant
per la produzione di energia elettrica e dalla |egge 2
agosto 1975, n. 393, relativa a norne sulla localizzazi one

delle centrali elettronucleari e sulla produzione e
sull'inpiego di energia elettrica e dalla |egge 24 dicenbre
1976, n. 898, per le servitu' mlitari.».

- S riportail testo del comma 1154 dell'art. 1 della

|l egge 27 dicenbre 2006, n. 296 (Disposizioni per la
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(1 egge finanziaria 2007):

«1154. Per la realizzazione di un piano straordinario
di edilizia resi denzial e pubblica sovvenzionata e’
autorizzata la spesa di 30 mlioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009. Con decreto del Mnistro delle

infrastrutture, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol zano, sono definite le
nodal i ta' di appl i cazi one e di er ogazi one de
finanzi anenti . ».

- S riporta il testo degli articoli 21, 21-bis e 41

del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159 (Intervent
urgenti in materia econom co-finanziaria, per lo sviluppo e
|'equita' sociale), convertito in |egge, con nodificazioni
dall'art. 1 della |Iegge 29 novenbre 2007, n. 222:

«Art. 21 (Programma  straordinario di edilizia
residenziale pubblica. Risorse per opere di ricostruzi one
delle zone del Mlise e della provincia di Foggia colpite

da eventi sismici). - 1. Nei conmuni di cui all'art. 1

comma 1, della legge 8 febbraio 2007, n. 9, al fine d

garantire il passaggio da casa a casa delle categorie
sociali ivi indicate e di anpliare |'offerta di alloggi in
| ocazione a canone sociale per coloro che sono utilnente
col l ocati nelle graduatorie approvate dai comuni, e
finanziato, nel limte di 550 mlioni di euro per |'anno

2007, un programma straordinario di edilizia residenziale
pubblica finalizzato prioritarianente al recupero e
all'"adattamento funzionale di alloggi di proprieta degl
ex | ACP o dei conuni, non assegnati, nonche' all'acquisto,
alla locazione di alloggi e all'eventuale costruzione d
all oggi da destinare prioritarianente a soggetti sottopost
a procedure esecutive di rilascio in possesso dei requisit
di cui all"art. 1 della citata legge n. 9 del 2007 e
diretto a soddisfare il fabbisogno alloggiativo, con
particol are attenzi one alle coppie a basso reddito,
i ndividuato dalle regioni e province autonome, sulla base
di elenchi di interventi prioritari e inredi atanmente
realizzabili, con particol are riferimento a quell
riconpresi nei piani straordinari di cui all'art. 3 della
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stessa legge e in relazione alle priorita' definite ne
tavol o di concertazione generale sulle politiche abitative.
Le graduatorie sono revisionate annualmente e a tal fine

viene considerato I'intero reddito familiare del soggetto
richi edente, nonche' la disponibilita" di altri inmmbili da
parte del richi edente. L' anm ni strazione finanziaria
provvede ad effettuare periodicamente accertanmenti a
canmpione su tali soggetti. In ottenperanza alla normativa
comunitaria e nazionale relativa al rendi nento energetico
in edilizia, il progranma straordinario di edilizia
residenziale pubblica di cui al presente conma deve essere
attuato in nodo da garantire il rispetto dei criteri d

efficienza energeti ca, di riduzione delle emssion

i nqui nanti, di conteninmento dei consum energetici e d

sviluppo delle fonti di energia rinnovabile.

2. Entro wventi giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, le regioni e | e province autonone d
Trent o e di Bolzano trasnettono al Mnistero delle
infrastrutture e al Mnistero della solidarieta' sociale

gli elenchi degli interventi di cui al comma 1.

3. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture, d
concerto con il Mnistro della solidarieta' sociale, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono individuati gli interventi prioritari e
i medi atamente realizzabili, sulla base degli elenchi d

cui commma 1, previa intesa in sede di Conferenza unificata
di cui all'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive nodificazioni. Col nmedesinp decreto
sono definite le nodalita' di erogazione dei relativi
stanzi anenti che possono essere trasferiti direttanente a
comuni ed agli ex | ACP conunque denominati, ovvero possono
essere trasferite in tutto o in parte alla Cassa depositi e
prestiti, previa attivazione di apposita convenzi one per
nmedesim fini. La ripartizione dei finanzianenti deve
assicurare una equa distribuzione territoriale, assicurando
che in ciascuna regione vengano |ocalizzati finanzianenti
per una quota percentuale delle risorse di cui al coma 1,
secondo paranetri che saranno definiti d'intesa con le
regioni e le province autonone.

4. L'1 per cento del finanzianento di cui al coma 1 e'
destinato alla costituzi one ed al funzi onanment o
del | ' Gsservatorio nazionale e degli Gsservatori regional
sulle politiche abitative, al fine di assicurare la

f or mazi one, ['"inplenentazione e la condivisione delle
banche dati necessari e per la programuazione degl
interventi di edilizia residenziale con finalita' sociali
nonche' al fine di nonitorare il fenoneno dell'occupazi one
senza titolo degli alloggi di proprieta' dell'ex | ACP o de
conuni. Il Mnistro delle infrastrutture, di concerto con

il Mnistro della solidarieta" sociale, con decreto da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della Ilegge di conversione del presente decreto tenuto
conto della concertazione istituzionale di cui al conma 1
dell"art. 4 della |legge 8 febbraio 2007, n. 9, sentita la
Conf erenza uni ficata, defini sce I a conposi zi one,
| " organi zzazione e le funzioni dell' Gsservatorio, anche a
fini del colleganmento con |le esperienze e gli osservatori
realizzati anche a livello regionale.

4-bi s Tutti i soggetti gestori del patrinonio
i mobiliare di edilizia resi denziale pubblica hanno
| ' obbl i go, nel rispetto dei principi di efficienza,

flessibilita’" e trasparenza, di assicurare, attraverso un
sistema di banche dati consultabile via internet, tutte le
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i nf or mazi oni necessari e al pubblico, pernettendo a
contenmpo un controllo incrociato dei dati nell'ambito di un
sistema integrato gestito dall'anm nistrazione finanziaria
conpetente. Dall'attuazione della presente norna non devono
derivare nuovi o naggiori oneri per |la finanza pubbli ca.
4-ter Per |'anno 2007 e' stanziata l|a sonma di 50
mlioni di euro per |a prosecuzione degli interventi di cu
all"art. 1, comma 1008, della | egge 27 di cenbre 2006, n.
296, da realizzare lintatamente alle opere pubbliche, a

sensi degli articoli 163 e seguenti del citato codice d
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, anche
attraverso la rinodul azione dei singoli interventi in base

all e esigenze accertate. ».

«Art. 21-bis (Rifinanziamento dei programm innovati vi
in anbito urbano "Contratti di quartiere I1"). - 1. Ala
scadenza del termne del 31 dicenbre 2007, di cui all'art.
4, conma 150, della legge 24 dicenbre 2003, n. 350, e
successive nodificazioni, ed all'art. 13, conma 2, de
decreto-legge 30 dicenbre 2005, n. 273, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51, le
risorse originarianente destinate ai progranm costruttivi
di cui all'art. 18 del decreto-legge 13 maggi o 1991, n.
152, convertito, con nodificazioni, dalla legge 12 luglio
1991, n. 203, non asseghate a seguito di mancata ratifica
degli accordi di programm, sono destinate al finanzianento
delle proposte gia" ritenute idonee e non amesse a
precedente finanziamento tra quelle presentate ai sensi de
decreti del Mnistro delle infrastrutture e dei trasport
27 dicenmbre 2001, 30 dicenbre 2002 e 21 novenbre 2003,
pubblicati rispettivamente nel supplenento ordinario alla
Gazzetta U ficiale n. 162 del 12 luglio 2002, nella
Gazzetta U ficiale n. 94 del 23 aprile 2003 e nella
Gazzetta Ufficiale n. 21 del 27 gennai o 2004, concernent
il programa  innovativo in anbito urbano denom nato
«Contratti di quartiere Il». Nell'anbito delle predette
risorse una quota fino a 60 mlioni di euro e altresi’
destinata alla prosecuzione degli interventi di cu
all"art. 1, comma 1008, della |egge 27 dicenbre 2006, n.
296, da realizzare ai sensi degli articoli 163 e seguent
del citato codice di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, anche attraverso |l a rinodul azi one dei singol
interventi in base alle esigenze accertate.

2. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture,
previa intesa in sede di Conferenza permanente per
rapporti tra lo Stato, le regioni e |e province autonone di
Trento e di Bolzano, sono stabilite |le nodalita" d
ripartizione delle risorse di cui al coma 1, prino
peri odo, nonche' l|a quota di cofinanzianento regionale e le

nmodalita'" di individuazione delle proposte da ammettere a
fi nanzi ament o.

3. Il Mnistro dell'economa e delle finanze, su
proposta del Mnistro delle infrastrutture, e autorizzato
ad iscrivere, nei limti degli effetti positivi stimati per

ciascun anno in ternmni di indebitanento netto, le risorse
di cui al conma 1, previo versanmento all'entrata de
bilancio dello Stato delle risorse finanziarie depositate
sui conti correnti di tesoreria n. 20126 e n. 20127
intestati al Mnistero dell'econom a e delle finanze, in un
f ondo dello stato di previsione del Mnistero delle
infrastrutture, ai fini del finanzianmento delle iniziative
di cui al nedesino comma 1.
4. Le regioni che hanno finanziato con propri fond

tutte le proposte di «Contratti di quartiere Il» gia'
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ritenute idonee in attuazione dei richiamti decreti de
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti 27 dicenbre
2001, 30 dicenbre 2002 e 21 novenbre 2003 possono
utilizzare le risorse di cui al conmma 3 per finanziare
nuovi progranmm aventi caratteristiche anal oghe a quelle

dei "Contratti di quartiere Il" che saranno individuati con
il decreto di cui al comma 2. ».

«Art. 41 (I'ncremento del patrinonio inmobiliare
destinato alla locazione di edilizia abitativa). - 1. A
fini dell'"increnento del patrinonio i mobiliare destinato

alla locazione di edilizia abitativa, con particolare
riguardo a quello a canone sostenibile nei conuni soggett

a fenoneni di disagio abitativo e alta tensione abitativa,
il Mnistero dell'econonia e delle finanze, di concerto con
i Mnistri delle infrastrutture e della solidarieta

sociale, costituisce, tramte |'Agenzia del demani o, una
apposita societa' di scopo per pronmuovere |a fornmazione d
strunenti finanziari imobiliari a totale o parziale
parteci pazione pubblica, per |'acquisizione, il recupero,
la ristrutturazione, la realizzazione di imobili ad uso
abitativo anche con |'utilizzo, d intesa con le regioni e
gli enti locali, di beni di proprieta’ dello Stato o d
altri soggetti pubblici. Per Ile finalita di cui a

presente articolo e' autorizzata, per |'anno 2007, |a spesa
massima di 100 milioni di euro.».

- S riporta il testo dell'art. 11 della legge 9
dicenbre 1998, n. 431 (Disciplina delle Iocazioni e de
rilascio degli immbili adibiti ad uso abitativo):

«Art. 11 (Fondo nazionale). - 1. Presso il Mnistero
dei lavori pubblici e istituito il Fondo nazionale per i

sostegno all'accesso alle abitazioni in |ocazione, la cu

dot azi one annua e' deterninata dalla | egge finanziaria, a

sensi dell'art. 11, comma 3, lettera d) , della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive nodificazi oni

2. Per ottenere i contributi di cui al comm 3
conduttori devono di chiarare sotto l a propria
responsabilita’ che il contratto di |ocazione e stato

regi strato.

3. Le some assegnate al Fondo di cui al coma 1 sono
utilizzate per la concessione, ai conduttori aventi
requisiti mnim individuati con le nodalita' di cui a
comma 4, di contributi integrativi per il paganento de
canoni di | ocazione dovuti ai proprietari degli inmobili,
di proprieta' sia pubblica sia privata, nonche', qualora le
di sponibilita’ del Fondo |0 consentano, per sostenere |le
i niziative intraprese dai conmuni anche attraverso |a
costituzione di agenzie o istituti per la locazione o
attraverso attivita' di pronpzione in convenzione con
cooperative edilizie per la |ocazione, tese a favorire |la

nmobilita' nel settore della |locazione attraverso i

reperinmento di alloggi da concedere in |ocazione per
periodi determinati. | comuni possono, con delibera della
propria giunta, prevedere che i contributi integrativi
destinati ai conduttori vengano, in caso di norosita',
erogati al locatore interessato a sanatoria della norosita'
nmedesi ma, anche tramte |'associazione della proprieta

edilizia dallo stesso |locatore per iscritto designata, che
attesta |'avvenuta sanatoria con dichiarazione sottoscritta
anche dal |ocatore.

4. 1l Mnistro dei lavori pubblici, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per
rapporti fra lo Stato, le regioni e | e province autonone di
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Trento e di Bolzano, definisce, con proprio decreto,
requisiti mnim necessari per beneficiare dei contribut

i ntegrativi di cui al comm 3 e i criteri per la
det er mi nazi one dell'entita' dei contributi stessi in
relazione al reddito famliare e all'incidenza sul reddito

nedesi no del canone di | ocazi one.

5. Le risorse assegnate al Fondo di cui al comma 1 sono
ripartite, entro il 31 marzo di ogni anno, tra le regioni e
le province autonone di Trento e di Bol zano. A decorrere
dall'anno 2005 la ripartizione e effettuata dal Mnistro
delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa con |la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano,
sulla base dei criteri fissati con apposito decreto de
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, previa
medesinma intesa ed in rapporto alla quota di risorse nesse
a disposizione dalle singole regioni e province autonone,
ai sensi del comma 6.

6. Le regioni e le province autonone di Trento e d
Bol zano possono concorrere al finanzi amento degl
interventi di cui al comm 3 con proprie risorse iscritte
nei rispettivi bilanci

7. Le regioni e |Ile province autonone di Trento e d
Bol zano provvedono alla ripartizione fra i conuni delle
risorse di cui al comm 6 nonche' di quelle ad esse
attribuite ai sensi del commma 5, sulla base di paranetri
che prenino anche la disponibilita" dei comuni a concorrere

con proprie risorse alla realizzazione degli interventi d
cui al comm 3. Qualora le risorse di cui al commma 5 non
si ano trasferite ai comuni entro novant a giorn
dall'effettiva attribuzione delle stesse alle regioni e
alle province autonone, il Presidente del Consiglio de
Mnistri, su proposta del Mnistro dei |avori pubblici

previa diffida alla regione o alla provincia autononma
i nadenpi ente, nomna un commissario ad acta; gli oneri
connessi alla nomina ed all'attivita" del conm ssario ad
acta sono posti a carico dell'ente inadenpiente.

8. | comuni definiscono |'entita' e le nodalita' d
erogazione dei contributi di cui al comra 3, individuando
con appositi bandi pubblici i requisiti dei conduttori che

possono beneficiarne, nel rispetto dei criteri e de
requisiti mnim di cui al comma 4.

9. Per gli anni 1999, 2000 e 2001, ai fini della
concessione dei contributi integrativi di cui al coma 3,
e' asseghata al Fondo una quota, pari a lire 600 mliard
per ciascuno degli anni 1999, 2000 e 2001, delle risorse d
cui alla legge 14 febbraio 1963, n. 60, relative alle
annualita' 1996, 1997 e 1998. Tali disponibilita' sono
versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere
ri assegnate, con decreti del Mnistro del tesoro, de
bilancio e della progranmazione econonica, ad apposita
unita' previsionale di base dello stato di previsione de

Mnistero dei lavori pubblici. Le predette risorse,
accantonate dall a deliberazione del CIPE 6 naggi o 1998, non
sono trasferite ai sensi dell'art. 61 del decreto

| egi slativo 31 nmarzo 1998, n. 112, e restano nella
disponibilita" della Sezione autonoma della Cassa deposit

e prestiti per il predetto versamento.

10. Il Mnistero dei lavori pubblici provvedera', a
valere sulle risorse del Fondo di cui al coma 1, ad
effettuare il versamento all'entrata del bilancio dello
Stato nel I ' anno 2003 delle somme occorrenti per la
copertura delle ulteriori mnori entrate derivanti, in tale
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esercizio, dall'applicazione dell'art. 8 conm da 1 a 4,
pari a lire 67,5 mliardi, intendendosi ridotta per un
i mporto corrispondente |'autorizzazione di spesa per |'anno
nedesino determinata ai sensi del comma 1 del presente
articol o.

11. Le disponibilita' del Fondo sociale, istituito a
sensi dell'art. 75 della legge 27 luglio 1978, n. 392, sono
versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere
ri assegnate con decreto del Mnistro del tesoro, de
bilancio e della programmazi one econonica al Fondo di cu
al coma 1. ».

Capo IV
Casa e infrastrutture

Art. 12.
Abr ogazi one della revoca delle concessioni TAV

1. Al'articolo 13 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,
convertito in |l egge, con nodificazioni, dalla |egge 2 aprile 2007, n.
40, sono apportate |l e seguenti nodifiche:

a) il comm 8-sexiesdecies e sostituito dal seguente: « ((
8-sexi esdecies. Per effetto )) delle revoche di cui al coma ((
8- qui nqui esdecies )) i rapporti convenzionali stipulati da TAV S. p. A

con i contraenti generali in data 15 ottobre 1991 ed in data 16 narzo
1992 continuano senza soluzione di continuita', con RFl S.p.A (( e
relativi )) atti integrativi prevedono |a quota di |avori che deve

essere affidata dai contraenti generali ai terzi nmediante procedura
concorsual e conforne alle previsioni delle direttive comunitarie. »;

b) i comm 8-septiesdecies ed 8-undevi ces sono abrogati .

(( 1-bis. All"articolo 21-quinquies della | egge 7 agosto 1990, n
241, e' aggiunto, in fine, a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, il seguente commma

«l-ter. Ove la revoca di un atto amministrativo ad efficacia
durevole o istantanea incida su rapporti negoziali, |'indennizzo
liquidato dall'amrnistrazione agli interessati e' paranmetrato a
solo danno energente e tiene conto sia dell'eventual e conoscenza o
conoscibilita' da parte dei contraenti della contrarieta' dell'atto
amm ni strativo oggetto di revoca all'interesse pubblico, sia
del | ' eventual e concor so dei contraenti o di altri soggett
all'erronea valutazione della conmpatibilita’ di tale atto con
|"interesse pubblico.» )).

Riferimenti normativi:
- S riporta il testo dell'art. 13 del decreto-legge 31
gennaio 2007, n. 7 (Msure wurgenti per la tutela de

consumatori, la pronozione della concorrenza, |o sviluppo
di attivita' econoniche, I|a nascita di nuove inprese, |la
val orizzazione dell'istruzione tecnico-professionale e la

rottamazi one di autoveicoli), convertito in |egge, con
nodi ficazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, cosi' come
nodi fi cato dalla presente |egge:

«Art. 13. (Di sposi zi oni urgenti in mteria d
i struzi one t ecni co- prof essi onal e e di val orizzazi one
del | ' aut onomi a scol asti ca. M sure in materia d
rottamazi one di aut ovei col i . Senplificazi one de
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procedinento di cancellazione dell'ipoteca per i nutu
i Mmobiliari. Revoca delle concessioni per |a progettazi one
e la costruzione di linee ad alta velocita" e nuova
disciplina degli affidanmenti contrattuali nella revoca d
atti amministrativi. Causola di salvaguardia. Entrata in
vigore). - 1-8-quinquiesdecies. (QOmssis).

8-sexi esdecies. Per effetto delle revoche di cui a
comma 8- qui nqui esdecies i rapporti convenzionali stipul at

da TAV S.p.A con i contraenti generali in data 15 ottobre
1991 ed in data 16 marzo 1992 conti nuano senza sol uzione d
continuita', con RFlI S p.A e i relativi atti integrativ

prevedono la quota di lavori che deve essere affidata da
contraenti generali ai terzi mediante procedura concorsual e
conforme alle previsioni delle direttive conunitarie.

8- septi esdeci es. [Abrogato].

8-duodevicies. All'art. 2l1-quinquies della legge 7

agosto 1990, n. 241, dopo il comm 1 e' aggiunto i
seguent e;

"1-bis Ove la revoca di un atto aministrativo ad
efficacia durevol e o} i stantanea incida su rapport
negoziali, |'indennizzo |iquidato dall'anm nistrazi one agl

interessati e' paranetrato al sol o danno energente e tiene
conto sia dell'eventuale conoscenza o conoscibilita' da
parte dei contraenti della contrarieta' dell"atto
amm nistrativo oggetto di revoca all'interesse pubblico,
sia dell'eventuale concorso dei contraenti o di altri
soggetti all'erronea valutazione della conpatibilita d
tale atto con |'interesse pubblico”.

8- undevi ci es. [Abrogato].

8-vicies. Le disposizioni del presente decreto sono
applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bol zano conpati bil nente
con i rispettivi statuti e le relative norne di attuazione,
anche con riferinento alle disposizioni del titolo V della
parte seconda della Costituzione per le parti in cui
prevedono forme di autonomia piu' anpie rispetto a quelle
gia attribuite.

8-vicies senmel. 1. Il presente decreto entra in vigore
il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Uficiale della Repubblica italiana e sara
presentato alle Canere per |la conversione in |egge.».

- S riporta il testo dell'art. 21-quinquies della gia
citata legge n. 241 del 1990, cosi' cone nodificato dalla
presente | egge:

«21-qui nqui es (Revoca del provvedinmento). - 1. Per
sopravvenuti notivi di pubblico interesse ovvero nel caso
di nmut anment o della situazione di fatto o di nuova
val ut azi one del I'interesse pubblico originario, il

provvedi nento anmnistrativo ad efficacia durevole puo
essere revocato da parte dell'organo che |o ha emanato
ovvero da altro organo previsto dalla |egge. La revoca
determina la inidoneita" del provvedinento revocato a
produrre ulteriori effetti. Se la revoca conporta
pregi udi zi in danno dei soggetti direttanente interessati,
| " anmi ni strazi one ha |'obbligo di provvedere al loro
i ndenni zzo. Le controversie in nmateria di determ nazi one e
corresponsi one del | ' i ndenni zzo sono attribuite alla
gi uri sdi zi one esclusiva del giudice anministrativo.

1-bis. Ove la revoca di un atto amministrativo ad
ef ficacia dur evol e o] i stantanea incida su rapport
negoziali, |'indennizzo |iquidato dall'anmm nistrazi one agl
interessati e' paranetrato al sol o danno energente e tiene
conto sia dell'eventuale conoscenza o conoscibilita' da
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parte dei contraenti della contrarieta' dell"atto
anmm ni strativo oggetto di revoca all'interesse pubblico,
sia dell'eventuale concorso dei contraenti o di altri
soggetti all'erronea valutazione della conpatibilita' d

tale atto con |'interesse pubblico. ».

Capo |V
Casa e infrastrutture

Art. 13.
M sure per valorizzare il patrinonio residenziale pubblico

1. Al fine di valorizzare gli inmobili residenziali costituenti i
patrinonio degli Istituti autonom per |le case popolari, comunque
denom nati , e di favorire il soddisfacinento dei fabbisogn
abitativi, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore de
presente decreto il Mnistro delle infrastrutture (( e dei trasport
)) ed il Mnistro per i rapporti con |le regioni pronuovono, in sede
di Conf erenza uni ficat a, di cui all'articolo 8 del decreto
|l egislativo 28 agosto 1997, n. 281, la conclusione di accordi con
regioni ed enti Jlocali aventi ad oggetto |la senplificazione delle
procedure di alienazione degli imobili di proprieta dei predett

Istituti.

2. A fini della conclusione degli accordi di cui al conma 1, s
tiene conto dei seguenti criteri

a) determ nazione del prezzo di vendita delle unita' immobiliari
i n proporzione al canone di |ocazione;

b) riconoscinento del diritto di opzione all'acquisto, (( purche
i soggetti interessati non siano proprietari di un'altra abitazione
)) , in favore dell'assegnatario (( non noroso nel paganento de
canone di l|ocazione o degli oneri accessori )) unitanmente al proprio
coniuge, qualora risulti in regine di conuni one dei beni, ovvero, in
caso di rinunzia da parte dell'assegnatario, in favore del coniuge in
reginme di separazione dei beni, o, gradatanente, del convivente ((
nore uxorio )) , purche' la convivenza duri da al neno ci nque anni
dei figli conviventi, dei figli non conviventi;

c) destinazione dei proventi delle alienazioni alla realizzazione

di interventi volti ad alleviare il disagio abitativo.

3. Nei nedesim accordi, ferno quanto disposto dall'articolo 1,
comma 6, del decreto-legge 25 settenbre 2001, n. 351, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla |egge 23 novenbre 2001, n. 410, puo' essere

prevista la facolta" per Ile aministrazioni regionali e locali d
stipulare convenzioni con societa' di settore per |o svolginento
delle attivita' strumentali alla vendita dei singoli beni inmobili.

(( 3-bis. Al fine di consentire alle giovani coppie di accedere a
finanzianenti agevolati per sostenere | e spese connesse all'acquisto
della prina casa, a partire dal 1° settenbre 2008 e' istituito,

presso |a Presidenza del Consiglio dei Mnistri - Dipartinmento della
gioventu', un Fondo speciale di garanzia per |'acquisto della prina
casa da parte delle coppie o dei nuclei famliari nmonogenitoriali con
figli mnori, con priorita' per quelli i cui conponenti non risultano

occupati con rapporto di lavoro a tenpo indeterm nato. La conpl essiva
dotazione del Fondo di cui al prino periodo e pari a 4 nmilioni d

euro per I|'anno 2008 e 10 nmilioni di euro per ciascuno degli ann
2009 e 2010. Con decreto del Mnistro della gioventu', di concerto
con il Mnistro dell'economa e delle finanze, sono disciplinate |le

nodalita" operative di funzionamento del Fondo di cui al prino
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periodo )).

(( 3-ter. di alloggi realizzati ai sensi della |legge 9 agosto
1954, n. 640, non trasferiti ai Comuni alla data di entrata in vigore
della | egge di conversione del presente decreto, ai sensi della |egge
23 dicenbre 2000, n. 388, possono essere ceduti in proprieta agl
aventi diritto secondo |le disposizioni di cui alla |legge 24 dicenbre
1993, n. 560, a prescindere dai criteri e requisiti inposti dalla
predetta | egge n. 640 del 1954 )).

(( 3-quater. Presso il Mnistero dell'economia e delle finanze e’
istituito il Fondo per la tutela dell'anbiente e | a pronozione dello
sviluppo del territorio. La dotazione del fondo e stabilita in 60
mlioni di euro per |"anno 2009, 30 milioni di euro per |'anno 2010 e
30 nmilioni di euro per |'anno 2011. A valere sulle risorse del fondo
sono concessi contributi statali per interventi realizzati dagli ent

destinatari nei rispettivi territori per il risanamento e il recupero
dell"anbiente e |1o sviluppo economico dei territori stessi. Ala
ripartizione delle ri sorse e al I" i ndi vi duazi one degli ent

beneficiari si provvede con decreto del Mnistro dell'economa e
delle finanze in coerenza con apposito atto di indirizzo delle
Conmmi ssioni  parlanmentari conpetenti per i profili finanziari. Al
relativo onere si provvede, quanto a 30 milioni di euro per |'anno
2009, nediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per i

medesi no anno, dello stanzianento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-2010,
nell'anbito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
m ssione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mnistero
del | ' econom a e delle finanze per |'anno 2008, allo scopo
par zi al nent e utilizzando | "accantonamento relativo al rmedesino
Mnistero e, quanto a 30 nmilioni di euro per ciascuno degli ann

2009, 2010 e 2011, nediante corrispondente riduzione della dotazi one
del fondo per interventi strutturali di politica economca, di cu

all"articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27 dicenbre 2004, n. 307

).

Riferinenti normativi:

- Per il riferimento al testo dell'art. 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 vedasi i riferinent
normativi all'art. 6-quinquies.

- S riporta il testo del comm 6 dell'art. 1 de
decreto-legge 25 settenbre 2001, n. 351 (D sposizion
urgenti in materia di privatizzazione e valorizzazione de
patrinmonio inmmobiliare pubblico e di sviluppo dei fond
conuni di investinento immobiliare), convertito, con

nodi fi cazioni, dalla | egge 23 novenbre 2001, n. 400:
«6. Le disposizioni di cui al presente articolo s
applicano ai beni di regioni, province, conuni ed altri

enti locali che ne facciano richiesta, nonche' ai ben
utilizzati per uso pubblico, ininterrottamente da oltre
venti anni, con il consenso dei proprietari.».

- La legge 9 agosto 1954, n. 640 recante «Provvedi ment
per |'elimnazione delle abitazioni mal sane» e' pubblicata

nella Gazzetta Ufficiale 16 agosto 1954, n. 186.

- La legge 23 dicenbre 2000, n. 388 recante
«Di sposi zioni per la formazione del bilancio annuale e
pl uriennal e dello Stato (legge finanziaria 2001)» e’
pubblicata nella Gazzetta U ficiale 29 dicenbre 2000, n.
302, S.O

- La legge 24 dicenbre 1993, n. 560 recante «Norme in
mat eri a di al i enazi one degl i al | oggi di edilizia
resi denzial e pubbl i ca» e' pubblicata nella Gazzetta
U ficiale 31 dicenbre 1993, n. 306.
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- S riporta il testo del conmm 5 dell'art. 10 de
decret o-1 egge 29 novenbre 2004, n. 282 (D sposizion

urgenti in materia fiscale e di finanza pubblica),
convertito, con nodififazioni, dalla I|egge 27 dicenbre
2004, n. 307):

«5. Al fine di agevolare il perseguinento degl

obiettivi di finanza pubblica, anche nediante intervent
volti alla riduzione della pressione fiscale, nello stato
di previsione del Mnistero dell'economa e delle finanze
e istituito un apposito «Fondo per interventi struttural
di politica econom ca», alla cui costituzione concorrono |le
maggi ori  entrate, valutate in 2.215,5 mlioni di euro per
| "anno 2005, derivanti dal conmma 1.».

Capo IV
Casa e infrastrutture

Art. 14,
Expo M1l ano 2015

1. Per la realizzazione delle opere e delle attivita' connesse allo
svol gi nent o del grande evento EXPO Mlano 2015 in attuazione
del | ' adenpi mento degli obblighi internazionali assunti dal governo
italiano nei confronti del Bureau International des Expositions (BIE)
e' autorizzata |la spesa di 30 mlioni di euro per |'anno 2009, 45
mlioni di euro per |'anno 2010, 59 milioni di euro per |'anno 2011,
223 nmilioni di euro per |'anno 2012, 564 nmilioni di euro per |'anno
2013, 445 nilioni di euro per |'anno 2014 e 120 milioni di euro per
" anno 2015.

2. A fini di cui al comma 1 il sindaco di Mlano (( pro tenpore ))
., (( senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica ))
, € nominato Conmmi ssario straordinario del Governo per |'attivita'
preparatoria urgente. Entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio

dei Mnistri, sentito il presidente della regione Lonbardia e sentit
i rappresentanti degli enti locali interessati, sono istituiti gl
organism per la gestione delle attivita', conpresa |la previsione d
un tavolo istituzionale per il governo conplessivo degli intervent
regionali e sovra regionali presieduto dal presidente della regione
Lonbardi a (( pro tenpore )) e sono stabiliti i criteri d

ripartizione e le nodalita' di erogazione dei finanzianenti.

Capo 1V
Casa e infrastrutture

Art. 14-bis.
(( Infrastrutture militari ))
(( 1. All"articolo 27 del decreto-legge 30 settenbre 2003, n. 269,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre 2003, n. 326,
e successive nodificazioni, sono apportate |le seguenti nodifi cazi oni



a) al comm 13-ter:
1) le parole: «31 ottobre 2008» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicenbre 2008»;
2) le parole: «entro il 31 dicenbre, nonche' altre strutture,
per un valore conplessivo pari alnmeno a 2.000 nmilioni di euro» sono
sostituite dalle seguenti: «ad avvenuto conpl etanento dell e procedure

di riallocazione concernenti i progranm di cui ai comm 13-ter e
13-ter. 1»;

b) al coma 13-ter.2, dopo |le parole: «a procedure negoziate con
enti territoriali» sono inserite le seguenti: «, societa a
parteci pazi one pubblica e soggetti privati»;

c) al comm 13-ter.2, |'ultinm periodo e sostituito da
seguenti: «Per consentire la riallocazione delle predette funzion
nonche’ per le pi u' gener al i esi genze di funzi onanent o,
ammoder nanent o e nmanut enzi one e supporto dei nezzi, dei sistem, de
materiali e delle strutture in dotazione alle Forze arnate, inclusa

|" Arma dei carabinieri, sono istituiti, nello stato di previsione de
Mnistero della difesa, wun fondo in conto capitale ed uno di parte
corrente, le cui dotazioni sono deterninate dalla |egge finanziaria
in relazione alle esigenze di realizzazione del programma di cui a
comma 13-ter.1. A fondo in conto capitale concorrono anche
proventi derivanti dalle attivita" di valorizzazione effettuate
dal |l ' Agenzia del demanio con riguardo alle infrastrutture mlitari,
ancora in uso al Mnistero della difesa, oggetto del presente comma.
Alla ripartizione dei predetti fondi si provvede nediante uno o piu'
decreti del Mnistro della difesa, da conunicare, anche con evi denze
i nformatiche, al Mnistero dell'economa e delle finanze. »;

d) dopo il comma 13-ter.2, e' inserito il seguente:

«13-ter.3. A proventi di cui al conma 13-ter.2 non si applica
|"articolo 2, conmmm 615, della |legge 24 dicenbre 2007, n. 244, ed
essi  sono riassegnati allo stato di previsione del Mnistero della
difesa integralnmente nella nmisura percentuale di cui al citato comma
13-ter. 2. ».

2. Al'art 3, conma 15-ter, del decreto-legge 25 settenbre 2001
n. 351, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23 novenbre 2001
n. 410, e successive nodificazioni, sono apportate |e seguent
nmodi fi cazi oni

a) al prim periodo, le parole: «con gli enti territoriali» sono
sostituite dalle seguenti: «di beni e di servizi con gli ent
territoriali, con le societa’ a partecipazione pubblica e con
soggetti privati»;

b) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «Le procedure
di pernmuta sono effettuate dal Mnistero della difesa, d intesa con
| ' Agenzia  del denani o, nel rispetto dei principi general
del | ' ordi nament o gi uri di co-contabil e. ».

3. Il Mnistero della difesa - Direzione generale dei lavori e de
demani o, sentito il Mnistero dell'economa e delle finanze - Agenzia
del demanio, individua con apposito decreto gli inmmbili mlitari,
non riconpresi negli elenchi di cui all'articolo 27, comua 13-ter
del decreto-legge 30 settenmbre 2003, n. 269, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |egge 24 novenbre 2003, n. 326, cone da ultino
nmodi ficato dal conma 1 del presente articolo, da alienare secondo |e
seguenti procedure:

a) le alienazioni, permute, valorizzazioni e gestioni dei beni
che possono essere effettuate anche ai sensi dell'articolo 58 de
presente decreto, in deroga alla |egge 24 dicenbre 1908, n. 783, e
successi ve nodi ficazioni, e al regolanmento di cui al regio decreto 17
giugno 1909, n. 454, e successive nodificazioni, nonche' alle norne
della contabilita" generale dello Stato, ferm restando i princip

general i del I ' ordi nanento  gi uridi co-contabile, sono effettuate
direttanente dal Mnistero della difesa - Direzione generale de
| avori e del demani o che puo’ avval ersi del supporto

tecni co-operativo di una societa' pubblica o a partecipazione
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pubblica con particolare qualificazione professionale ed esperienza
comrerciale nel settore inmobiliare;

b) la determni nazione del valore dei beni da porre a base d'asta
e’ decretata dal Mnistero della difesa - Direzione general e de
lavori e del denmanio, previo parere di congruita' enesso da una
conmi ssi one appositanente nonminata, dal Mnistro della difesa,
presieduta da un nmagistrato ammnistrativo o da un avvocato dello
Stato e conposta da rappresentanti dei Mnisteri della difesa e
dell'economia e delle finanze, nonche' da un esperto in possesso d
conprovata professionalita’ nella nmateria. Dall'istituzione della
Conmi ssi one non devono derivare nuovi 0 maggiori oneri a carico della
finanza pubblica e ai conponenti della stessa non spetta alcun
conmpenso o rinborso spese

c) i contratti di trasferinmento di ciascun bene sono approvat
dal Mnistero della difesa. L'approvazione puo' essere negata per
sopravvenut e esi genze di carattere istituzionale dello stesso
M ni st er o;

d) i proventi derivanti dalle procedure di cui alla lettera a) ((

possono essere destinati, con decreto del Presidente del Consiglio
dei Mnistri, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
finanze e con il Mnistro della Difesa, al soddi sfacinento delle

esi genze funzionali del Mnistero della difesa, previa verifica della
compatibilita' finanziaria e dedotta |la quota che puo essere

destinata agli enti territoriali interessati;

e) l|le alienazioni e pernute dei beni individuati possono essere
effettuate a trattativa privata, qualora il valore del singolo bene,
det er mi nat o ai sensi della lettera b) sia inferiore a
quattrocentonil a euro;

f) ai fini delle permute e delle alienazioni degli inmmbili da
disnettere, con cessazione del <carattere demaniale, il Mnistero
della difesa comunica, insiene alle schede descrittive di cu

all"articolo 12, comm 3, del <codice dei beni culturali e de
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,

l"elenco di tali immbili al Mnistero per i beni e le attivita'
cul turali che si pronuncia, entro il ternmne perentorio d

quarantaci nque giorni dalla ricezione della conmunicazione, in ordine
alla verifica dell'interesse storico-artistico e individua, in caso
positivo, le parti degli imobili stessi soggette a tutela, con
riguardo agli indirizzi di carattere generale di cui all"articolo 12,
comma 2, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 42 de

2004. Per i beni riconosciuti di interesse storico-artistico,
| "accertanento della relativa condi zione costituisce dichiarazione a

sensi dell"articolo 13 del citato codice di cui al decreto

legislativo n. 42 del 2004. Le approvazioni e le autorizzazion
previste dal citato codice di cui al decreto legislativo n. 42 de
2004 sono rilasciate o0 negate entro novanta giorni dalla ricezione
della istanza. Le disposizioni del citato codice di cui al decreto
| egislativo n. 42 del 2004, parti prima e seconda, si applicano anche
dopo | a dism ssione.

4. Fernme restando |e disposizioni di cui all'articolo 1, coma
568, della | egge 23 dicenbre 2005, n. 266, i proventi derivanti dalle
alienazioni di cui all"articolo 49, comma 2, della |egge 23 dicenbre
2000, n. 388, sono integralmente riassegnati al fondo di parte
corrente istituito nello stato di previsione del Mnistero della
difesa, in relazione alle esigenze di realizzazione del programa di
cui al comma 13-ter.2 dell'articolo 27 del decreto-legge 30 settenbre
2003, n. 269, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 24 novenbre
2003, n. 326, come nodificato dal comma 1 del presente articolo. ))

Riferimenti normativi:
- S riporta il testo dell'art. 27 del decreto-legge 30
settenbre 2003, n. 269 (Disposizioni urgenti per favorire
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lo sviluppo e per la correzione dell'andanento dei cont
pubblici), ~convertito, con nodificazioni dalla |egge 24
novenbre 2003, n. 326, cosi' cone nodificato dalla presente

| egge:

«Art. 27 (Verifica dell'interesse culturale de
patrinonio i mobiliare pubblico). - 1.-12. (Qmssis).

13. Le procedure di valorizzazione e dismssione

previste dai conmi 15 e 17 dell'art. 3 del decreto-|egge 25
settenbre 2001, n. 351, convertito con nodificazioni, dalla
| egge 23 novenbre 2001, n. 410, nonche' dai conmi dal 3 a
5 dell"art. 80 della I|egge 27 dicenbre 2002, n. 289, s
applicano anche ai beni imobili di cui al comma 3 de
presente articolo, nonche' a quelli individuati ai sens
del conma 112 dell'art. 3 della | egge 23 dicenbre 1996, n.
662, e successive nodificazioni, e del coma 1 dell'art. 44
della legge 23 dicenbre 1998, n. 448. All'art. 44 della
| egge 23 dicenbre 1998, n. 448, e successive nodifi cazi oni
sono soppressi i comm 1l-bis e 3.

13-bis Il Mnistero della difesa, con decreti da
adottare d'intesa con |'Agenzia del demani o individua ben
imobili in wuso all'anmnistrazione della difesa non piu'
utili ai fini istituzionali da consegnare all'Agenzia de
demani o per essere inseriti in programm di disnissione e
val orizzazione ai sensi delle norne vigenti in materia.
Rel ati vanente a tali programm che interessino Enti |ocali
si procede nedi ante accordi di programa ai sensi e per gl
effetti di quanto disposto dall'art. 34 del testo unico d
Cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Nel | "ambito degli accordi di programma puo' essere previsto
il riconoscinento in favore degli Enti locali di una quota
del nmmggior valore degli inmmobili deterninato per effetto
dell e val orizzazioni assentite.

13-ter In sede di prim applicazione dei conmi 13 e
13-bis con decreti adottati ai sensi del medesinp commma
13-bis sono individuati: a) entro il 28 febbraio 2007, ben

i mobili, per un valore conplessivo pari a 1.000 nilioni d

euro, da consegnare all'Agenzia del demanio entro il 30
gi ugno 2007; b) entro il 31 luglio 2007, beni inmobili, per
un valore conplessivo pari a 1.000 nmilioni di euro, da
consegnare all'Agenzia del demanio entro il 31 dicenbre
2007. Entro il 31 luglio 2008 il Mnistero della difesa,
sentita |'Agenzia del demanio, adotta un programa d

razional i zzazi one, accorpanento, riduzione e amoder nanment o
del patrimonio infrastrutturale in uso, in coerenza con i

processo di pianificazione territoriale e wurbanistica
previsto dalla |egislazione nazionale e regionale, allo
scopo di favorirne la riallocazione in aree maggi ornente
funzionali per migliorare |'efficienza dei servizi assolti,

e individua entro il 31 dicenbre 2008, <con |le stesse
nodalita' indicate nel prinmo periodo, imobili non piu'
utilizzati per finalita" istituzionali, da consegnare
all' Agenzia del demanio ad avvenuto conpletanmento delle
procedure di riallocazione concernenti i programm di cu
ai comm 13-ter e 13-ter.1.».
13-terl. Il progranma di cui al conma 13-ter

a) individua, oltre gli immbili non piu" utilizzati,

anche quelli parzialnmente wutilizzati e quelli in wuso

all'" Ammini strazione della difesa nei quali sono tuttora
presenti funzioni altrove ricollocabili;

b) definisce |le nuove |ocalizzazioni delle funzioni
i ndi vi duando | e opere da realizzare;

c) quantifica il costo della costruzione ex novo e
del | " amoder nanent o delle infrastrutture individuate e
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quel l o del trasferinmento delle funzioni nelle nuove
| ocal i zzazi oni
d) stabilisce e nodalita' tenporali delle procedure

di razi onal i zzazi one, accor panent o, ri duzi one e
amoder namento e del successivo rilascio dei beni inmmobil
non piu' in uso.

13-ter2. Le infrastrutture mlitari, gli imobili e le
porzioni di piu anpi conpendi ancora in uso al Mnistero
della difesa, individuati nell'anbito del progranma di cu
ai comm 13-ter e 13-terl, sono consegnati all'Agenzia de
demanio ad avvenuta riallocazione delle funzioni presso
i donee e funzionali strutture sostitutive. La riallocazione
puo’ avvenire sia trante la trasfornmazione e
riqualificazione di altri immbili mlitari, sia con
costruzioni ex novo, da realizzarsi in confornita' con gl
strunenti urbanistici e salvaguardando |'integrita' delle
aree di pregio anbientale anche attraverso il ricorso ad
accordi o a procedure negoziate con enti territoriali
societa' a partecipazione pubblica e soggetti privat
pronosse dal Mnistero della difesa, di concerto con i
M nistero del | ' economia e delle finanze, ovvero in
attuazione delle disposizioni di cui all'art. 3, conm
15-bi s del decreto-legge 25 settenbre 2001, n. 351
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 23 novenbre
2001, n. 410. Per consentire la riallocazione delle
predette funzioni nonche' per le piu generali esigenze d
funzi onanent o, ammoder nanment o, nanut enzi one e supporto de

nezzi, dei sistem, dei materiali e delle strutture in
dot azi one alle For ze ar mat e, i ncl usa " Arma dei
carabinieri, sono istituiti, nello stato di previsione de

M nistero della difesa, un fondo in conto capitale e uno d
parte corrente le cui dotazioni sono deterninate dalla

legge finanziaria in rel azi one alle esi genze d
realizzazione del progranma di cui al coma 13-ter.1. Al
f ondo in conto capitale concorrono anche i provent

derivanti dalle attivita' di valorizzazione effettuate
dal |l ' Agenzia del demanio con riguardo alle infrastrutture
mlitari, ancora in uso al Mnistero della difesa, oggetto
del presente comma. Alla ripartizione dei predetti fondi s
provvede nediante uno o piu decreti del Mnistro della
di fesa, da conunicare, anche con evidenze informatiche, a
M nistero dell'economia e delle finanze.

13-ter.3. A proventi di cui al conma 13-ter.2 non s
applica I|"'art. 2, comm 615, della | egge 24 dicenbre 2007,
n. 244, ed essi sono riassegnati allo stato di previsione
del Mnistero della difesa integralnente nella msura
percentuale di cui al citato conma 13-ter. 2.

13-quater 13-sexies. (Omssis).

- Si riporta il testo dell'art. 3 del gia citato
decret o-1 egge n. 351 del 2001, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge n 410 del 2001, cosi' cone
nodi ficato dalla presente | egge:

«Art. 3 (Mdalita' per la cessione degli immbili). -
1. | beni immobili individuati ai sensi dell'art. 1 possono

essere trasferiti a titolo oneroso alle societa' costituite
ai sensi del comma 1 dell'art. 2 con uno o piu' decreti d
natura non regol anentare del Mnistro dell'economa e delle

finanze, da  pubblicare nella Gazzetta Ufficiale.
L'inclusione nei decreti produce il passaggi o dei beni a
pat ri noni o di sponi bi |l e. Con gli stessi decreti sono
determ nati:

a) il prezzo iniziale che le societa' corrispondono a

titolo definitivo a fronte del trasferinento dei ben
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i mobi | i e le nmodalita' di paganento dell'eventuale
resi duo, che puo' anche essere rappresentato da titoli

b) le caratteristiche del | ' oper azi one d
cartol ari zzazi one che |l e societa' realizzano per finanziare
il pagamento del prezzo. All'atto di ogni operazione d
cartol arizzazione €' nomnato un rappresentante conune de

portatori dei titoli, il quale, oltre ai poteri stabilit
in sede di nonmina a tutela dell'interesse dei portatori de
titoli, approva le nodi fi cazi oni dell e condi zi on
del | ' oper azi one;

c) |'inmssione delle societa'" nel possesso dei ben
imobili trasferiti;

d) la gestione dei beni imuobili trasferiti e de

contratti accessori, da regolarsi in via convenzional e con
criteri di remunerativita';

e) |le nodalita' per la valorizzazione e la rivendita
dei beni immbili trasferiti

1-bis Per quanto concerne i beni imobili di ent
pubblici soggetti a vigilanza di altro Mnistero, i decret
del Mnistro dell'econonia e delle finanze sono adottati d
concerto con il Mnistro vigilante. Per i beni dello Stato

di particolare valore artistico e storico i decreti del
Mnistro dell'economia e delle finanze sono adottati d
concerto con il Mnistro per i beni e le attivita
culturali.

2. Fino alla rivendita dei beni immbili trasferiti ai
sensi del comm 1 i gestori degli stessi, individuati a
sensi del comma 1, lettera d) , sono responsabili a tutt
gli effetti ed a proprie spese per gli interventi necessari
di nmanutenzione ordinaria e straordinaria, nonche' per
| ' adeguanment o dei beni alla nornmativa vigente.

3. E riconosciuto in favore dei conduttori delle
unita' immobiliari ad uso residenziale il diritto d
opzione per |'acquisto, in forma individuale e a nezzo d
mandato collettivo, al prezzo determ nato secondo quanto
disposto dai comm 7 e 8. Le nodalita’ di esercizio
del | ' opzi one sono determ nate con i decreti di cui al comm
1. Sono confermate le agevolazioni di cui al conma 8
dell'art. 6 del decreto legislativo 16 febbraio 1996, n.
104. Le nedesi nme agevol azioni di cui al conma 8 dell'art. 6
del decreto legislativo 16 febbraio 1996, n. 104, sono
estese ai conduttori delle wunita" ad uso residenziale
trasferite alle societa’ costituite ai sensi del comma 1
dell'art. 2.

3-bis E riconosciuto in favore dei conduttori delle
unita' inmmobiliari ad uso diverso da quello residenziale i
diritto di opzione per |'acquisto in forma individuale, a
prezzo determ nato secondo quanto disposto dal comma 7. Le

nodal i ta' di esercizio del diritto di opzione sono
determinate con i decreti di cui al comm 1.

4, E riconosciuto il diritto dei conduttori delle
unita' i mobi liari ad uso residenziale, con reddito

famliare conplessivo annuo lordo, determinato con Ile
nodalita" previste dall'art. 21 della |egge 5 agosto 1978,

n. 457, e successive nodificazioni, inferiore a 19.000
euro, al rinnovo del contratto di |ocazione per un periodo
di nove anni, a decorrere dalla prima scadenza de

contratto successi va al trasferinmento dell'unita'

imobiliare alle societa' di cui al comma 1 dell'art. 2,
con applicazione del nedesinmo canone di |ocazione in atto
alla data di scadenza del contratto. Per le faniglie con
conmponenti ultrasessantaci nquenni o con conponenti di sabil

il limte del reddito fanmiliare conplessivo |ordo,
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det erm nato con le nodal ita' indicate nel periodo
precedente, e' pari a 22.000 euro. Nei casi previsti da

prim due periodi del presente comma, qualora |'originario
contratto di |ocazione non sia stato formal mente rinnovato
ma ricorrano conunque |e condizioni previste dal prino
periodo del conma 6, il rinnovo del contratto di | ocazi one
per un periodo di nove anni decorre dalla data, successiva
al trasferinento dell'unita" imobiliare alle societa" d

cui al comma 1 dell'art. 2, in cui sarebbe scaduto i
contratto di locazione se fosse stato rinnovato. Per le
unita' i mobi liari occupat e da conduttori
ul trasessantaci nquenni o nel cui nucleo famliare siano
conpr esi soggetti conviventi, legati da rapporti di
coniugio o di parentela in linea retta, portatori d
handi cap, accertato ai sensi della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, €' consentita |'alienazione della sola nuda
proprieta', quando essi abbiano esercitato il diritto d

opzione e prelazione di cui al comma 5 con riferinento a
solo diritto di usufrutto

5. E riconosciuto il diritto di prelazione in favore
dei conduttori del I e unita' i mrobi liari ad uso
residenziale, delle wunita' inmobiliari ad uso diverso da
quell o residenziale nonche' in favore degli affittuari de
terreni, solo per il caso di vendita degli inmmobili ad un
prezzo inferiore a quello di esercizio dell'opzione. |
diritto di prelazione eventual mente spettante ai sensi d
| egge ai conduttori delle singole unita" immbiliari ad uso
diverso da quello residenziale puo’ essere esercitato
uni camente nel caso di vendita frazionata degli imobili.
La vendita si considera frazionata esclusivanente nel caso
in cui ciascuna unita' imobiliare sia offerta in vendita
singol armente a condi zi oni specificatanente riferite a tale
unita'. Il diritto di prelazione sussiste anche se |la
vendita frazionata e' successiva ad un acquisto in blocco.
| decreti di cui al coma 1 individuano, anche in deroga a
gquanto previsto dalla vigente normativa, gli adenpi nenti
necessari al fine di consentire |'esercizio del diritto d
prel azi one da parte dei soggetti che ne sono titolari.

6. | diritti dei conduttori e degli affittuari de
terreni sono riconosciuti se essi sono in regola con i
paganmento dei canoni e degli oneri accessori e senpre che

non sia stata accertata |'irregolarita' dell'affitto o
della locazione. Sono inoltre riconosciuti i diritti dei
conduttori delle wunita' immopbiliari ad uso residenziale
purche' essi o gli altri nmenbri conviventi del nucleo

famliare non siano proprietari di altra abitazione
adeguata alle esigenze del nucleo fam liare nel comune d
residenza. | diritti di opzione e di prel azione spettano
anche ai familiari conviventi, nonche' agli eredi de
conduttore con lui conviventi ed ai portieri degli stabil
oggetto della vendita, in caso di elimnazione del servizio
di portineria.

7. 1l prezzo di vendita degli imobili e delle unita'
imobiliari e determinato in ogni caso sulla base delle
val utazioni correnti di nercato, prendendo a riferinmento

prezzi effettivi di conpravendite di imobili e unita'
i mobiliari aventi caratteristiche analoghe. | terreni e le
unita' imobiliari Iliberi ovvero i terreni e le unita'
imobiliari per i quali gli affittuari o i conduttori non
hanno esercitato il diritto di opzione per |'acquisto, sono
posti in vendita al miglior offerente individuato con
pr ocedur a conpetitiva, l e Cui caratteristiche sono

determinate dai decreti di cui al conma 1, ferno restando
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il diritto di prelazione di cui al comma 5.

7-bis A conduttori delle wunita' inmobiliari ad uso
diverso da quello residenziale, nell'ipotesi di vendita in
bl occo, spetta il diritto di opzione all'acquisto a nezzo
di mandat o collettivo, a condizione che questo sia
conferito dai conduttori che rappresentino il 100 per cento
delle wunita" facenti parte del blocco oggetto di vendita.
Il prezzo di acquisto e quello risultante all'esito della
procedur a conpetitiva. Le nodalita' ed i termni d
esercizio del diritto di opzione stabilito dal presente
coma sono determ nati con i decreti di cui al comm 1

8. Il prezzo di vendita delle unita' inmobiliari ad uso
resi denziale, escluse quelle di pregio ai sensi del comm
13, offerte in opzione ai conduttori che acquistano in
forma individuale e pari al prezzo di nmercato delle stesse
unita' inmmbiliari libere dimnuito del 30 per cento. Per
medesi m i mobi | i e altresi' confermato |'ulteriore
abbattinmento di prezzo, secondo i coefficienti in vigore,
in favore esclusivanente dei conduttori che acquistano a
nezzo di nmandato collettivo wunita' imobiliari ad uso
resi denziale che rappresentano alnmeno |'80 per cento delle
unita' residenziali conplessive dell'inmmobile, al netto d
quelle libere. Per i nedesim immobili e concesso, in
favore dei conduttori che acquistano a nezzo di mandato
collettivo e rappresentano alneno il 50 per cento, nma neno
del1'80 per cento delle wunita' residenziali conplessive
dell"imobile al netto di quelle Iibere, un abbattinento
del prezzo di cui al prino periodo fino a un massino dell'8
per cento. Le npdalita' di applicazione degli abbattinent
di prezzo sono deterninate con i decreti di cui al coma 1.
Il prezzo di vendita dei terreni €' pari al prezzo d

mercato degli stessi inmobili liberi, dimnuito del 30 per
cento. E riconosciuto agli affittuari il diritto d
opzione per |'acquisto da esercitarsi con le nodalita' e

nei termni di cui al conma 3 del presente articolo. Agl
affittuari coltivatori diretti o inprenditori agricoli che
eserci tano il diritto di opzione per |'acquisto, e
concesso ["ulteriore abbatti nento di prezzo secondo
percentual i anal oghe a quelle previste dal presente conma e
determinate con i decreti di cui al comma 1. di affittuari
che esercitano il diritto di opzione possono procedere
all'acquisto dei terreni attraverso il reginme di aiuto d
Stato n. 110/2001, approvato dalla Conmi ssione europea con
decisione conmunitaria n. SG (2001) D/ 288933 del 3 giugno
2001. Non si applicano alle operazioni fondiarie attuate
attraverso il regine di aiuto di Stato n. 110/2001 le
di sposizioni previste dall'art. 8 della |Iegge 26 maggio
1965, n. 590, e dall'art. 7 della | egge 14 agosto 1971, n.
817. Tal i operazioni usufruiscono delle agevolazion
tributarie per la formazione e |'arrotondamento della
proprieta' contadina previste dalla | egge 6 agosto 1954, n
604.

9. La deternminazione esatta del prezzo di vendita d

ci ascun bene inmobile e wunita' inmobiliare, nonche
| " espl etamrento, ove necessario, delle attivita' inerent
| * accat ast anent o dei beni inmobili trasferiti e la

ri costruzi one della docunentazione ad essi relativa,
possono essere affidati all'Agenzia del territorio e a
soci eta' aventi particol are esperienza nel settore
i mobiliare, individuate con procedura conpetitiva, le cu
caratteristiche sono determnate dai decreti di cui a
comma 1.

10. | beni imobili degli enti previdenziali pubblic
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riconpresi nei programm straordinari di disnissione di cu

all'art. 7 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 maggi o 1997,
n. 140, e successive nodificazioni, che non sono stat

aggiudicati alla data del 31 ottobre 2001, sono alienat
con le nodalita' di cui al presente decreto

11. | beni imobili degli enti previdenziali pubblici
diversi da quelli di cui al comm 10 e che non sono stat
venduti alla data del 31 ottobre 2001, sono alienati con le
nodalita' di cui al presente decreto. La disposizione non

Si applica ai beni imobili ad uso preval entenente
strunentale. Il Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali emana direttive agli enti previdenziali pubblic
per |'unificazione dei rispettivi uffici, sedi e sportelli
12. Il prezzo per il trasferinmento dei beni immbili e
corrisposto agli enti previdenziali titolari dei ben
medesim . Le relative disponibilita’ sono acquisite a
bilancio per essere accreditate su conti di tesoreria
vincolati intestati all'ente venditore; sulle giacenze ¢

riconosciuto un interesse annuo al tasso fissato con
decreto del Mnistro dell'econonmia e delle finanze. E
abrogato il commma 3 dell'art. 2 della |egge 23 dicenbre
1999, n. 488. La copertura delle riserve tecniche e delle
riserve legali degli enti previdenziali pubblici vincol at
a costituirle e' realizzata anche utilizzando i
corrispettivo di cui al comm 1, lettera a) , e i provent
di cui all'art. 4. Viene estesa all'INPDAI la facolta' d
accesso alla Tesoreria central e dello Stato per
anticipazioni relative al fabbisogno finanziario delle
gesti oni previ denzial i, ai sensi di quanto disposto
dall'art. 16 della |egge 12 agosto 1974, n. 370, nonche
dell"art. 35 della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448.

13. Con i decreti di cui al comm 1, su proposta
del I ' Agenzia del territorio, sono individuati gli inmmobil
di pregio. Si considerano conunque di pregio gli inmmobil

situati nei centri storici urbani, ad eccezione di quell

i ndividuati nei decreti di cui al comma 1, su proposta
del I ' Agenzia del territorio, che si trovano in stato d
degrado e per i quali sono necessari interventi di restauro
e di risananmento conservativo, ovvero di ristrutturazione
edilizia.

14. Sono nulli gli atti di disposizione degli imuobil
ad uso residenziale non di pregio ai sensi del coma 13
acqui stati per effetto dell'esercizio del diritto d

opzione e del diritto di prelazione prima che siano
trascorsi cinque anni dalla data dell'acquisto.

15. A fini della valorizzazione dei beni il Mnistero
del I ' econonia e delle finanze convoca una o piu' conferenze
di servizi o promuove accordi di progranma per sottoporre
al | "approvazione iniziative per la valorizzazione degl

i mobi li individuati ai sensi dell'art. 1. Con i decreti d
cui al comma 1 sono stabiliti i criteri per |'assegnazi one
agli enti territoriali interessati dal procedinento di una

gquota, non inferiore al 5 per cento e non superiore al 15
per cento, del ricavato attribuibile alla rivendita degl
i mobi li val orizzati .

15-bis Per la wvalorizzazione di cui al coma 15,
| ' Agenzia del denmanio puo' individuare, d'intesa con gl
enti territoriali interessati, wuna pluralita di ben
i mobili pubblici per i quali e attivato un processo d
val orizzazione wunico, in coerenza con gli indirizzi d
sviluppo territoriale, che possa costituire, nell'anbito
del contesto economico e sociale di riferinmento, elenento
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di stinolo ed attrazione di interventi di sviluppo |ocale.
Per il finanzianmento degli studi di fattibilita" de
pr ogr ammi facenti capo ai pr ogr amm unitari d
val orizzazione dei beni demaniali per |la pronozione e |lo
sviluppo dei sistenmi locali si provvede a valere su
capitolo relativo alle sonme da attribuire all'Agenzia de
demani o per | "acquisto dei beni immbili, per la
manut enzione, la ristrutturazione, il risananento e la
val orizzazione dei beni del demanio e del patrinonio
i Mmobiliare statale, nonche' per gli interventi sugl
i mobi | i confiscati alla crimnalita'" organizzata. FE
elemento prioritario di individuazione, nell'anbito de
predetti pr ogr amm unitari, la suscettivita' d
val ori zzazi one dei beni i mobi | i pubblici nediante
concessione d'uso o |locazione, nonche' |'allocazione d
funzi oni di i nteresse sociale, «culturale, sportivo,
ricreativo, per |'istruzione, la pronozione delle attivita'
di solidarieta” e per il sostegno alle politiche per
gi ovani, nonche' per le pari opportunita'

15-ter Nell'anbito dei processi di razionalizzazione
dell'uso degli inmmbili pubblici ed al fine di adeguare
| "assetto infrastrutturale delle Forze arnate alle esigenze
derivanti dall'adozione dello strumento professionale, i

Mnistero della difesa puo' individuare beni inmobili d
proprieta' dello Stato mantenuti in uso al nedesino
Dicastero per finalita" istituzionali, suscettibili d

permuta (( di beni e di servizi con gli enti territoriali
con le societa' a partecipazione pubblica e con i soggett

privati. Le procedure di pernuta sono effettuate da
M nistero della difesa, d intesa con |'Agenzia del demanio,
nel rispetto dei principi generali dell'ordinanento

giuridico-contabile )).

16. La pubblicazione dei decreti di cui al comm 1
produce gli effetti previsti dall'art. 2644 del codice
civile in favore della societa' beneficiaria de
trasferinento. Si applica | a disposizione di cui al comma 4
dell"art. 1.

17. 11 diritto di prelazione, eventual mente spettante a
terzi sui beni immbili trasferiti ai sensi del conma 1
non si applica al trasferimento ivi previsto e puo' essere
esercitato all'atto della successiva rivendita dei beni da
parte delle societa . | trasferimenti di cui al comma 1 e
le successi ve rivendite non sono  soggetti alle
autorizzazioni previste dal testo unico di cui al decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, ne' a quanto disposto
dal commma 113 dell'art. 3 della | egge 23 dicenbre 1996, n.
662, concernente il diritto di prelazione degli enti |ocal
territoriali, e dall'art. 19 della |legge 23 dicenbre 1998,
n. 448, <cone nodificato dall'art. 1 della legge 2 aprile
2001, n. 136, concernente |la proposizione di progetti d

val orizzazione e gestione di beni inmmobili statali. Le
amm ni strazioni dello Stato, gli enti pubblici territorial
e gli altri soggetti pubblici non possono in alcun caso
rendersi acquirenti dei beni imobili di cui al presente
decreto. Il divieto previsto nel terzo periodo del presente
comma non si applica agli enti pubblici territoriali che
i ntendono acqui stare beni inmobili ad uso non residenziale
per destinarli a finalita' istituzionali degli enti stessi.
17-bis 1l medesinmo divieto di cui al terzo periodo de

comma 17 non si applica agli enti pubblici territoriali che
i ntendono acquistare unita' immobiliari residenziali poste
in vendita ai sensi dell'art. 3 che risultano |libere ovvero
per e quali non sia stato esercitato il diritto di opzione
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da parte dei conduttori che si trovano nelle condizioni d

di sagi o econom co di Cui al conma 4, ai  fini
del | ' assegnazione delle wunita' inmobiliari ai predett
soggetti. A fini dell"acquisto di imobili di cui al comma
1, le regioni, i comuni e gli altri enti pubblic
territoriali possono costituire societa' per azioni, anche

con la partecipazione di azionisti privati individuat
tram te procedura di evidenza pubblica.

18. Lo Stato e gli altri enti pubblici sono esonerat
dalla consegna dei docunenti relativi alla proprieta' de
beni e alla regolarita' urbanistica-edilizia e fiscale.
Restano ferm i vincoli gravanti sui beni trasferiti. Con
decreti di cui al comma 1 puo' essere disposta in favore
delle societa' beneficiarie del trasferinmento |a garanzia
di un valore mnino dei beni ad esse trasferiti e de
canoni di affitto o | ocazione.

19. Per la rivendita dei beni immobili ad esse
trasferiti, le societa' sono esonerate dalla garanzia per
vizi e per evizione e dalla consegna dei docunenti relativi
alla proprieta' dei beni e alla regolarita'

urbanistica-edilizia e fiscale. La garanzia per vizi e per
evizione e a carico dello Stato ovvero dell'ente pubblico
proprietario del bene prina del trasferinmento a favore

delle societa'. Le disposizioni di cui all'art. 2, commm
59, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, si applicano alle
rivendite da parte delle societa' di tutti i beni inmobili
trasferiti ai sensi del commm 1. Qi onorari notaril

relativi alla vendita dei beni immbiliari di cui a
presente articolo sono ridotti alla neta'. La stessa
riduzi one si applica agli onorari notarili per Ila
stipulazione di nutui «collegati agli atti di vendita

medesi mi, anche fuori dalle ipotesi disciplinate dal testo
unico di cui al decreto legislativo 1° settenbre 1993, n.

385. In caso di cessione agli affittuari o ai conduttori
detti onorari sono ridotti al 25 per cento. | notai, in
occasione degli atti di rivendita, provvederanno a curare
le formalita" di trascrizione, di intavolazione e d

voltura catastale relative ai provvedinenti e agli att
previsti dai conmi 1 e 2 dell'art. 1 e dai comm 1 e 1-bis
del presente articolo se |le stesse non siano state gia'

esegui te.

20. Le wunita' imobiliari definitivamente offerte in
opzione entro il 26 settenbre 2001 sono vendute, anche
successivanente al 31 ottobre 2001, al prezzo e alle altre
condi zioni indicati nell'offerta. Le unita immbiliari,
escluse quelle considerate di pregio ai sensi del comm 13,
per le quali i conduttori, in assenza della citata offerta

in opzione, abbiano manifestato volonta' di acquisto entro
il 31 ottobre 2001 a nezzo lettera raccomandata con avvi so
di ricevinento, sono vendute al prezzo e alle condizion

determnati in base alla normativa vigente alla data della
predetta nmanifestazione di volonta' di acquisto. Per gl
acquisti in forma non individuale, |'ulteriore abbattinento
di prezzo di cui al secondo periodo del conmm 8 €
confermato limtatanente ad acquisti di sole wunita'
i Mmobiliari optate e purche' |e stesse rappresentino al neno
' 80 per cento delle wunita' residenziali conplessive
dell"imobile, al netto di quelle libere.».

- La legge 24 dicenbre 1908, n. 783, e successive
nodi fi cazi oni recante «Uni fi cazi one dei sistem d
al i enazi one e di amm ni strazione dei beni imobil
patrinoniali dello Stato» e' pubblicata nella Gazzetta

U ficiale 25 gennaio 1909, n. 20.



- Il regio decreto 17 giugno 1909, n. 454, recante
«Regol anent o per |'esecuzione della | egge 24 dicenbre 1908,
n. 783, sulla unificazione dei sistem di alienazione e d
amm ni strazione dei beni inmmobili patrinoniali dello Stato»
e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 agosto 1909.

- S riportail testo dei comm 2 e 3 dell'art. 12 de
decreto legislativo 22 gennai o 2004, n. 42 (Codi ce dei ben
culturali e del paesaggio, ai sensi dell'art. 10 della
| egge 6 luglio 2002, n. 137):

«2. | competenti organi del Mnistero, d ufficio o su
richiesta fornulata dai soggetti cui |e cose appartengono e
corredata dai relativi dati conoscitivi, verificano |la
sussi stenza dell'interesse artistico, storico, archeol ogico
0 etnoantropologico nelle cose di cui al comma 1, sulla
base di indirizzi di carattere generale stabiliti dal
Mnistero medesino al fine di assicurare uniformta' d
val ut azi one.

3. Per i beni immobili dello Stato, la richiesta di cu
al comm 2 e corredata da elenchi dei beni e dalle
relative schede descrittive. I criteri per l a
predi sposizione degli elenchi, I|e nodalita di redazi one

delle schede descrittive e di trasm ssione di elenchi e
schede sono stabiliti con decreto del Mnistero adottato d
concerto con |'Agenzia del demanio e, per i beni inmmobil
in uso all'aministrazione della difesa, anche con i
concerto della conpetente Direzione generale dei |avori e
del demanio. Il Mnistero fissa, con propri decreti
criteri e le nodalita" per la predisposizione e la
presentazione delle richieste di verifica, e della relativa
docunent azi one conoscitiva, da parte degli altri soggett
di cui al comma 1.».

- S riporta il testo dell'art. 13 del gia citato
decreto legislativo n. 42 del 2004:

«Art. 13 (Dichiarazione dell'interesse culturale). - 1.
La dichiarazione accerta |a sussistenza, nella cosa che ne
forma oggetto, dell'interesse richiesto dall'art. 10, comm
3.

2. La dichiarazione non e' richiesta per i beni di cu
all"art. 10, conma 2. Tali beni rimangono sottoposti a
tutela anche qualora i soggetti cui essi appartengono
nmuti no in qualunque nodo la |oro natura giuridica. ».

- S riporta il testo del comma 568 dell'art. 1 della
| egge 23 dicenbre 2005, n. 266 (Disposizioni per la
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(1 egge finanziaria 2006):

«568. A fini del conteninento delle spese di ricerca,

pot enzi ament o, amoder nanent o, nanutenzione e supporto
relative ai mezzi, sistem, materiali e strutture in
dot azi one alle Forze armat e, i ncl usa " Arma dei
carabinieri, il Mnistero della difesa, anche in deroga

alle nornme sulla contabilita' generale dello Stato e ne
rispetto della legge 9 luglio 1990, n. 185, e' autorizzato
a stipulare convenzioni e contratti per la pernmuta d
materiali o prestazioni con soggetti pubblici e privati.».

- Si riporta il testo del conma 2 dell'art. 49 della
legge 23 dicenbre 2000, n. 388 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(1 egge finanziaria 2001):

«2. Con decreto del Mnistro della difesa o de
Mnistro conpetente per |'anministrazione di appartenenza,
di concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e
della pr ogr anmazi one econom ca, sono i ndi vi duati,
nell"anmbito delle pianificazioni di amoder nanmento connesse
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al nuovo nodello organizzativo delle Forze armate, delle
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili de
fuoco, i materiali ed i nezzi suscettibili di alienazione e
| e procedure, anche in deroga alle norme sulla contabilita
generale dello Stato, nel rispetto della legge 9 luglio
1990, n. 185. ».

Capo V
I struzione e ricerca

Art. 15.
Costo dei libri scolastici

1. A partire dall'anno scolastico 2008-2009, nel rispetto della
normativa vigente e fatta salva |'autonom a didattica nell'adozione
dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e grado, tenuto conto
del | ' organi zzazi one didattica esi stente, i conpetenti organ
i ndi viduano preferibilnente i libri di testo disponibili, in tutto o
in parte, nella rete internet. di studenti accedono ai test
disponibili tramte internet, gratuitanente o dietro paganento a
seconda dei casi previsti dalla normativa vigente.

2. Al fine di potenziare la disponibilita' e la fruibilita', a
costi contenuti di testi, documenti e strumenti didattici da parte
delle scuole, degli alunni e delle loro famglie, nel ternmine di un
triennio, a decorrere dall'anno scolastico 2008-2009, i libri di
testo per le scuole del prinb ciclo dell'istruzione, di cui a
decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, e per gli istituti d
istruzione (( di secondo grado )) sono prodotti nelle versioni a
stanmpa, on line scaricabile da internet, e mista. A partire dall'anno
scol astico 2011-2012, il collegio dei docenti adotta esclusivanente
libri utilizzabili nelle versioni on line scaricabili da internet o
msta. Sono fatte salve le disposizioni relative all'adozione d
strunenti didattici per i soggetti diversamente abili

3. | libri di testo sviluppano i contenuti essenziali delle
I ndi cazioni nazionali dei piani di studio e possono essere realizzat
in sezioni tematiche, corrispondenti ad unita' di apprendi nento, d
costo contenuto e suscettibili di successivi aggiornamenti e
integrazioni. Con decreto di natura non regolamentare del Mnistro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, sono determnati:

a) le caratteristiche tecniche dei libri di testo nella versione
a stampa, anche al fine di assicurarne il conteni nento del peso;

b) le caratteristiche tecnologiche dei libri di testo nelle
versioni on line e msta;

c) il prezzo dei libri di testo della scuola prinaria e i tett
di spesa dell'intera dotazione |libraria per ciascun anno della scuol a
secondaria di | e Il grado, nel rispetto dei diritti patrinonial
dell"autore e dell'editore

4. Le Universita' e le Istituzioni dell'alta fornazione artistica,
nmusi cale e coreutica, nel rispetto della propria autonom a, adottano
linee di indirizzo ispirate ai principi di cui ai conm 1, 2 e 3.

Riferimenti normativi:

- Il decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59
recante «Definizione delle norne generali relative alla
scuola dell'infanzia e al primo ciclo dell'istruzione, a
norma dell'art. 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53» e’
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pubblicato nella Gazzetta Uficiale 2 marzo 2004, n. 51
suppl enent o ordi nari o.

Capo V
Istruzione e ricerca

Art. 16.
Facolta' di trasformazione in fondazioni delle universita'

1. In attuazione dell'articolo 33 della Costituzione, nel rispetto
delle | eggi vi genti e dell"autonomia didattica, scientifica,
organi zzativa e finanziaria, le Universita pubbliche possono
del i berare la propria trasformazione in fondazioni di diritto

privato. La delibera di trasfornmazione e adottata dal Senato
accademi co a nmmggioranza assoluta ed e' approvata con decreto de
M nistro dell"istruzione, dell'universita e della ricerca, d
concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze. La
trasformazi one opera a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo
a quello di adozione della delibera.

2. Le fondazioni wuniversitarie subentrano in tutti i rapporti
attivi e passivi e nella titolarita' del patrinonio dell'Universita'.
Al fondo di dotazione delle fondazioni universitarie e trasferita,
con decreto dell'Agenzia del demanio, la proprieta' dei beni imobil
gia' in uso alle Universita' trasfornmate.

3. di atti di trasformazione e di trasferinento degli imuobili e
tutte | e operazioni ad essi connesse sono esenti da inposte e tasse.

4, Le fondazioni wuniversitarie sono enti non conmerciali e
perseguono i propri scopi secondo le nmodalita' consentite dalla loro

natura giuridica e operano nel rispetto dei principi di econonicita'
della gestione. Non e ammessa in ogni caso la distribuzione d
utili, in qualsiasi forma. Eventuali proventi, rendite o altri util
derivanti dallo svolginmento delle attivita' previste dagli statut
delle f ondazi oni universitarie sono destinati interamente a
persegui mento degli scopi delle nedesine.

5. | trasferimenti a titolo di contributo o di liberalita' a favore
delle fondazioni universitarie sono esenti da tasse e inposte
indirette e da diritti dovuti a qualunque altro titolo e sono
i nteramente deduci bili dal reddito del soggetto erogante. Gi onorari
notarili relativi agli atti di donazione a favore delle fondazion
universitarie sono ridotti del 90 per cento.

6. Contestualnmente alla delibera di trasfornazi one vengono adott at
lo statuto e i regolanmenti di anministrazione e di contabilita' delle

fondazioni universitarie, i quali devono essere approvati con decreto
del Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, d

concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze. Lo statuto
puo' prevedere |'ingresso nella fondazione universitaria di nuovi

soggetti, pubblici o privati.
7. Le fondazioni wuniversitarie adottano un regol amento di Ateneo

per |'anm nistrazione, la finanza e la contabilita', anche in deroga
alle norne dell'ordinamento contabile dello Stato e degli ent
pubbli ci, ferno rest ando il rispetto dei vincoli derivant
dal I ' ordi nament o conunitari o.

8. Le f ondazi oni universitarie hanno autonom a gestionale,

organi zzativa e contabile, nel rispetto dei principi stabiliti dal
presente articol o.

9. La gestione econonico-finanziaria delle fondazioni universitarie
assicura |l'equilibrio di bilancio. 1l bilancio viene redatto con
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periodicita' annuale. Resta fernbo il sistema di finanzianmento
pubblico; a tal fine, «costituisce elenento di valutazione, a fin
per equati vi, ["entita' dei finanziamenti privati di ciascuna
f ondazi one.

10. La vigilanza sulle fondazioni universitarie e' esercitata da
Mnistro del I ' i struzione, dell'universita’ e della ricerca d
concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze. Nei colleg
dei sindaci delle fondazioni universitarie e assicurata |la presenza
dei rappresentanti delle Anm nistrazioni vigilanti.

11. La Corte dei conti esercita il controllo sulle fondazion
universitarie secondo le nodalita" previste dalla |egge 21 marzo
1958, n. 259 e riferisce annual nente al Parl anmento.

12. In caso di gravi violazioni di legge afferenti alla corretta
gestione della fondazione wuniversitaria da parte degli organi d
amm ni strazione o di rappresentanza, il Mnistro dell'istruzione

dell'"universita' e della ricerca nom na un Comm ssari o straordinari o,
(( senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica )) ,
con il conpito di salvaguardare la corretta gestione dell'ente ed
entro sei nesi da tale nomna procede alla nomina dei nuovi
ammnistratori dell'ente nedesinb, secondo quanto previsto dallo
st at ut o.

13. Fino alla stipulazione del prinb contratto collettivo d
| avoro, al personale amm nistrativo delle fondazioni universitarie s
applica il trattamento econonmico e giuridico vigente alla data d
entrata in vigore (( del presente decreto )).

14. Alle fondazioni universitarie continuano ad applicarsi tutte le
di sposi zioni vigenti per le Universita' statali in quanto conpati bil
con il presente articolo e con la natura privatistica delle
f ondazi oni nedesi ne.

Riferinenti normativi:

- Si riporta il testo dell'art. 33 della Costituzione:
«Art.33 (L'arte e la scienza sono libere e libero ne e
| "insegnamento). - La Repubblica detta |Ie nornme general

sulla istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gl
ordini e gradi

Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed
istituti di educazione, senza oneri per |o Stato.

La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle
scuol e non statali che chiedono la parita', deve assicurare

ad esse piena liberta’ e ai loro alunni un trattanento
scol astico equipollente a quello degli alunni di scuole
statali.

E' prescritto un esanme di Stato per |la anmissione a
vari ordini e gradi di scuole o per |la conclusione di ess
e per |"abilitazione all'esercizio professionale.

Le i stituzioni di alta cultura, wuniversita' ed
accadem e, hanno il diritto di darsi ordi namenti autonom
nei limti stabiliti dalle leggi dello Stato.».

- La | egge 21 mar zo 1958, n. 259 recante

«Parteci pazione della Corte dei conti al controllo sulla
gestione finanziaria degli enti a cui lo Stato contri bui sce
in via ordinaria» e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 8
aprile 1958, n. 84.

Capo V
I struzione e ricerca
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Art. 17.
Progetti di ricerca di eccellenza
1 Al fine di wuna piu efficiente allocazione delle risorse

pubbliche volte al sostegno e all'incentivazione di progetti d
ricerca di eccellenza ed innovativi, ed in considerazione de
sostanziale esaurinmento delle finalita' originariamente perseguite, a
fronte delle ingenti risorse pubbliche rese disponibili, a decorrere

dal 1° luglio 2008 | a Fondazione IRl e' soppressa.

2. A decorrere dal 1° luglio 2008, |e dotazioni patrinoniali e ogn
altro rapporto giuridico della Fondazione IRl in essere a tale data,
ad eccezione di quanto previsto al comm 3, sono devolute alla
Fondazi one Istituto Italiano di Tecnol ogi a.

3. Con decreto del Mnistro dell'econonmia e delle finanze e

di sposta |'attribuzione del patrinonio storico e docunentale della
Fondazione IR ad wuna societa totalitariamente controllata dallo
Stato che ne curera' |a conservazione. Con il nedesino decreto potra
essere altresi' disposta |a successione di detta societa' in
eventuali rapporti di lavoro in essere con |la Fondazione IRl alla
data di decorrenza di cui al comma 1, ovvero altri rapporti giuridic
attivi o passivi che dovessero risultare inconpatibili con Ile
finalita' o |'organizzazione della Fondazione Istituto Italiano d

Tecnol ogi a.

4, Le risorse acquisite dalla Fondazione |Istituto Italiano d
Tecnol ogi a ai sensi del (( comma 3 )) sono destinate al finanziamento
di progranm per la ricerca applicata finalizzati alla realizzazione,
sul territorio nazi onale, di progetti in settori tecnologic
altanente strategici e alla creazione di una rete di infrastrutture
di ricerca di alta tecnologia localizzate presso prinmari centri d
ricerca pubblici e privati

5. La Fondazione Istituto Italiano di Tecnol ogi a provvedera' agl
adenpi nent i di cui all'"articolo 20 delle disposizioni (( per
| "attuazione del codice civile e disposizioni transitorie, di cui a
regi o decreto 30 marzo 1942, n. 318 )).

Riferinenti normativi:

- Si riporta il testo dell'art. 20 del regio decreto 30
marzo 1942, n. 318 (Disposizioni per |'attuazione de
codice civile e disposizioni transitorie):

«Art. 20. - Chiusa la liquidazione, il presidente de

tribunale ordina l|a cancellazione dell'ente dal registro
del I e persone giuridiche.

Capo VI
Li beral i zzazi oni e deregol azi one

Art. 18.
Recl ut ament o del personale delle societa' pubbliche
1. A decorrere dal sessantesinp giorno successivo (( alla data d
entrata )) in vigore della legge di conversione del presente

decreto-legge, le societa' che gestiscono servizi pubblici locali a
total e partecipazione pubblica adottano, con propri provvedi nenti,
criteri e nodalita" per il reclutanento del personale e per i
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conferinmento degli incarichi nel rispetto dei principi di cui a
comma 3 dell'"articolo 35 del decreto legislativo (( 30 marzo 2001, n
165 )).

2. Le altre societa’ a partecipazione pubblica totale o d
controll o adottano, con propri provvedinenti, criteri e nodalita' per
il reclutanento del personale e per il conferimento degli incarich
nel rispetto dei principi, anche di derivazione comunitaria, d
trasparenza, pubblicita' e inparzialita'

3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano
alle societa’ quotate su nercati regol anentati .

Riferimenti normativi:

- Si riporta il testo del comma 3 dell'art. 35 de
decreto legislativo 30 narzo 2001, n. 165 (Norne general
sul | ' ordi nanent o del | avoro alle di pendenze dell e
anm ni st razi oni pubbliche):

«3. Le procedure di reclutanento nelle pubbliche
anmmi ni strazioni si conformano ai seguenti principi

a) adeguata pubblicita' della selezione e nodalita

di svol gi nento che gar anti scano ["inparzialita' e
assicurino economcita' e celerita" di espletanento,
ri correndo, ove €' opportuno, all'ausilio di sistem
automati zzati, diretti anche a realizzare forne d

presel ezi one;
b) adozione di neccanism oggettivi e trasparenti,

idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinal
e professionali richiesti in relazione alla posizione da
ricoprire

c) rispetto delle pari opportunita' tra lavoratrici e
| avoratori;

d) decentranmento delle procedure di reclutanento

e) conposi zione dell e conmi ssioni escl usivanente con
esperti di provata conpetenza nelle materie di concorso
scelti tra funzionari delle anministrazioni, docenti ed
est ranei alle nmedesi ne, che non siano conponent
dell'organo di direzione politica dell'am nistrazione, che
non ri coprano cariche politiche e che non siano
rappresentanti sindacali o designati dalle confederazion
ed organi zzazi oni si ndacal i o} dall e associ azi on
prof essionali.»

Capo VI
Li beralizzazi oni e deregol azi one

Art. 19.
Abol i zione dei limti al cunulo tra pensione e redditi di |avoro
1. A decorrere dal 1° gennaio 2009 |le pensioni dirette d
anzianita' a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle
forne sostitutive ed esclusive della nedesima sono total nente

cunul abili con i redditi da |avoro autonono e di pendente. A decorrere
dalla nedesinma data di cui al prino periodo del presente comma sono
totalnente cunulabili con i redditi da |avoro autonono e di pendente

le pensioni dirette conseguite nel regine contributivo in via
anticipata rispetto ai 65 anni per gli uomini e ai 60 anni per le
donne a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forne
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sostitutive ed esclusive della nedesima nonche' della gestione
separata di cui all'articolo 1, comma 26, della | egge 8 agosto 1995,

n. 335, a condizione che il soggetto abbia maturato i requisiti di
cui all'"articolo 1, commi 6 e 7 della |l egge 23 agosto 2004, n. 243 e
successive nodificazioni e integrazioni ferno restando il regine

dell e decorrenze dei trattanenti disciplinato dall'articolo 1, comma
6, della predetta |egge n. 243 del 2004. Con effetto dalla medesina
data di cui al prino periodo del presente commm relativanente alle
pensioni liquidate interanmente con il sistema contributivo:

a) sono interanente cunulabili con i redditi da |lavoro autononm e
di pendent e le pensioni di vecchiaia anticipate Iliquidate con
anzianita' contributiva pari o superiore a 40 anni

b) sono interanmente cunul abili con i redditi da |avoro autononmo e
di pendente |e pensioni di vecchiaia liquidate a soggetti con eta'
pari o superiore a 65 anni per gli uomni e 60 anni per |e donne.

2. | comm 21 e 22 dell"articolo 1 della |Iegge 8 agosto 1995, n.

335, sono soppressi

3. Restano fernme I|e disposizioni di «cui all'articolo 4 de
decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1965, n. 758.

Riferimenti normativi:
- S riporta il testo del comma 26 dell'art. 1 della
legge 8 agosto 1995, n. 335 (Riforma del sistem
pensi oni stico obbligatorio e conpl enentare):

«26. Per i lavoratori dipendenti iscritti alle forne
previdenziali di cui al comm 25, fernmo restando i
requisito dell'anzianita' contributiva pari o superiore a
trentaci nque anni, nella fase di prim applicazione, i

diritto alla pensione di anzianita' si consegue in
riferimento agli anni indicati nell'allegata tabella B, con
il requisito anagrafico di cui alla nmedesim tabella B
colonna 1, ovvero, a prescindere dall'eta' anagrafica, a
consegui mrento della naggi ore anzianita' contributiva di cu
al |l a medesi na tabella B, colonna 2.»

- Si riporta il testo dei conm 6 e 7 dell'art. 1 della
| egge 23 agosto 2004, n. 243 e successive nodificazion
(Norme in materia pensionistica e deleghe al CGoverno ne

settore della previdenza pubblica, per il sostegno alla
previ denza conpl ementare e all' occupazione stabile e per i
riordino degl i enti di previ denza ed assi stenza

obbligatoria):

«6. Al fine di assicurare la sostenibilita' finanziaria
del sistema pensionistico, stabilizzando |'incidenza della
relativa spesa sul prodotto interno |ordo, nediante
| "elevazione dell'eta' nedia di accesso al pensionanento,
con effetto dal 1° gennaio 2008 e con esclusione delle
forme pensionistiche gestite dagli enti di diritto privato
di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e a
decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103:

a) il diritto per | " accesso al trattamento
pensionistico di anzianita' per i lavoratori dipendenti e
autonom iscritti all'assicurazi one generale obbligatoria e
alle forne di essa sostitutive ed esclusive si consegue,

ferno restando il requisito di anzianita' contributiva non
inferiore a trentacinque anni, al raggiunginmento de
requisiti di eta' anagrafica indicati, per il periodo da
1° gennai o 2008 al 30 giugno 2009, nella Tabella A allegata
alla presente legge e, per il periodo successivo, ferno
rest ando il requisito di anzianita' contributiva non
inferiore a trentaci nque anni, dei requisiti indicati nella
Tabella B allegata alla presente legge. 1l diritto a
pensi onamento si consegue, indipendentenmente dall'eta', in
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presenza di un requisito di anzianita' contributiva non
inferiore a quaranta anni

b) per i lavoratori la cui pensione e |iquidata
esclus